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J Parte Ufficiale 


Bi; RARA RIA 
LEGGI 5 DECRETI 


Il numero 188 della raccolta ufficiale delle leggie dei decreti 
del Regno contiene ta seguente legge ? 
VITTORIO EMANUELE II 


Dio e per volontà della Nazione 
per grazia di RE D'ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato : 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue 


Articolo unico. 


Piena ed intera esecuzione è data al trattato di com- 
mercio e di amicizia fra l’Italia e l'Etiopia, firmato a 
Addis Abeba il 21 luglio 1906. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 4 aprile 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 


TITTONI. 
Visto, 13 guardasigilli: OrLanDO. 


TRATTATO di commercio e di amicizia fia l’Italia e 
l’Etiopia. 
Addis Abeba, 21 luglio 1906. 

Sua Maestà Vittorio Emanuele IH, Red’Italia, e Sua Macstà 
Menelik II, Re dei Ro d'Etiopia, guidati dal desiderio di rendere 
durevolmente amichevoli i rapporti tra i due Stati e di facilitaro 
il movimento commerciale tra i nazionali rispettivi, hanno conve- 
nuto a tale scopo, di concludere un trattato. 

Ed in conformità, Sua Maestà il Re d'Italia per mezzo del suo 
ministro plenipotenziario comm. Federico Ciccodicola e Sua Maesth 
l'Imperatore Menelik agendo in nome proprio come Re dei Re di 
Etiopia, hanno concordato le seguenti disposizioni alle quali in= 
tendono vincolare so stessi come i loro eredi e successori : 


Art, 1 


I nazionali protetti di ciascuno degli Stati feontraenti godranno 
nei torritori dell'altro Stato piena libertà di soggiornare, di viag- 
giare o di esercitare il commercio e l'industria. 


Art. 2, 


Ciascuno degli Stati contraenti garantisco ai nazionali e pra- 
tetti dell’altro Stato, i quali soggiornano nel suo territorio, la ri- 
curezza della persona o della propricià. 


Art. 3, 


Ciascuno degli Stati contraenti accorda ai nazionali e protetti 
dell'altro Stato tutti i diritti, vantaggi e privilegi che sono stati 
o verranno in avvenire concessi ai nazionali di un terzo Stato 
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specialmente ancho riguardo ai dazi doganali, allo imposte ed alla 
giurisdizione, Pei traffici di importazione e di esportazione, per 
qualunque strada in Etiopia, sarà pagata la dogana in un solo 
posto. 

Art. 4. 

I nazionali del Regno d’Italia ed i protetti avranno il diritto di 
sorvirsi delle linee telegrafiche, delle istituzioni postali, e di tutti 
' gli altri mezzi di traffico esistenti in Abissinia alle stesse condi- 
zioni ed alle stesso tassa che gl’indigeni od i nazionali di un terzo 
Stato. 

Art. 5. 

Ciascuna delle due parti contraenti potrà di comune accordo 
inviare rappresentanti accreditati nel territorio dell'altro ; questi 
risiederanno nei luoghi ove interessi commerciali o di altra specie 
faranno apparire necessaria e desiderabile la loro presenza e nel 
Tigrè risiederà uno a Macallò. 

Art. 6. 

Il presente trattato rimarrà in vigore per tre anni a datare dal 
giorno della sua andata in esecuzione, Se nè l’una nò l’altra delle 
parti annuncierà, mediante dichiarazione ufficiale, dodici mesi 
prima della decorrenza di questo termine, la sua intenziono di 
porre fino all'efficacia del trattato, questo rimarrà in vigore per 
un altro anno e così durerà fino allo scadere di un anno dal 
giorno in cui la summenzionata denunzia avrà avuto luogo. 

Il presente trattato entrerà in vigore un meso dopo la data 
nella qualo la ratifica a mezzo dol Governo d’Italia sarà stata co- 
municata a Sua Maestà l'Imperatore d’Étiopia. 

- In fede di cho, Sua Maestà Menelik II, Re dei Re d'Etiopia, in 
nome del sco Impero, ed il ministro plenipotenziario, comm. Fe- 
derico Ciccodicola per Sua Maestà il Re d’Italia, hanno firmato 
questo trattato in due esemplari di eguale tenore in lingua ita- 
liana ed amarica e vi hanno apposto i loro sigilli. 

(Sigillo dell'Imperatore Menelik). 
(L. S) FEDERICO CICCODICOLA. 
Ratificato da S. M. il Re d’Italia, l'8 ottobre 1906. 
Visto, d'ordine di Sua Maostà: 
Il ministro degli affari esteri 
TITTONI. 
[occu siti 

Il numero 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets 

del Regno contiene il seguente decreto * 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D ITALIA 

Visto l’atto in forma pubblica amministrativa 12 
marzo 1906, approvato con il decreto ministeriale 20 
giugno successivo, n. 136282, registrato alla Corte dei 
conti il 3 luglio dello siesso anno, al registro 39, fo- 
glio 172, mediante il quale il demanio dello Stato è di- 
venuto proprietario della salina Moranella in Trapani, 
dell'estensione di mq. 238,842.17, con annesso magaz- 
zino, macchinario per molire il sale, suoi ordigni ed 
attrezzi per la coltivaziono della salina, confinata a tra- 
montana col mara di mezzo, a levante col canale, a 
mezzodi con la salina Chiara, ed a ponente con la sa- 
lina del comm. Giuseppe D'Alì, iscritta in catasto al 
signor Burgarella Baldassarre fu Silvestro agli articoli 
1554 e 9612, per l'imponibile di L. 712.69; 

Visto il favorevole parere del Consiglio di Stato in 
alunanza del 21 dicembre 1906, n. 9314-1968 ; 
Visto l'art. 13 della legge per la contabilità generale 

dello Stato 17 febbraio 1884 n. 2016; 


Visto l'art. 3 del regolamento per la vendita dei beni 


demaniali, approvato col R. decreto 14 settembre 1862 
n. 812; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

: Articolo unico. 

E autorizzata la vendita della salina Moranella in 
Trapani, con le norme vigenti per le alienazioni dei 
beni demaniali. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


: MASSIMINI. 
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. 


Il numero 150 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la legge in data 30 dicembre 1906, n. 649 con 
la quale fu approvato l'organico del personale di cu- 
stodia delle carceri; 

Visto il R. decreto 15 settembre 1904, n. 580; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno, presidente del Consiglia dei 
ministri, di concerto col ministro del tesoro 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato il qui unito regolamento per il Corpo 
degli agenti di custodia delle carceri, visto, d’ordine 
Nostro, dal ministro dello interno. 


. 
’ 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Daio a Roma, addi 24 marzo 1907. 
VITTORIO EMANUELE, 


GIOLITTI. 


i A. MAJSORANA. 
Visto, IZ guardasigilli : OrLANDO. 


REGOLAMENTO per il corpo degli agenti di custodia 
dello carceri. 


TITOLO I 
Ordinamento 


CapiroLo I. 
Istituzione e composizione del Corpo 


Ufficio degii agenti di custodia. 
Art. 1. 
Il Corpo degli agenti di custodia è istituito per invigilare e cu- 
stolire i detenuti dello carceri giudiziario centrali, circondariali, 
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suceursali e mandamentali; o i condannati chiusi negli stabili- 
menti penali o lavoranti all'aperto. 

A1 personale di custodia può essere, in via eccezionale, affidata 
anche la sorveglianza esterna degli stabilimenti suddetti. 


Dipendenza. 
Art, 2, 


Il Corpo degli agenti di custodia dipende dal Ministero dell'in- 
torno, e por esso dai prefetti e dalle autorità preposte allo dire- 
zioni degli stabilimenti carcerari. 


Organico, competenze e graduazione. 
Art. 3. 


Il ruolo organico o le competenze degli agonti sono determinati 
dalla annessa tabella A, cho stabilisce anche l'ordine gerarchico 
di graduazione. 

Per ragioni di servizio possono però essere nominati agenti in 
cecedonza al numero stabilito per ogni grado, purchè nei gradi 
superiori vi siano in complesso altrettanti posti vacanti. 


Sorveglianti. 
Art. 4. 


Gli agonti addetti al servizio interno delle case di custodia, dello 
aso di correzione, dei manicomi giudiziari e di altri Istituti spe» 
ciali prendono il nome di capi sorveglianti, sotto capi sorvegliauti, 
sorveglianti scelti e sorveglianti. 


Custodia delle donne. 
Art. 5, 


Il servizio interno degli stabilimenti o delle sezioni destinate 
alle donne è fatto da suore e da guardiane, o da guardiano sol- 


tanto. 
Agenti a cavallo - Barcaiuoli. 


Art. 6. 


Nelle case penali agricole e nelle località in cui i condannati 
lavorano all'aperto, una parte del servizio di custodia può essere 
affidata ad agenti a cavallo. 

Negli stabilimenti pei quali occorra un servizio di barche, pos- 
sono di questo veniro egualmente incaricati agenti di custodia 
barcaiuoli. 


Altri servizi affidati agli agenti. 
Art. 7. 


Gli agenti che ne abbiano i necessari requisiti possono essere 
impiogati como farmacisti, assistenti e capi d'arte, ovvero come 
telegrafisti, in quelle località nolle quali occorra per tali servizi 
speoiali l'opera loro. 

Agenti scritturali. 
Art. 8. 


Gli agenti, fino al grado di sotto capoguardia, forniti della ne- 
cessaria istruzione, possono essere impiegati in qualità di scrittu- 
rali, senza che rimanga con ciò pregiudicata la loro carriera nel 
Corpo a cui appartengono. È 

La scelta degli agenti soritturali si fa, volta per volta che se 
no manifesti il bisogno e previa autorizzazione del Ministero, 
nello singole direzioni dalle autorità dirigenti, le quali con espe- 
rimenti pratici si accortano della idoneità di coloro che dimo- 
strano maggiore attitudine a coprire siffatti posti. 


Nomina a custodi delle carceri mandamentali. 
Art. 9. 


Possono essere ;nominati custodi delle carceri mandamentali, 


anche nei Comuni di loro origine, o cogli assegni e gli altri van- 
taggi da determinarsi volta per volta dai prefetti, gli agenti di 
custodia che vengano licenziati per avanzata ctà o per altre 
cause, purchè non abbiano oltrepassato gli anni 50, provino di 
avere prestato servizio attivo nel Corpo per quindici anni al- 
meno, di aver tenuto sempre buona condotta e di non aver su- 
bito nell'ultimo biennio punizioni maggiori degli arresti in sala 
di disciplina. 

La preferenza per la nomina a custode delle carceri manda= 
mentali è sempre data agli agenti cho hanno prestato nel Corpo 
un servizio attivo più lungo e tenuto miglior condotta. 

La scelta di questi custodi è devoluta al prefetto della Provina 
cia, e alla nomina, come al loro licenziamento, si provvede con 
decreto prefettizio. (Mod. 1, 2). 

Essi contraggono davanti l'autorità preposta al carcere la ferma 
di un anno (Mod. 3), rinnovabile di anno in anno, e devono co- 
stituirsi nella cassa postale di risparmio un fondo di massa di 
L. 150, mediante ritenuta di lire cinque mensili sulla paga. 

A tali custodi sono applicabili i provvedimenti, le norme e le 
misure disciplinari di cui agli articoli 124, 126, 127, 131, 134, 
(on. 1, 3, 8), 135, 144, 165, 167, 168, 176, 177 del presento rogo- 
lamento. ° 


Passaggio al posto di sorvegliante. 
Art. 10. 


Gli agenti nei quali si riscontrino i necessari requisiti di carat- 
tero e di attitudine, possono essere destinati come sorveglianti 
nelle case di custodia, nelle case di correzione, nei manicomi gia» 
diziari e in altri istituti speciali. Essi indossano il vestiario uni= 
forme indicato nella annessa tabella C. 


CaprroLo IL 
Arruolamenti, ferme e premi 


Arruolamento degli agenti di custodia. 
Art. ll. 


Gli agenti sono di preferenza reclutati fra i carabinieri reali, 
fra i militari sotto le armi che abbiano compiuto il periodo di 
istruzione © fra i militari di prima categoria in congedo illimi» 
tato. Il servizio è calcolato come prestato sotto le armi e gli 
agenti, finchè restano nel Corpo, sono dispensati dalle chiamate 
alle armi della loro classe di leva. (Mod. 25, 26). 


Requisiti per l'arruolamento. 
Art. 12. 


Coloro che chiedono di essero ammessi a servire nel Corpo degli 
agenti di custodia, devono comprovare di avere i seguenti ro= 
quisiti : 

1° essere cittadini italiani o naturalizzati: 

2° avere età non maggiore di 40 anni e non minore di 21; 

3° avere la statura non inferiore a m. 1.60, essere di sana e 
robusta costituzione e andare immuni da difetti fisici; 

4° essere celibi o vedovi senza prole; 

0° sapere leggero correntemente, scrivere e far di conti; 

6° avere sempre tenuto buona condotta; non essere stati 
espulsi dai pubblici uffici, nè puniti per gravi infrazioni alla di- 
sciplina durante il servizio prestato nell'esercito e in altri Corpi 
armati; 

7° non avere subito condanne penali par delitti dolosi, nè 
essere stati colpiti da ordinanza di ammonizione a senso della 
legge 30 giugno 1889, n. 6144 (serie 3%); 

8° non essero stati riformati. alla leva militare, eccetto che 
per deficienza di perimetro toracico, nè rimandati da altri Corpi 
armati al servizio dello Stato per inabilità fisica. 
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Dispensa dal limite di statura. 
Art. 13. 


Il Ministero dell’ interno, in casi speciali c quando concorrano 
gli altri requisiti prescritti, può concedere la dispensa dal limite 
della statura, purchè però questa non sia inferiore a m. 1.55. 


Domanda di arruolamento = Visita sanitaria ed esperimento 
sulla istruzione. 


Art. ld. 


La domanda per l'ammissione nel Corpo degli agenti deve es- 
sere presentata alla prefettura della rispettiva provincia, corredata 
dei seguenti documenti: 

1° atto di nascita; 

2° certificato di buona condotta rilasciato dall'autorità poli- 
tica dell'ultimo domicilio ; 

3° estratto del casellario giudiziale; 

4° dichiarazione medica, dalla quale risulti la sana e robusta 
costituzione e la immunità da difetti fisici; 

6° certificato di saper leggere, scrivere e far di conto, rila- 
sciato dal sindaco del Comune o da un'autorità scolastica; 

6° certificato di aver sodisfatto agli obblighi della leva, od il 
congedo ottenuto dai Corpi dell’esercito o dell’armata, delle guar- 
die di città o della guardia di finanza, nel caso che l'aspirante 
abbia in taluno di essi prestato servizio: 

7° certificato di stato libero. 

I documenti da unirsi alla domanda, meno gli atti di cui ai 
numeri l, 5 e 6, devono essera di data non anteriore di un mese 
a quella della domanda stessa. . 

La prefettura fa completare i documenti mancanti, richiede la 
dichiarazione di cui all’art. 14 del R. decreto 13 aprile 1992, n. 107, 
per l'attuazione della legge 30 gennaio 1902, n. 87, sul casellario 
giudiziale ed assume, occorrendo, altre e più dirette informa- 
zioni. 

Se dagli atti e dalle informazioni assunte risulta che l’aspi- 
rante abb a 1 voluti requisiti di idoneità e di buona condotta, la 
prefettura dispone che, coll’intervento dell'autorità dirigente il 
carcere, egli sia sottoposto alla visita di un medico militare e ad 
un esperimento di lettura, di calligrafia e di aritmetica, del quale 
dovrà redigersi analogo verbale. 


Inamissibilità per mancanza d'istruzione o per difetti fisici. 
Art. 15. 


Laddove nell'esperimento, l'aspirante che abbia tutti gli altri 
requisiti, si sia dimostrato sprovvisto interamente dell'istruzione 
richiosta, ovvero nella visita medica non sia risultato di sana 
costituzione fisica, la prefettura gli partecipa che la sua do- 
manda non può essere ascolta c gli restituisce i documenti pre- 
sentati. 

Nomina, atto di ferma e giuramento. 


Art. 10. 


Se gli atii sono regolari, la prefettura trasmette tutti i docu- 
wenti relativi al Ministero il quale, nulla trovando da osservare, 
li restituisco al detto ufficio autorizzandolo ad emettere in favore 
dell'aspirante il relativo decreto di nomina, (Mod. 5) a fargli con- 
trarre la ferma mediante atto da redigersi sopra apposito modello 
e prestare giuramento collo formalità prescritte. (Mod, 7. 

Il decreto viene spedito al Ministero in originale e due copie 
conformi entro cinque giorni dalla data dell’emissione. 

Le nomine hanno decorrenza dal 1° o dal 16 di ogni mese. 


Bollo degli atti. 
Art. 17. 
L'atto originale di giurament8 è redatto secondo le disposizioni 


della legge sul bollo e la spesa occorrente è messa a carico del= 
l'agente, cui si detrae dalla prima quota di paga. 

Gli atti relativi alla assunzione della prima ferma e delle raf- 
ferme successive, e le istanze per esservi ammessi possono sten- 
dersi in carta semplice. 


Nomina a guardia 0 ad allievo. 
Art. 18. 


Tutti gli ammessi nel Corpo vengono nominati allievi. 

Possono soltanto nominarsi guardie quegli aspiranti che avendo 
già prestato servizio nel Corpo degli agenti di custodia o nel- 
l'arma dei carabinieri, ed essendo perciò già conveniemente istruiti 
nel servizio, risultino in possesso di requisiti tali da giustificare 
l'eccezione. 


Invio alla scuola d'istruzione teorico-pratica. 
Art. 19. 


Gli agenti di nuova nomina e gli allievi, dopo aver contratto la 
ferma e prestato il giuramento, sono inviati, per ordine ministe- 
riale, alla scuola d'istruzione teorico-pratica in Roma; i compe- 
tenti uffici li muniscono a tal uopo di foglio di via (Mod. 4) e 
trasmettono alla direzione dell'istituto suindicato gli originali docu- 
menti che li riguardano 


Consegna del corredo. 
Art. 20. 


Gli agenti arruolati o riammessi non ricevono alcun effetto di 
vestiario o di piccolo corredo, finchè non siano giunti alla scuola 
suddetta, dove vengono ad essi distribuiti, in tutto o in parte se- 
condo i casi, gli oggetti indicati nell’annessa tabella 2. 


Periodo di esperimento. 
Art. 21. 


Il periodo d'istruzione e di esperimento non può essere mag- 
giore di tre mesi per le guardio di prima nomina, e di sei mesi 
per gli allievi. 

L'istruzione è impartita secondo le norme stabilite dal presente 
regolamento. 

In casi eccezionali di gravi ed urgenti necessità di servizio il 
Ministero può disporre che si faccia a meno di sottoporre gli ar= 
ruolati al periodo di esperimento nella scuola, inviandoli diretta- 
mente agli stabilimenti di destinazione, salvo a compiere in questi 
l'esperimento medesimo in forma analoga. 


Licenziamento per cattiva condotta, per inettrtudine, 
o per volontaria dimissione. 


Art. 22. 


Le guardie o gli allievi cho dopo due mesi di permanenza 
nella scuola e durante il periodo di esperimento non serbino 
condotta regolare, ovvero risultino inetti al servizio, sono licen- 
ziati. 

La cattiva condotta dell'agente risulta dall'estratto matricolare. 
(Moi. 20). 

L'inettitudine fisica è comprovata mediante dichiarazione del me- 
dico della scuola; quella intellettuale da circostanziato rapporto 
del direttore dell'istituto. 

Così pure le guardie o gli allievi che durante l'esperimento ma- 
nifestano l'intenzione di ritirarsi, in seguito a giustificazione di 
gravi motivi il cui apprezzamento è riservato al Ministero, sono 
lasciati liberi per risoluzione della ferma contratta. 


Modo di licenziamento. 
Art, 23. 


La proposta di licenziamento è fatta dalla direzione della scuola 
e trasmessa al Ministero per l'approvazione. 
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Al licenziamento si provvedo con decreto prefettizio. (Mod. 6). i 
Competenze agli agenti da licenziarsi. 
Art. 24. 


Gli agenti licenziati ai tormini dell'art. 22 non hanno diritto 
ad alcun compenso, ad cocezione della paga fino al giorno del- 
l'avvenuto liconziamento, el è loro ritirato il vestiario, salvo a 
lasciaro ad essi gli indumenti indispensabili nei casi di assoluta 
misorabilità. 


Concessione dei mezzi di viaggio. 
‘Art. 25, 


Allo guardio di prima nomina, agli allievi e agli agenti riam- 
messi in servizio, vengono concessi i mezzi di viaggio e le inden- 
nità, como noi casì di traslocazione, allorchè sonò inviati alla 
ssuola o agli stabilimenti di destinazione. 


Durata della ferma‘e sua rinnovazione. 
Art, 26, 


Gli individui ammessi nel Corpo degli agenti di custodia assu- 
mono l'obbligo di servire per cinque anni, giusta la leggo 30 di- 
combre 1900, n. 640. ' 

Il tempo passato in esperimento è computato nella ferma. 

La ferma è rinnovabile quattro volte per periodi di cinque anni 
ciascuno. 

Ultimate le quattro rafferme, gli agenti possono essere autoriz- 
zati a rimanere in servizio mercà fermo annuali. 

Lo ferme debbono decorrere sempre dal 1° o dal 16 del mese. 


Ferma degli agenti provenienti dall'esercito. 
Art. 27. 


Le guardie provenienti direttamente dall'esercito, hanno diritto 
dopo tre anni di servizio e durante la prima ferma, al proscio- 
glimento dalla ferma stessa, semprechè non siano in debito di 
massa. 


Modo di rinnovazione della ferma. 
Art. 28. 


La rinnovazione della ferma si fa davanti l'autorità dirigente. 
(Mod. 8). 

Le domande di rafferma debbono pervenire due mesì prima della 
scadonza della ferma o della rafferina in corso al Ministero del- 
l’intorno, coll’estratto matricolaro dell'agente, col certificato sini- 
tario o col parere dell'autorità dirigente. >” 

Il Ministero, osaminati gli atti relativi, provvede o può disporre 
cho l'agente rimanga in servizio senza vincolo di ferma per un 
determinato tempo, a titolo di esperimento, so la sua condotta 
gia stata tale da far dubitare della convenienza di ammetterlo alla 
rafferma. 3 
* Agli agenti lasciati in tal modo in esperimento si applicano le 
disposizioni del presente regolamento. 


Risoluzione della ferma. 
Art, 29. ‘ 
Nel caso in cui allo scadere della ferma gli agenti siano rite- 
nuti immoritovali di appartenere al Corpo, si provvede al loro 
licenziamento con le norme stabilite nel titolo I articolo 12 e nei 


titoli III e IV del regolamento sulle pensioni civili e militari, ap- 
provato con R. decreto 5 settombre 1895, n. 603. 


Riammissione in servizio - Quando può farsi. 
Art, 30. 


Glì agenti che siano stati dispensati dal servizio per riforma o 
por fino di ferma possono esservi riammessi quando giustifichino 


di possedere i requisiti indicati nell'articolo 12, non abbiano ol- 
trepassato i 40 anni di età e siano giudicati idonei al servizio 
stesso, In questo caso essi contraggono la ferma stabilita o vene 
gono classificati ultimi nel grado cui appartenevano. 

Quelli che furono dispensati per inettitudino fisica non perma- 
nente debbono però essere riconosciuti, mediante visita sani- 
taria fiscale, perfettamente guariti e quindi nuovamente idonei al 
servizio. 

Non possono, in nessun caso, essere riammessi in servizio gli 
agenti espulsi dal Corpo. 

Le riammissioni in servizio sono sempre subordinate al parero 
della Commissione indicata dall'art. 47, la quale può proporre che 
i ricliedenti vengano accettati senza vincolo di ferma per un de- 
terminato tempo, a titolo di esperimento. 

Non è tenuto conto pei riammessi che lasciarono volontaria= 
mente il Corpo, agli effetti del premio di rafferma o del sopras- 
soldo, del servizio anteriormente prestato, dovepdosi perciò la 
riammissione considerare come ammissione ex n0v0. 


Tempo escluso dal computo della ferma. 
Art. 31. 


Non si computa nella forma, o costituisce interruzione di ser= 
vizio, il tempo trascorso durante la diserzione. 


Premio di arruolamento - Sua destinazione. 
Art. 32. 


Gli individui ammessi nel Corpo degli agenti di custodia hanno 
diritto, a titolo d'arruolamento per la prima ferma, ad un premio 
di L. 150, che è versato sul fondo di massa dell'agente por far 
fronte alle spese del vestiario e del piccolo corredo, o per costi- 
tuire il fondo della mensa. 


Premi di rafferma. 
Art. 33. 


Ai graduati e alle guardie che, compiuta la prima ferma di 
cinque anni, continuano con regolare rafferma a prestare ser 
vizio, è concesso per la prima rafferma un premio di L. 500, ed 
un altro premio di L. 500 per la seconda rafferma. 

Tali premi sono pagati agli agenti in cinque rate di cento lire 
ciascuna, la prima all'atto della rafferma c le altre nelle scadenze 
annuali successive anticipate. 

Il pagamento delle quote è fatto per intioro quando i perci- 
pienti non si trovino in debito di massa, e in caso diverso se ne 
ritiene loro una parte a saldo del debito stosso. 


Soprassoldi 
Art. 34. 


I graduati o le guardie ricevono altresì alla fino di ciascun anno 
della prima rafferma un soprassoldo di cento lire, che viene ole- 
vato a duecento duranto le rafferma successive cd è loro corri- 
sposto fine al tormino del servizio. 


Quote di premio e di soprassoldo in caso di cessazione dal 
servizio = Perdita del diritto al premio e al sopras= 
soldo. 

Arî. 35. 


Gli agenti che durante il periodo delle raffermo siano, por ma- 
laitia contratta in servizio, giudicati inabili a continuarlo, ovvero 
vengano dispensati quando abbiano già acquistato il diritto a pen- 
sione, o facciano passaggio sonza interruzione di servizio, in altro 
impiego govornativo, od ottengano la rescissione della ferma, hanno 
diritto al pagamento del premio e del soprassoldo in ragione del 
tempo di servizio prestato. Quando la dispensa avvenga per ma- 
lattia contratta a causa diretta ed immediata del servizio essi 
hanno diritto al pagamento intiero del premio e del soprassoldo: 
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Nei casi di destituzione con espulsione dal Corpo per causa di 
inettitudino e per cattiva condotta, gli agenti perdono il diritto 
alle quote di premio e di soprassoldo che non abbiano percepite 
al momento del giudizio pronunciato a loro carico, 


Quote di premio e di soprassoldo in caso di decesso. 


Art. 36, 


In caso di morte degli agenti è devoluto ai loro eredi il diritto 
ai premi e ai soprassoldi in ragione del tempo di servizio da essi 
prestato se il decesso avvenne per malattia non derivanto da causa 
di servizio; e per inticro se la morte fu attribuita a malattia ac- 
quisita per causa diretta cd immediata di servizio. 


CaprroLo III 


Istruzione 


Scopo della scuola. 
Art. 37. 


È istituita in Roma, per l'istruzione degli agenti di custodia in 
esperimento, una ssuola teorico-pratica, alla dipendenza del Mini- 
8tero. 

Possono in essa effettuarsi, occorrendo, corsi speciali d’istru= 
zione per l'abilitazione al grado di sotto capo. 

Alla scuo'a sopraintende il direttore capo della divisione del 
personale cell'amministrazione carceraria, e vi è direttamente 
preposto un funzionario dell'amministrazione stessa con gl’impie- 
gati e gli agenti istruttori che siano reputati necessari. 


Durata dell'istruzione. 
Art. 38, 


L'istruzione che s'impartisco nella scuola dura normalmente por 
Tutto il periodo dell'esperimento stabilito dall'art, 21. Al termine 
di tale periodo gli agenti che abbiano dimostrato di non posse- 
dere i voluti requisiti d'idoneità e di attitudine sono licenziati, 
salvo i casi in cui il direttore proponga di prolungare l'esperi- 
mento per un periodo non maggiore di altri tre mesi, 

La durata dell'esperimento può, in casi eccezionali, essere ri- 
dotta per coloro che, a giudizio del direttore della scuola, siano 
già sufficientemente istruiti, 

Ia casi di eccezionali necessità di servizio possono essere in- 
viati agli stabilimenti carcerari quegli allievi che abbiano ricevuto 
almeno due mesi d'istruzione e che siano stati riconosciuti idonei 
nel prescritto esame. 


Matricola dei graduati, delle guardie e degli allievi. 
Art. 39. 


Il direttore cura che sia tenuta la matricola dei graduati, delle 
guardie e degli allievi addetti ed ammessi alla scuola. (Mod. 19). 

Negli stati matricolari sono iscritte le ricompense e le puni- 
zioni riportate dai singoli allievi e dalle guardie durante la loro 
permanenza nella scuola, c an estratto di questi stati viene rimesso, 
con tutti gli altri atti amministrativi e contabili, alla direzione 
dello stabilimento a cui detti agenti sono destinati all'uscire dalla 
m:uola stessa. 


Materie del corso d'istruzione. 
Art. 40. 


L'istruzione degli agenti in esperimento consiste nella spiega=- 
zione delle leggi ec dei regolamenti caccerari; nel leggero, scri- 
vere è conteggiare; nel maneggio doll: armi, e in tutto quanto 
possa esser loro necessario per la conoscenza del servizio e per la 
custodia dei detenuti. 

Questa istruzione dove durare non meno di cinque ore al giorno. 


Nel resto del tempo, gli agenti in esperimento prestano servizio, 
a scopo di applicazione pratica, negli stabilimenti carcerari di 
Roma come gli altri agenti. 

Una volta alla settimana essi fanno passeggiate militari ed eser- 
citazioni nel tiro a segno. 


Insegnanti. 
Art. 4L. 


L'istruzione elementare è impartita da insagnanti forniti del re- 
lativo titolo di abilitazivne. 

L'istruzione militaro o quella teorico pratica del servizio sono 
date dai graduati addetti alla scuola. l 

Uno o più funzionari dell'amministrazione carceraria possono 
essere incaricati di fare conferenze e di dar lezioni sui sistemi pe 
nitenziari, sull'ordinamento carcerario in genere, sulle nozioni di 
antropologia criminale e di criminologia. 


Esami d'idoneità. 
Art. 42. 


Terminato il corso d'istruzione, gli allievi sono sottoposti ad 
esame scritto e orale dinanzi ad una Commissione composta del 
capo di divisione del personale dell'amministrazione delle carceri o 
dei riformatorî, presidente, del direttore della scuola e di un in- 
segnante, membri. 

Mancando il capo di divisione predeito può essere delegato a 
presiedere la Commissione esaminatrice un ispettore generale delle 
carceri e dei riformatorî. 

Il risultato dell'esame, che serve di base alle dichiarazioni di 
idoneità o mano dei singoli allievi, viene comunicato al Mini- 
stero. 


Accasermamento = Mensa - Divisa. 
Art. 43. 


Gli agenti ammessi alla scuola sono accasermati, fanno mensa 
comune e sono soggetti a tutte le discipline prescritte dal presente 
regolamento. 

Essi indossano, fra gli oggetti di divisa indicati nella tabella B, 
quelli riconosciuti puramente indispensabili secondo la stagione. 

Licenze ugli agenti in esperimento. 


Art. 44. 


Durante il periodo dell'esperimento gli agenti non possono ot- 
tenere licenze, nemmeno di breve durata, senza imperiosi motivi. 


CapitoLo IV. 


Nomine e promozioni 


Decreti di promozioni. 
Art. 45. 


Alle promozioni degli agenti si provvede con decreto Ministe- 
riale. 


Promozioni ai vari gradi. 
Art. 46. 


Le promozioni da capo guardia a comandante sono conferite 
per tre quarti a titolo di merito e per un quarto a titolo di an- 
zianità. 

Quelle da sotto capo a capo guardia si danno per due terzi a 
titolo di merito e per un terzo a titolo di anzianità. 

I sotto capi guardia s: eleggono per merito ira le guardie scelto 
e lo guardie che, oltro ad avere i requisiti necessari, superino gli 
esami d' idoneità. 


Ls guardie scelte sono, di regola, nominate per anzianità tra le 
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guardie di buona condotta e che abbiano sempre mostrato speciale 
interesse al servizio. 

Alle suindicate promozioni a guardia scelta sono applicabili le 
disposizioni dell'art. 53. 


Commissione per la constatazione del merita. 
Art. 47. 


Il merito dei singoli agenti nelle promozioni è riconosciuto da 
ana Commissione composta del vice direttore generale, presidente, 
del capo della divisione del personale, di un ispettoro generale 
delle carceri e del capo della seziono del personale stosso. 

Un funzionario della. direzione generale ha l'ufficio di se- 
gretario. 

Per la validità delle deliberazioni è necossaria la presenza di 
tro commissari. In caso di parità di voti prevale il partito pel 
quale abbia votato il presidente. 


Esami d'idoneità a sotto capo. 
Art. 48. 


Gli osami per la promozione al grado di sotto capo sono seritti 
ed orali consistono : 
nella redazione di un rapporto relativo ad evenienze di di= 
sciplina o di servizio in genere; 
nella soluzione di un quesito sulle prime quattro operazioni 
dell'aritmetica ; 


,_® voce, sulle disposizioni ch» regolano il servizio ” carcerario 
in generale. 


Requisiti per l'ammissione agli esami. 
Art, 49. 


Per essero ammesse agli esami di sotto capo, le guardie scelto 
e le guardie devono avere almeno tre anni di servizio, a decor- 
rore dalla nomina ad allievo, essere di ottima condotta e avere 
dato prova di attitudine e di zelo. 3 

Le guardio fornito di licenza tecnica, di attestato pel passaggio 
alla 4* classe ginnasiale o di altro titolo di studio superiore alla 
licenza elementare possono essere ammesse al detto esame con 
due soli anni di servizio. 

Pessono essere pure ammesse all'esame di promozione dopo un 
biennd di servizio, lo guardio che abbiano appartenuto "per non 
meno di cinque anni all'esercito, all’armata o alla regia guardia 
di finanza e si siano congedate col grado di sott'ufficiale. 

Quelle che non superano l'esame sono rimandato alle rispettive 

-residenzo 0 non possono ripetere l'esperimento che dopo un anno. 


Mezzi di viaggio agli esaminandi. 
Art. 50. 


Ai concorrenti agli esami, che non risiedono nel luogo in cu 
sono chiamati a sostenere lo esperimento, vengono concessi i mezzi 
di viaggio per l'andata e il ritorno. 

Duranto il tempo dell'esame sono aggregati allo stabilimento 
carcerario del luogo stesso, vi alloggiano, e, quando lo doman- 
dino, è loro concesso di prendere parte alla mensa in comune, se 
esiste. 

Sono obbligati a restituire i mezzi di viaggio ricevuti quegli 
agenti che volontariamente rinunziano di continuare gli esami. 


Commissione per gli esami. 
Art. 51. 


Gli esami di cui all'articolo precedente si danno nelle prefet- 
ture, avanti ad una Commissione composta del consigliere dele- 
gato, presidente, di un consigliere di prefettura e di un direttore 
dell'Amministrazione delle carceri o dei riformatori. 

Un impiegato scelto dal presidente esercita l'ufficio di segro- 
tario. 


I temi scritti vengono trasmessi, come sono siati consegnati dai 
candidati, in piego chiuso al Ministoro. 

Il risultato dell'osamo oralo consta dal vorbale stosse dello ope- 
razioni eseguite, che viene spedito insieme ai temi suddetti. 


Revisione degli scritti e promozione. 
Art. 52. 


La stessa Commissione incaricata dello accertamento dei titoli 
di merito secondo l'art. 47 rivede gli scritti e ne fa la classifica» 
zione, tenendo conto dei servizi resi dai singoli agenti, della loro 
condotta e dell'anzianità. 

Per ottonore l'idoneità i concorrenti devono riportare in cia= 
scuna prova non meno di sette punti in media. 

Le promozioni si fanno secondo il numero progressivo dolla 
classificazione dei singoli agenti, ma le guardie scelte hanno la 
precedenza su quelle semplici, indipendentemente dai punti ripor- 
tati nell'esame. 


Tromcezioni ecceziona’i senzi esame. 


Art, 53, 


Il Ministero, anche senza l'esperimento dll'esame e senza che 
siano trascersi i termini previsti dall'art. 49, può promuovere dal 
grado inferiore a quello immediatamente superiore, gli agenti cho 
abbiano reso servizi straordinari con pericolo evidento della 
loro vita. î 

La*proposta di queste promozioni deve essere fatta dalla Com- 
missiono locale di disciplina dello stabilimento da cui l'agonte 
dipende e trasmessa dalla prefettura al Ministero col proprio 
parere. 


CarrroLo V. 
Permessi di uscita e licenze 


Permessi di uscita. 
Art. 54. 


Il servizio dogli agenti è regolato in modo che essi abbiano 
d'ordinario dalle tre alle quattro ore di uscita al giorno o mezza 
giornata di libertà ogni quindici giorni. 

Gli agenti puniti con la sala di disciplina perdono il turno per 
la mezza giornata, la decorrenza dol quale incomincia dal giorno 
in cui essi hanno ripreso servizio dopo la punizione. 

La mezza giornata libera si estende, di regola, dal mezzogiorno 
all'ora della ritirata serale. 

Possono le autorità dirigenti eccezionalmente derogaro a quosta 
disposizione quando le necessità del servizio non permettano una 
così lunga assenza degli agenti dallo stabilimento; come è pure 
in facoltà di esse consentire agli ammogliati di pernottaro con lo 
rispettive famiglie quando siano liberi dal servizio notturno, 
purchè ritornino nello stabilimento alla sveglin del mattino se- 
guente. 


Licenze temporanee - Competenza per la concessione. 
Art. 55. 


Per motivi di salute e quindi ancho per convalescenza, oppure 
per straordinarie ed eccezionali urgenze di famiglia, quando il 
servizio lo consenta, possono essere concesse agli agenti licenze 
temporanee, estensibili, di regola, fino a un mese nel corso di un 
anno. (Mod. 10). Ì 

Nel limite di tempo © per i motivi suindicati hanno facoltà di 
concedere licenze non maggiori di quindici giorni lo autorità di- 
rigenti, e non maggiori di un mese i prefetti. 

Le concessioni di più lunga durata sono riservato al Ministero. 

Quando la licenza è concessa per motivi di saluto, si accordano, 
limitati però al solo agente, i mozzi di trasporto nello stesso modo 
che pel trasferimento. 
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Mentro si trovano in licenza temporanea gli agenti non cessano 
di far parte del Corpo, sono soggetti all'autorità dirigente lo sta- 
bilimenta della località dove dimorano, e, in mancanza, all’auto- 
rità pol’ tica, 


Corredo edarmi degli agenti in licenza. 
Art. 56. 


Gli agenti che vanno în licenza indossando l'uniforme portano 
la daga o sciabola, e consegnano gli altri oggetti di armamento 
al comandante o al capoguardia. 


Trattamento degli agenti durante la licenza. 
Art, 57. 


Quando la licenza è concessa per motivi di famiglia, gli agenti 
mon hanno diritto a percepire la paga che per trenta giorni. 

Se è accordata invece per motivi di salute dà sempre diritto a 
percepire la paga quando la malattia risulti contratta in servizio 
e per causa immediata e diretta dal medesimo (nei modi stabiliti 
dal citato regolamento, approvato con R decreto 5 settembre 1893» 
n, 603) e fino a completa guarigione. 

Fuori di questo caso l'agente che, trascorsi tre mesi di licenza, 
non si trovi in grado di riprondere servizio, può essere licen- 
ziato, salvo a venire riammesso nel Corpo quando provi di avere 
ricuperato la salute. 

Gli agonti inviati in licenza per attendervi il collocamento a 
riposo, perchè riconosciuti inadatti al servizio, percepiscono, du- 
rante la licenza stessa, metà della paga so non abbiano compiuto 
venti anni di servizio e i due terzi quando abbiano superato detto 
limite. Se essi preferiscono di rimanere in servizio, sono obbligati 
a disimpegnare tutte quelle attribuzioni ritenute ancora compati- 
bili con le loro condizioni di salute. 


Proroga della licenza. 
Art. 58. 


Le domande per proroga di licenza devono essere presentate per 
mezzo dell’autorità dirigente lo stabilimento del paese in cui tro- 
vasi l'agente o, in difetto, dell’autorità politica; la quale, verifi- 
cato le circostanze esposte, trasmette lo domande stesse al Mini- 
stero, sempre in tempo debito per avere la risposta. 

La circostanza della presentazione della domanda, fatta diretta- 
mente o a mezzo delle autorità locali, non esime l'agente dall’ob- 
bligo di trovarsi in residenza allo spirare del permesso, a meno 
che la proroga domandata sia stata già regolarmente concossa. 

In caso diverso ogni ritardo è considerato come assenza arbitra- 
ria e punito a termine del presente regolamento. 


Condizioni per ottenere le license. 


Art. 59. 


Condizione essenziale per ottenere licenze, che non siano neces» 
sarie per motivi di salute, è la ottima condotta degli agenti. Tali 
concessioni possono quindi essere negate a quelli che prestino ser- 
vizio da meno di un anno ed abbiano riportato la punizione della 
sala di disciplina per più di una volta nell’ultimo anno. 


Doveri degli agenti in licenza. 
Art. 60. 
Sono applicabili agli agenti che vanno in licenza le disposizioni 


dell'articolo 226, per quanto si riferisce alla presentazione alle 
autorità locali. 


CapiroLo VI. 
Dispensa dal servizio e collocamento a riposo 


Casi in cui avviene la dispensa dal servizio. 
Art. 61. 


La dispensa dal servizio degli agenti ha luogo, salvo il diritto 


alla pensione o indennità a termine di legge, nei casi e nelle 
forme seguenti: 

pet riforma, quando sopraggiunga la inettitudina fisica o in- 
tellettuale causata da condizioni di salute; 

per fine di ferma o di rafferma quando l'agente abbandoni 
volontariamente il servizio; 

per rescissione di ferma, su domanda motivata dell’interes- 
sato, dalla quale risulti, in base a documenti, essere sopraggiunte 
gravi ed eccezionali esigenze di famiglia che giustifichino l' invo- 
cato provvedimento; 

per anzianità, quando l'agente, trovandosi nello condizioni 
previste dalle leggi e dal regolamento sulle pensioni, chieda di 
essere collocato a riposo. 


Accertamento della causa di riforma. 
Art. 62. 


Nel caso di dispensa dal servizio per riforma, in seguito a causa 
di salute, lo accertamento della inabilità fisica si fa nei modi 
stabiliti dalla legge o dal regolamento suddetti. 

Quando si tratta d'inettitudine intellettuale la riforma non può 
essere disposta senza avere prima sentito il parere della Commis- 
sione di cui all'art. 47. 


Dispensa per fine di ferma. 
Art. 63. 


Quando la dispensa dal servizio è disposta per fine o per ro- 
scissione di ferma, in seguito a domanda dell’ agente, essa porta 
per conseguenza la perdita del diritto al trattamento di riposo, a 
meno che l'agente stesso non abbia compiuti i quindici anni di 
servizio nel Corpo secondo la legge 30 dicembre 1406, n. 649. Nel 
primo caso l'agento deve rilasciare una dichiarazione scritta da 
cui risulti essere a sua conoscenza questa disposizione. Ov° egli 
opponga un rifluto, questo dovrà risultare da verbale dell’ auto- 
rità dirigente, da unirsi alla istanza in luogo della dichiarazione 
suddetta. 

Pensione. 


Art. 64. 


La pensione spettante agli agenti e allo loro famiglie è rego= 
lata dalle disposizioni dell’ art. 5 della legge 30 dicembre 1906, 
n. 649, e dalle leggi sulle pensioni civili è militari, con esten- 
sione a loro favore dello disposizioni degli articoli 123 e 140 del 
testo unico approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, giu- 
sta quanto è disposto nell’ articolo 2 della legge 3 luglio 1904, 
n. 318. 


Competenze degli agenti collocati a riposo. 
Art. 65. 


Gli agenti hanno diritto al collocamento a riposo e a conse- 
guire l’annuo assegno di pensione secondo la legge 30 dicembre 
1906, n. 649: 

in ragiono di quattro quinti dello stipendio, quando hanno 
compiuto venticinque anni di servizio e cinquanta di età; 

in ragione di un quarto dello stipendio, quando hanno com- 
piuto quindici anni di servizio. 

Dopo il quindicesimo anno di servizio la pensione aumenta ogni 
anno di un decimo della differenza fra il massimo e il minimo 
della pensione a conseguirsi. 

Sono applicabili al Corpo degli agenti di custodia delle carceri 
le disposizioni relative allo pensioni degli impiegati civili, com» 
prese nei titoli 2° e 6° del testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili e militari 21 febbraio 1895, n. 70. 


Diritto a pensione per inabilità al servizio. 
Art. 66. 
Il diritto a pensione dei graduati, degli agenti e delle loro fa= 
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miglio in seguito a collocamento a riposo o a morte por malattie, 
ferite, eco. riportate in servizio e a causa del medesimo è rego- 
lato dallo norme e nella misura stabilita per i militari secondo la 
leggo suddetta, 


Diritto a pensione 
dei dispensati per provvedimenti disciplinari, 
Art. 67. 


Gli agenti dispensati dal servizio in seguito a provvedimento 
disciplinare con decreto che non contenga la esplicita dichiara- 
ziono relativa alla perdita del diritto a pensione, hanno diritto 
soltanto a tre quarti della pensione che sarebbe loro spettata ai 
sensi della vigente leggo sulle pensioni. 


Certificato dei servizi prestati. 
Art. 63. 


Agli agenti dispensati dal servizio per riforma, per fine di ferma, 
o per collocamonto a riposo è rilasciato il foglio di congedo, o 
certificato dei servizi prostati. 

Il congedo è emesso dal Ministero e viene quindi inviato alla 
direzione dello stabilimento da cui l'agente è licenziato, la quale, 
complotatolo nella parte relativa all'attestazione dei servizi pre- 
stati ne fa la consegna all'interessato. (Mod. 11). 


Competenze di viaggio agli agenti che lasciano il servizio. 
Art. 69. 


Gli agenti dispensati dal servizio e le loro famiglie hanno di- 
ritto alle stesso competense stabilito pol trasferimento quando si 
recano in altro Comune diverso da quello della ultima residenza 
per stabilirvi il loro domicilio, purchè la partenza non si pro- 
tragga oltro sei mesi dalla cessazione dal servizio stesso. 

Le relative somme vengono pagate nei modi indicati nell’ar- 
ticolo 256, 


Agenti disnensati dal servizio. 
Art. 70. 


Gli agenti che cessano dal servizio non possono "essere ricono- 
sciuti ed accattati quali rappresentanti, commessi od altrimenti 
impiegati in servizio di imprese carcerarie, so non dopo trascorsi 
cinque anni dacchè termicarono di appartenere al Corpo. 


CapritoLo VII. 


Mensa 


Obbligo della mensa in comune = Esenzioni. 
Art. 71. 


La mensa in comune è obbligatoria per gli agenti. Ne sono 
_ esenti i comandanti e i capiguardia, nonchè i sotto capi e le guar- 
die se ammogliati o vedovi con prole. 

Le autorità dirigenti possono inoltre dispensare dall'obbligo della 
mensa in comune gli agenti che convivono in famiglia coi geni- 
tori, o con fratelli minorenni o sorelle, a carico 0 no, oppure con 
figli naturali, previa l'autorizzazione del Ministero. 

Non è obbligatoria la mensa in comune negli stabilimenti in 
cui gli agenti che potrebbero parteciparvi sono meno di dieci. 


Distribuzione, costo e composizione della mensa. 
Art. 72. 


La mensa in comune si distribuisce, di regola, due volte al 
giorno e la spesa relativa non deve essore minore di centesimi 
novanta al dì per ogni agente. 


Acquisto dei generi per la mensa. 
Art. 73. 


Allo acquisto dei generi per la mensa provvedono direttamento 
gli agenti interessati. A tale effetto un graduato ed una guardia, 
fra quelli che vi partecipano, sono incaricati per turno mensile di 
tale servizio che essi compiono nel modo migliore sotto la surve= 
glianza del comandante o capoguardia e della direzione, la quale 
ha l'obbligo soprattutto di vigilare che le spese siano mantenute 
nei convenienti limiti, in modo da escludere ogni possibilità di 

_ debito. 

Le provviste possono richiedersi anche, se si ritenga necessario 
e conveniente in relazione ai luoghi, ad uno o più fornitori fissi, 

Negli stabilimenti in cui il servizio del mantenimento è appal- 
tato, può essere affidato all'impresa anche quello della mensa, 
quando il personale lo richiede. 


Ritenute per la mensa. 
Art. 74, 


Al termino di ogni mese, dalla paga di ciascun agonte si de- 
duco la quota per la costituzione del fondo mensa del mese suc- 
cessivo, ed il fondo stesso è custodito dal contabile o dall'autorità 
dirigente, che provvedono ogni mese al saldo dei fornitori, secondo 
le fatture o note che vengono prodotte dagli agenti incaricati. 

È assolutamente vietato di servirsi di dotta somma per qual- 
siasi altro uso. 3 : 


Rendiconti - Verificazioni. 
Art. 75. 


Alla fino di ogni mese il comandante o capoguardia pubblica 
i rendiconti della spesa per la mensa nell’apposito locale, affin- 
chè tutti gli agenti possano averne conoscenza. 

Le autorità dirigenti hanno l'obbligo di eseguire frequenti ispe- 
zioni © verificazioni per accertarsi del modo come procede il sor= 
vizio della mensa in comuno degli agenti di custodia. 


Esenzione dol concorrere alla spesa della mensa. 
Art. 76. 


Gli individui assenti per servizio, por licenza, od ammalati per 
oltre le 24 ore, non concorrono alla spesa della mensa. 

Il costo della razione di vino :di cui restano privi gli agenti 
che si trovano in punizione va a profitto del fondo della mensa 


comune. 
Economie nella spesa per la mensa. 
Art. 77. 


Le economie risultanti da una ben vrdinata amministrazione 
del fondo mensa sono erogate jin parte alla rinnovazione delle 
stoviglie, delle posate, della biancheria, e degli utensili da cu- 
cina* ed in parte per aumentare la mensa stessa in occasione 
delle feste solenni. 


CapitoLo VIII. 


Divisa, oggetti di corredo e di armamento 


Obbligo di vestire la divisa - Eccezioni. 
Art. 78. 


La divisa e l'armamento degli agenti sono stabiliti dalla an- 
nessa tabella B per le guardie e dalla tabella C {per i sorvc- 
glianti, nelle quali è determinata anche la durata doi singoli og- 
getti. 4 
Tutti gli individui appartenenti al Corpo degli agenti hanno 
l'obbligo d'indossare in servizio la divisa prescritta. 
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Allorchè sono di uscita libera gli agenti hanno facoltà di non 
indossare l'uniforme. 

Il comandante o capoguardia sorveglia a che essi curino la 
buona conservazione del vestiario e delle armi, al quale scopo 
passa frequenti riviste alla tenuta e all'armamento loro. 


Provvista degli oggetti di divisa. 
Art, 79, 


Gli oggetti di divisa, di piccolo corredo e di bardatura vengono 
provveduti direttamento dall’amministrazione ed addebitati al 
fondo di massa dei singoli agenti. Sullo stesso fondo gravano al- 
tresì le spese per lo riparazioni ed i rinnovamenti riconosciuti 
necessari, 

Alterazioni alla divisa. 
Art. 80. 


È vietato di arrecare qualsiasi alterazioue o modificazione agli 
oggetti di divisa e di corredo, Nel caso di contravvenzione, le 


spese per ridurre gli oggetti stessi nella forma prescritta dal re- 
golamento sono a carico dell'agente. 


Rinnovamenti e deterioramenti della divisa e del corredo. 
Art. 81. 


L'agonte che deve fornirsi di oggetti di divisa deperiti o di- 
strutti prima del tempo stabilito per la durata normalo, è sotto- 
posto a ritenuta mensila straordinaria fino al totale pagamento 
degli oggetti ricevuti. 

Se sia provato che la causa del deterioramento o la necessità 
della rinnovazione innanzi tempo di detti oggetti debba attribuirsi 
ad eventualità di servizio, il danno è allora compensato dall’am- 
ministrazioz18 con equivalente versamento sul fondo di massa del- 
l'agente, ; 

Provvista degli oggetti di corredo. 
Art. 82. 


Gli oggetti costituenti la divisa “del Corpo, compresi quelli di 
piccolo corredo, sono forniti dagli stabilimenti penali, e gli agenti 
non possono provvedersene altrove. 


CapritoLo IX, 


Disposizioni riguardanti gli agenti a cavallo 


Indennità cavallo - Importo - Pagamento = Destinazione 
Art. 83. 


Agli agenti a cavallo, oltre alla paga ed alle competenze sta- 
bilite dalla annessa tabella A, viene corrisposta, a titolo d'in- 
dennità cavallo, l’annua somma di L. 200, a decorrere dal giorno 
in cui hanno assunto servizio nella speciale loro qualità. 

Tale indennità è pagata a dodicesimi maturati, ed è versata in 
aumento al credito di massa su cui fa carico il prezzo d’acquisto 
del cavallo e la sua eventuale surrogazione in caso di morte o di 
constatata inabilità al servizio. 


Provvista del cavallo e degli oggetti di bardatura. 
Art, 84. 


Il cavallo, gli oggetti di bardatura, ecc., vengono forniti dal- 
l'Amministrazione, e il valore ne è alla medesima rimborsato me- 
diante prelevamento dal fondo della massa generale del Corpo e 
successiva imputazione sul credito di massa dell'agente, 

Il valore da addebitarsi è quello di acquisto, o d'inventario. 

Per quanto si riferisce al cavallo, il prezzo viene determinato 
medianto perizia di un veterinario, scelto dalla direzione dello 
stabilimento, quando il valore attribuito all'animale non è accet- 
tato dall’agonte. È 


Mantenimento e cura del cavallo. 
Art. 85. 


Il mantenimento del cavallo, la sua ferratura, gli eventuali 


mezzi di cura, sono a carico dell'amministrazione, la quale vi 
provvede con le norme stabilite dalla direzione, in conformità di 
quanto si pratica per gli altri cavalli di proprietà degli stabili- 
menti penali. 


Le spese di cura si mettono però a carico dell'agente, mediante 


addebitamento sul suo fondo di massa, qualora si tratti di infer- 
mità procurata per mali trattamenti o, in ogni modo, pel fatto 


dell'agente stesso, indipendente da cause di servizio. 


Perdita del cavallo per cause di servizio. 
Art. 86. 


Quando per ragione diretta ed immediata del servizio, nel re- 


primere disordini o rivolte di condannati od in altre circostanzo 
consimili, si perda il cavallo, o questo sia reso inservibile, all’a- 
gente viene bonificato, sul suo fondo di massa, il valore che l’ani- 
male aveva all'atto del servizio compiuto, restando in tal caso il 
cavallo riformato di proprietà dell’amministrazione. 


Accertamento della perdita o della inabilità del cavallo. 
Art. 87. 


ll fatto dell’inabilità al servizio o della perdita del cavallo, con 


tutte le circostanze che lo procurarono, deve risultare da verbalo 
compilato a cura della direzione dello stabilimento, e corredato 
dalla perizia di un veterinario scelto dalla direzione stessa. In 
questo verbale si specifica il valore che l’animale aveva al mo- 
mento in cui si verificò l’inabilità al servizio o avvenne la morte, 
le cause che cagionarono l’una o l'altra, indicando nel primo caso 


anche il valore del cavallo riformato e l'utile che sia possibile ri- 
trarne a vantaggio dell'amministrazione. 

All’infuori di questi casi, la perdita o la malattia del cavallo 
non danno all'ageute alcun diritto a compensi od indennizzi da 
parte dell’amministraziono. 


Restituzione del cavallo e degli oggetti di bardatura. 
Art. 88. 


L'agente che, per qualsiasi motivo, cessi dal servizio a cavallo, 
riconsegna all'amministrazione l'animale e tutti gli oggetti di bar- 
datura descritti nell’annessa tabella B. 

Il cavallo e gli oggetti riconsegnati vengono periziati, ed il loro 
valore è destinato a ricostituire il credito di massa dell'agente, se 
egli risulti in debito, o, in caso contrario, gli è pagato a mano so 
cessa definitivamente di appartenere al Corpo. 

Continuando invece a prestar servizio quale agente a piedi, la 
somma rappresentante il suo credito serve, fino alla concorrenza 
di L. 150, alla costituzione del relativo fondo di massa, e la dif- 
ferenza in più gli viene pagata in contanti. 


Pagamento dell'indennità cavallo all'agente. 
Art. 89. ° 


All’agonte che ha il credito di massa completo in L. 350, l’in- 
dennità cavallo può essere mensilmente corrisposta in aumento 
alla paga. ‘ 


Stato di presenza dei cavalli. 
Art. 90. 


Il pagamento delle indennità di cui all'articolo precedente è 
fatto sulla produzione di apposito ruolo corredato dallo stato di 
presenza dei cavalli, firmato dal direttore della casa penale e sotto 
deduzione delle quote relative al tempo in cui, per sua colpa, l’a- 
gente rimase sprovvisto di cavallo, o questo sia stato in cura, se- 
condo il casò previsto dal capoverso dell’art. 87. 
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Sospensione dell'indennità cavallo. 
Art. 91. 


i Non è dovuta l'indennità cavallo pel tempo passato dall'agonte 
in sala di disciplina o in licenza. 


Ritiro e custodia del cavallo e degli oggetti di bardatura. 
Art. 92. 


Avvenondo che por lo cause indicate nel precedente articolo, 0 
por malattia, gli agenti a cavallo debbano temporaneamente ces- 
sare dal prestar servizio, l'amministrazione provvede a ritirare o 
a custodire tanto l'animale quanto tutti gli effetti di bardatura e 
di piccolo corredo. 


CAPITOLO X. 


Alloggio degli agenti e relativo fornimento 


Obbligo di alloggiare nello stabilimento 
Art. 93. 


Gli agenti hanno l'obbligo di alloggiare nello stabilimento, ove 
sono provvisti degli oggetti letterecci e degli arredi indicati nella 
annessa tabella D, 


Alloggio o indennità relativa. 
Art. 94, 


I comandanti e i capi guardia nell'esercizio delle loro funzioni 
@ i sotto capi incaricati delle attribuzioni del grado superiore, 
hanno diritto allo alloggio gratuito nello stabilimento o altrove, 
o ad una corrispondente indennità in mancanza di locali di pro- 
prietà dell'amministraziono, 

Ai sotto capiguardia ammogliati o vedovi con prole, non inve- 
stiti delle funzioni del grado suporiore, e agli agenti nello stesse 
condizioni di famiglia, è corrisposta una indennità di alloggio di 
venti liro al meso. 

E assolutamente vietato ai graduati che alloggiano nello sta- 
bilimento di accogliervi persone estranee, anche in via tempo- 
Tanea, 


Obbligo di pernottare nello stabilimento. 
Art. 95. 


Quando, in difetto dello alloggio in natura, è concessa ai co- 
mandanti, ai capiguardia e ai sottocapi che esercitano le funzioni 
del grado superioro la indennità in contanti, essi hanno sempre 
l'obbligo di pernottare nello stabilimento, nel quale è destinata 
apposita camera. 

Il diritto alla indennità di alloggio non esime i graduati e gli 
agenti dall'obbligo di pernottare nello stabilimento, salvo le con- 
cessioni eccezionali. 


Grosso mobilio. 
Art. 96. 


Il comandante, il capo guardia o il sotto capo funzionanto da capo 
guardia, ai quali è dato l'alloggio in natura, ricevono il grosso 
mobilio indicato nella annessa tabella D. 


Locali destinati agli agenti di custodia. 
Art. 97. 


Oltre alla caserma por l'alloggio comune degli agenti, ogni sta- 
bilimento carcerario è provvisto: 
1° di una sala per la mensa in comuno; 
2° di una camera pel magazzino del vestiario e delle armi; 
3° di una camera per il Corpo di guardia; 
4° di una o più sale di disciplina, coi prescritti tavolacci. 
por gli agenti in punizione; 


5° di un locale per la conservazione degli abiti civili degli 
agenti, quando questi non possano essere tenuti, per ragioni di 
convenienza, nolla caserma. 


CapiroLo. XI. 


Ricompense 


Specie delle ricompense. 
Art. 98. 


Le ricompense che possono ossere concesse agli agenti sono : 
1° lode messa all'ordine del giorno dall'autorità dirigenta; 
2° lode pubblicata dal Ministero nel Bollettino ufficiale 3 
3° distintivi di merito; 
4° medaglia al valor civile od al valor militare; 
5° medaglia al merito di servizio; 
6° premi in denaro. 


Lode. 
Art. 99. 


La lode è concessa per prove di eccezionale sagacia e di atti- 
vità date dagli agonti di custodia nell’esercizio dello loro attri= 
buzioni e per atti di energia e di coraggio compiuti per mante- 
nere l’ordino e la disciplina nello stabilimento. 

Il direttore può dispensar la lode e metterla all'ordine del 
giorno dello stabilimento quando riconosce che un agento se ne 
sia reso meritevole, e contemporaneamente deve farne rapporto al 
Ministero. 

Il Ministero pubblica nel Bollettino ufficiale gli attostati di 
lodo dispensati per i fatti notevolissimi. 


Distintivi di merito. 
Art. 100. 
Gli agenti possono ottenere distintivi di merito di cinque in 
cinqué anni. Nel secondo e quarto quinquennio al distintivo di 
merito è annesso un soprassoldo di centesimi 30 per giorno. 


Questo soprassoldo non si perde nei casi di cessazione di com- 


petenzo per licenza temporanea. 
La decorrenza dei distintivi di merito è stabilita dal 1° o dal 16 


di ogni mese. 
Modello dei distintivi. 
Art. 101. 


Il distintivo di merito consiste {nel portare uno siemma sulla 
parto superiore della manica sinistra della giubba e del cap- 
potto, secondo il modello stabilito coll’annessa tabella B, col nu- 
mero relativo al distintivo stesso, ricamato in argento. 


Titoli alla concessione dei distintivi. 
Art, 102. 


I distintivi di merito sono concessi agli agenti che non abbiano 
riportato nel periodo di cinque anni continui alcuna punizione 
maggiore della consegna, purchè pel contegno in genero e pei 
loro portamenti in servizio e come cittadini ne siano reputati mo- 
ritevoli. 


Proposte per concessione di distintivi. 
Art. 103. 


Le proposte per la concessione dei distintivi di merito debbono 
essere fatte in seguito a deliberazione motivata dalla Commissiono 
locale di disciplina indicata all'art. 148, da rassegnarsi in via ge- 
rarchica al Ministero dalla direzione cui l'agente appartione. 

Nella. deliberazione la Commissione dichiara esplicitamente se 
l'agente meriti o meno tale distinzione, indipendentemente dal re- 
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quisito di fatto accennato nel precedente articolo, dichiarando 
sempre le ragioni in genero, ed, occorrendo, le circostanze speciali 
che la inducano a dar parere contrario alla concessione. 


Concessione di medaglie al valor civile ed al valor militare 
Art. 104, 


La proposta di ricompensa al valor civile può essere fatta per 
quegli agenti che in servizio comandato abbiano messo in peri- 
colo la loro vita ; e la ricompensa al valor militare può essere 
proposta per gli agenti che abbiano affrontato pericolo di vita 
nell'inseguimento ed arresto di detenuti evasi, nel sedare tu- 
multi, rivolte di detenuti, ecc. 

Le proposte di cui sopra sond fatte dalla direzione locale e 
trasmesse al Ministero per mezzo della Prefettura entro il ter- 
mine di tre mesi, 


Medaglia al merito di servizio. 
Art. 105. 


La medaglia al merito di servizio coniata in argento, secondo 
il modello e le norme stabilite nella tabella B, è istituita quale 
premio e distintivo agli agenti che abbiano prestato quindici anni 
di servizio effettivo nel Corpo. 

Alla medesima è annesso il premio annuo di cento lire che 
viene corrisposto all'agente alla scadenza del quindicesimo anno, 
e successivamente di anno in anno fino a quando egli fa parte 
del Corpo. 


Concessione della medaglia. 
Art. 106. 


La concessione della decorazione è fatta con [decreto Ministe- 
riale, su proposta della direzione dello stabilimento, a quegli 
agenti che dopo quindici anni di servizio effettivo nel Corpo con- 
tinuano a prestarvi l’opera loro. 

Del brevetto di autorizzazione a fregiarsi della medaglia, rila- 
sciato volta per volta dal Ministoro, è presa nota nella matricola 
di ciascun agente. 

Gli agenti cho cessano di prestare servizio perdono il premio 
corrispondente, ma conservano il diritto a fregiarsi della me- 


daglia. 
Perdita della medaglia. 
Art. 107. 


Perdono il diritto di fregiarsi di tale decorazione gli agenti 
espulsi dal Corpo. 

Può essere sospeso il premio e il diritto a fregiarsi della me- 
daglia a quelli licenziati temporaneamente perchè sottoposti a 
procedimento penale o perchè deferiti ai tribunali militari. 

La concessione può rinnovarsi nei casi previsti dagli articoli 168 
e 170, in seguito a giudizio favorevole espresso dalla Commissione 
indicata all'art. 47. 


Premi in denaro. 
Art. 108. 


Gli agenti hanno diritto ad un premio speciale per l'arresto 
di un evaso dall’ergastolo . . ......L 50 
di un evaso condannato ad oultre 20 anni. » 30 
di un evaso condannato a pena minore. . » 10 


di un latitante condannato alla reclusione o alla detenzione: 


da la 5anni....,.L. 6 
da 5a 10 anni. . ... >» 10 
da 10 a 20 anni. . ... » 15 
a tempo maggiore. . . , » 20 
Questi premi non sono dovuti agli agenti che abbiano respon- 


sabilità diretta nelle evasioni. 


Iscrizione e pubblicazione delle ricompense. 
Art, 109. 


Tutto le ricompense vengono annotate sul registro matricolare 
degli agenti di custodia, o quelle indicate ai nn. 2, 3, 4, 5 del= 
l'art. 98 sono pubblicate nel Bollettino ufficiale, onde servano agli 
altri di esempio o di emulazione. 


Preferenza nelle promozioni. 
Art. 110. 


Le azioni di valore e di speciale benemerenza compiute dagli 
agenti di custodia, servono come titolo di preferenza per le pro- 
mozioni indicato negli articoli 46 e 53. 


CapiroLo XII. 


Matrimoni 


Condizioni per ottenere il permesso di contrarre matrimonio, 
Art, 11l. 


È vietato agli agenti di contrarre matrimonio senza il permesso 
del Ministero. 

Tale permesso non è concesso agli agenti che dopo compiuta la 
prima forma, purchè abbiano serbato sempre buona condotta e 
dato prova di vita regolata. 

La concessione è fatta a quelli che provino di possedere itsieme 
con la fidanzata l’annua rendita di L. 100. 

Talo rendita deve essere costituita da titoli del debito pubblico 
o da altri titoli garantiti dallo Stato, oppure da beni immobili, 
osservando per i titoli e per gli stabili le necessarie formalità re- 
lativamente al vincolo ipotecario. 

Per i comandanti e i capiguardia non vi è obbligo di costitu- 
zione di dote. Per i sotto capi la detta rendita viene ridotta alle 
metà dopo 15 anni di servizio. 

L'assegno annuo annesso alla medaglia d'argento al valor mi- 
litaro di cui l'agento fosse insignito e quello della medaglia al 
merito di servizio, possono sostituirsi al reddito per la costituzione 
di dote. 

Agli agenti vedovi con prole minorenne può concedersi il per- 
messo di passare a seconde nozze anche senza costituzione di dote, 

L'autorizzazione per contrarre matrimonio può essere, in via di 
eccezione, concessa anche quando venga comprovato che la sposa 
dallo esercizio di una prefessione o di un mestiere ritrae un pro- 
vento che assicuri conveniente sussistenza alla famiglia. 


Domanda per contrarre matrimonio. 
Art. 112. 


La domanda per contrarre matrimonio è diretta al Ministoro 
dell'interno e spedita dalla direzione per mezzo della prefettura, 
con le relative informazioni. 


CapitoLo XIII. 


Servizio sanitario 


Cura degli agenti. 
Art. 113. 


In caso di malattia gli agenti sono curati in apposita inferme- 
ria dal medico chirurgo dello stabilimento e provveduti a spese 
dell'’amministrazione dei medicinali occorrenti e del vitto dietetico 
indicato nella annessa tabella £. 

Dove non esiste infermeria, essi sono curati a spese del Go- 
verno in un ospedale civile o militare. 

Agli ammogliati e a quelli che convivono coi genitori, coi fra- 
telli o colle sorelle e che perciò sono esenti dalla mensa in co- 
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mune, può essere concesso di curarsi in casa propria, presso la 
rispettiva famiglia. In tal caso cessa ogni somministrazione da 
parte dell'amministrazione e non è fatta alcuna trattenuta sulla 


paga. 
i Ritenute per le giornate di cura. 


Art. 114. 


Per ogni giornata di cura nell'infermeria dello stabilimento o 
in un ospedale civile o militare a speso dell’amministrazione, è 
passata a beneficio dell'amministrazione stessa e versata poi ai 
proventi carcerari la quota corrispondente ritenuta sulla paga 
dell'agente infermo per la mensa in comune. 


Ritiro degli oggetti appartenenti ai malati. 
Art. 115. 


Appena un agente sia entrato nell'ospedale o abbia ottenuto di 
‘curarsi ia casa propria, il comandante o il capoguardia redige, in 
doppio esemplare, un inventario degli oggetii di vestiario, di ar- 
mamento, di piccolo corredo e di quanto altro‘appartiene all’am- 
malato, e di tutti gli effetti cura la conservazione. 

Una copia di quest'inventario è consegnata all'agente, il quale 
non reca seco che gli effetti necesssari di biancheria personalo, il 
cappotto, il berretto o gli indumenti di bassa tenuta. 

Lo speso di trasporto, ove occorrano, sono a carico degli agenti. 


Sorveglianza sui malati in cura fuori dello stabififmento. 


Art. 116. 


L'autorità dirigento o altro funzionario da questa delegato, 
visita sposso l'ammalato, specialmente se trovisi in un ospedale 
fuori dello stabilimento o nella propria casa; e qualora la infer- 
mità si potragga oltre un mese, rimette al Ministero una rela- 
zione del medico curante e di quello dello stabilimento sulla spe- 
cie della malattia e sul tempo approssimativamente necessario per 
la guarigiono. 

Se la malattia non dipendento da causa di servizio, e la con- 
valescenza si protraggano oltre tre mesi, l'agente può essero di- 
spensato, salvo a riammetterlo nel Corpo quando provi di essere 


guarito. 
Morte di agenti. 
Art. 117. 


Nel caso di morto di un agente, l'autorità dirigente ne avverte 
i parenti per mezzo del sindaco del rispettivo Comune, e fa com- 
pilare in doppia copia un inventario di tutti gli oggetti, delle 
somme, dei crediti e dei debiti del defunto. Le speso occorse per 
la sepoltura debbono essero dedotte dalla paga o dal credito di 
massa, salvo che la morte sia derivata da cause di servizio. 

Alle persono di famiglia (moglie e figli) degli agenti morti in 
attività di servizio vengono concessi i mezzi di trasporto e le in- 
dennità, come nei casi di trasferimento, per metterle in grado 
di raggiungero il luogo dove intendono eleggere domicilio. Il pa- 
gamento delle somme relative è eseguito con le norme stabilite 


all'articolo 256. 
Onori funebri. 


Art. 118. 


Gli onori da rendersi nei funerali sono di volta in volta stabi= 
liti dal direttore dello stabilimento cui apparteneva il defanto, 
avuto riguardo al grado che questi rivestiva. 

Gli agenti che vi prendono parte indossano l’alta tenuta. 


CaprtoLo XIV. 
Guardiane 


Requisiti per il posto di guardiana. 
Art. 119. 


I posti di guardiane sono concessi a donne che abbiano età non. 
minore di anni 25 e non maggiore di 40, le quali provino essere 
di sana costituzione fisica, di buona moralità e di non avere mai 
riportato condanne penali per delitti dolosi. 

Vengono preferite le mogli, le congiunte e le vedovo degli 
agenti di custodia, ove dimostrino di possedere i mecessari requi- 
siti, con l'avvertenza che le prime possono aver destinazionenella 
residenza stessa del consorte, o le altre in quelle che saranno di- 
sponibili. 

Domande delle aspiranti ai posti di guardiana. 
Art. 120, 


Le domande delle aspiranti a posti di guardiana, .corredato dei 
documenti comprovanti i requisiti suddetti, sono presentate alle 
prefetture, le quali assumono all'uopo opportune informazioni e 
le trasmettono al Ministero dell’interno, per le ulteriori disposi- 
zioni. 

Nomina e licenziamento delle guardiane. 
Art. 121. 


In seguito alle decisioni del Ministero, la nomina delle guar- 
diane è fatta con decreto prefettizio (Mod. 12-13), Nello stesso 
modo si provvede, all'occorrenza, por il loro licenziamento, osser- 
vando le norme stabilite dall'art. 23. 


Fornimento e vestiario delle guardiane. 
Art. 122, 


Le guardiano hanno diritto all'alloggio e al fornimento stabiliti 
per gli agenti di custodia.’ 

All'atto delia nomina è distribuito alle guardiano, a spese del- 
l'amministrazione o come prima somministrazione, un grem- 
biu'e uniforme la cui foggia o colore saranno indicati con parti= 
colare disposizione del Ministero. 1 

Le riparazioni e l'eventuale rinnovamento del detto indumento 
sono a carico delle guardiano. 


Assegni alle guardiane. 
Art. 123. 
Gli assegni da corrispondorsi alle guardiane e gli altri van- 


taggi loro spettanti sono determinati volta per volta dal Mini- 
stero, 


TITOLO II. 
Disciplina 


CAPITOLO ]. 
Disposizioni generali 


Doveri di obbedienza degli agenti. 
© Art, 124 


Tatti i funzionari amministrativi delle carceri sono superiori 
alle guardie e ai graduati, 

Gli inferiori in ciò che riguarda il servizio debbono obbedire 
prontamente i superiori, qualunque sia il grado che rivestano, ed 
avere per essi deferenza e rispetto anche fuori di servizio. 

Eguale deferenza e rispetto devono avere per i cappellani, i 
medici chirurghi, i farmaciati, gli agronomi, i maestri di scuola 
e d'arte. 
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Nossuna esitanza ad obbedire e nessuna osservazione è por- 
messa all’inferiore di fronte al superiore nell’ ordine gerarchico. 
Quando un agente si crede ingiustamente rimproverato o pu- 
nito, o indebitamente gravato di servizio, può soltanto prbsen- 
tare i suoi reclami nella forma consentita; sempre però dopo 
avere obbedito agli ordini ricevuti o dopo subito il gastigo ri- 
portato. 


Lingua, termini e modi da usarsi nel trattamento 
degli agenti - Contegno în pubilico. 
Art. 125. 


If servizio si parla la lingua italiana. 

I suveriori danno del Zei ai subalterni. . 

Quando si chiama a nome un graduato, si promette la indica- 
zione del grado, senz'altro. 

I graduati trattano i loro dipendenti con modi dignitosi o cor- 
tesi, non disgiunti dalla necessaria fermezza, 

Gli agenti tengono in pubblico contegno scrio o dignitoso. 

Quando vestono la divisa hanno l'obbligo, se richiesti, di pre- 
stare braccio forto ai militari e agli agenti della forza pub- 
blica, 

Reclami degli agenti. 
Art. 126 


Gli agenti che vogliono reclamare al Ministero o al prefetto, 
trasmettono la loro istanza esclusivamente per via gerarchica. 

Le istanze o reclami sono individuali, e si considera come man- 
canza contro la subordinazione se portano la firma o vengono 
fatti a nome o nell'interesse di duo o più individui, previo ac- 
cordo fra loro. 

Si considera conte mancanza contro la subordinazione anche il 
ricorso di un solo individuo, quando l’autore di esso abbia già 
ottenuto una risposta e nulla aggiunga di nuovo alle cose pre- 
codentemente esposte. 

Il superiore non può rifiutare di controfirmaro 6 trasmettero 
all'autorità competente la domanda o il reclamo di un suo infe- 
riore, salvochè l'una o l’altro sia esteso in termini sconvenienti. 

In questo caso l’autore è punito come colpevole d'insubordi- 
nazione e la domanda o il reclamo si conserva nel relativo fa- 
scicolo. 


Doveri particolari degli agenti. 
Art. 127. 


Gli agenti non possono : 

1° esercitare una professione o dedicarsi ad un commercio, 
sia direttamente, sia per interposta persona, nè avere impieghi 0) 
eseguire incombenze fuori dello stabilimento, senza l’autorizza- 
zione del Ministero ; 

2° associarsi a qualunque titolo, o sotto qualsiasi nome, di- 
rettamente o indirettamente, ad imprese o somministrazioni ri- 
guardanti i servizi dello stabilimento; È i 

3° far parte di qualsiasi associazione che, direttamente o in- 
dirottamente, vincoli la loro piena libertà di‘azione nell’adempi- 
mento dei doveri inerenti al servizio che disimpegnano ; l 

4° servirsi per loro uso particolaro di alcun oggetto di per- 
tinenza dell’amministrazione o destinato a servizio o a vantaggio 
della msdesima ; n 

5° occupare condannati in servizi domestici per loro conto, 
senza l'autorizzazione espressa del Ministero e senza il pagamento 
di una retribuzione stabilita dal direttore in proporzione della 

i che ricevono; 
Ca da qualunque persona, che abbia interossi diretti 
0 indivetti coll‘a mupinistrazione o Da detenuti, doni o premicare 
ualsiasi pretesto, ragione o lorma ; . ; . 

mi; "i o vendere, daro °° sore ad Si aa 
appartenenti al porsonale subalterno adde.:9 allo stabilimento @ 
dai detenuti, qualsiasi somma od oggetto; 


8° commettere ai detenuti lavori od oggetti per conto proprio 
o delle loro famiglie; 

9° asportare anche momentaneamente oggetti di proprietà dei 
detenuti; 

10° introdurre alcun oggetto destinato ai detenuti, servire da 
intermediari fra costoro e le persone estranee, mantenere corri- 
spondenze nel loro interesse, comunicare notizie dell'amministra= 
zione, o rilasciare qualsiasi certificato senza esservi espressamente 
autorizzati ; 

11° esercitare direttamente o indirettamente qualsiasi influen» 
za sugli inquisiti per la scelta dei loro difensori; 

12° estrarre dagli atti ed asportare dall’ufficio documenti di 
qualsiasi natura spettanti all'amministrazione o ai detenuti; 

13° prender parte diretta o indiretta a pubblicazioni concer= 
nenti il servizio o gli atti del Governo; 

14° aprire sottoscrizioni, anche a scopo di beneficenza, senza 
l'autorizzazione del Ministero. 

Contravvenendo a tali inibizioni, gli agenti sono soggetti alle 

sanzioni disciplinari stabilite dal capitolo II di questo titolo, se- 
condo quanto è disposto dall'articolo 165. 


Saluto degli agenti. 
Art. 128. 


Gli agenti di custodia in uniforme devono il saluto: 


alle LL. MM. il Re e la Regina e al Sommo Pontefice ; alle 
persone della Reale Famiglia; 


ai Sovrani e ai capi di Stati esteri; 

ai senatori e deputati riuniti in corpo o in deputazione ; 

alle bandiere nazionali dell'esercito e dell'armata e a quelle 
dei Comuni decorato della medaglia al valor militare; 

al prefetto della provincia o al sottoprefetto del circondario 
nel quale si trova lo stabilimento; 

ai direttori ed agli impiegati dell’amministrazione carcoraria 
e dei riformatorî; 

agli ufficiali dell'esercito o dell’armata; 

ai graduati del Corpo. 

È quindi loro dovere di osservare le prescrizioni sulla recipro= 
cità del saluto con i militari del R. esercito e della R. armata, 
stabilite dai RR. decreti 8 luglio 1903 e 29 ottobre 1903, nonchè 
con gli ufficiali e sottufficiali della R. guardia di finanza e con 
gli appartenenti al Corpo delle guardio di città, 

Il saluto è d'obbligo per gli agenti anche vestiti in borghese 
allorchè s'incontrano coi superiori dai quali dipendono immedia- 
tamente, o che sono di personale loro conoscenza. 


Divieto di rimproverare o di infliggere punizioni 
in presenza di superiori - Rapporti, 


Art. 129. 


I graduati debbono astenersi dal fare rimprovero 0 dall'inflig- 
gere punizione ai subalterni in presenza dei superiori, tranne 
quando questi gliene diano la facoltà. 

Essi riferiscono per iscritto, sopra un registro apposito, le 


mancanze dei loro subordinati tanto in servizio che fuori di sera 
vizio. (Mod. 23). 


Sorveglianza sugli inferiori. 
Art. 130, 


Il graduato che incontri un agente, benchè non all'immediata 
sua dipendenza, sconciamente vestito o che manchi al decoro o si 
doveri del Corpo, ha l'obbligo di adoperarsi nel miglior modo per 
farlo rientrare nello stabilimento, e di riferirne all'autorità diri- 
gente dalla quale quegli dipende. 


Assenza dalla stabilimento. 
Art. 13]. 


Gli agenti, anche quando sono liberi dal servizio, non pessono 
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assentarsi dallo stabilimento senza pormesso scritto dell'autorità 
dirigento, tranne che nelle oro stabilite per l’uscita; nè è loro 
consentito di pernottare fuori, sonza legittimo motivo e Senza spe- 
ciale liconza dell'autorità dirigente stessa. 


Divieto di fumare. 
Art. 132. 


Non è permesso agli agenti di fumare nel recinto dello stabili- 
mento, salvo che nelle località all'uopo designate dall'autorità di- 
rigente. 

Il divieto di fumare è esteso agli agenti che scortano i condan- 
nati lavoranti all'aperto, eccettuato il tempo del riposo; e a quelli 
cho sono di servizio per la custodia esterna dello stabilimento o 
di sorveglianza sui luoghi del lavoro esterno, durante il tempo 
in cui trovansi di sentinella. 


Nettezza dei locali, degli effetti e“della persona. 
Art. 133. 


Gli agenti debbono avere speciale cura dell'orlino della ca- 
sorma, della nettezza della loro persona, del vestiario, dello armi, 
degli oggetti letterecci o di fornimento, di quelli della mensa, od 
in genere di qualsivoglia oggetto di loro uso personale. 

Por tenore in ordine la caserma, essi possono valersi, col per- 
messo dell'autorità dirigente, dell'opera di condannati inservienti, 
cui corrispondono la retribuzione dalla stessa autorità stabilita. 

Nello case penali agricole e nelle località in cui non si possa 
avero un barbiere libero, è incaricat> un agente di radorela barba 
e di tagliare i capelli ai compagni. 


CapitoLo Il. 
Punizioni 


Specie delle punizioni disciplinari. 
Art. 134. 


Le punizioni che possono essere inflitto agli agenti di custodia, 
per le infrazioni ai loro doveri, sono: 
1° l’ammonizione semplice ; 
2° la consegna nello stabilimento, da 1 a 30 giorni; 
3° la sospensione dalla paga da l a 30 giorni; 
4° la sala di disciplina da 3 a 30 giorni; 
5° il rimprovero solenne pei graduati; 
6° la retrocessione da guardia scelta a guardia semplico; 
7° la retrocessione dal grado da l a 3 mesi pei graduati; 
8° il licenziamento; 
9° la espulsione dal Corpo; 
10° l'invio alla compagnia di disciplina. 
Ad eccozione dell'’ammonizione e della consegna, tutte le altre 
punizioni sono iscritte nella matricola. 


Ammonizione. 
Art. 135. 


L'àmmonizione semplice consisto in un avvertimento severo che 
viono fatto dal direttore all'agento negli uffici di direzione, cd è 
inflitta per lo mancanze lievi e di poco conto; può essa essere sus- 
sidiaria alla consegna nello stabilimento. 


Consegna. 
Art, 136. 


La: consegna consiste nella semplice privazione dell'uscita dallo 
stabilimento, con l'obbligo di prestarvi servizio, cd è inflitta dal 
direttore por negligenze o per mancanze leggere, non abituali. 

L'agente consegnato non può uscire che per motivi di servizio 
comandato o nessuna eccezione è ammessa per gli ammogliati, ai 
quali si permotte soltanto di farsi portaro il vitto dalla famiglia. 


Sospensione dalla paga. 
Art. 137. 


La sospensione dalla paga infligge la trattenuta per tutta la 
durata della punizione, della quota giornaliera: 
di L. 150 pei comandanti; 
di L. 1,20 pei capiguardia; 
di L, 1.00 pei sotto capi; 
di L. 0.90 per le guardie scelte; 
di L. 0.80 per le guardie; 
di L. 050 per gli allievi. 

Questa punizione, che non esimo gli agenti dal sorvizio, è in= 
flitta dal direttoro ai sotto capi e agli altri agenti inferiori fino 
a 15 giorni; dalla Commissione locale, ai comandanti e capi- 
guardia da 1 a 30 giorni; al rimanente del personale, oltre i 15 
giorni. 

Sala di disciplina. 
Art. 138. 


La punizione in sala di disciplina è inflitta dal direttore fino a 
dieci giorni e dalla Commissione localo fino a trenta giorni. 

Essa consiste nella restrizione dell’agento in apposita camera, 
col divieto di ricevere visite e di avere colloquio con chicchessia, 
senza il permesso del direttore. i 

Nella sala di disciplina è vietato di fumare, di leggere, di scri- 
vere e di tenere il lume. L’agento a cui è stata inflitta tale pu- 
mizione riceve il vitto della mensa comune o quello cho può es- 
sergli recato dalla famiglia, quando non fa parte della mensa, 
escluso il vino. 

Da questa punizione vanno esenti il comandante o il capo= 
guardia. I sotto capi la scontano in una camera separata o dor= 
mono nel letto ordinario. Gli altri agenti si coricano inveco sul 
tavolaccio; ma sono loro date la notte due o tre coperto secondo 
la stagione. 

L'autorità dirigente può concedere ai puniti, por ragioni igie- 
niche, il permesso di prendere aria in un cortile dello stabili 
monto. 

L'agente che rifiuta di entrare in sala di disciplina vi è tra= 
dotto con la forza. Questo rifiuto è considerato quale insubordi= 
nazione ai superiori, e come tale punito secondo il Codico penala 
militare. ° 


Rimprovero solenne. 
Art. 139. 

Il rimprovero solenne, riservato ai comandanti, ai capiguardia 6 
ai sotto capi che disimpegnano lo funzioni del grado superiore, è 
gastigo di carattere morale, e tondo a richiamaro al dovere quelli 
che se ne siano allontanati, mediante un appello al loro amor 
proprio, alla dignità del grado, alla importanza delle funzioni che 
esercitano. Esso vieno inflitto in forma particolare negli uffigi 
di direzione, dinanzi alla Commissione locale di disciplina è a 
tutti i graduati di pari grado appartenenti allo stabilim”.nto, dal- 
l'autorità dirigente, che indica i motivi del prov”edimento, ao= 
cennando alle conseguenze derivanti al grad”t0 dal suo irrego= 
lare contegno ed eccitando questo con Tatorna ed autorevole pa= 
rola a ravvedersi, 


Retrocessione da guoydia scelta a guardia semplice, 
Art. 140. 


La retrocessione delle guardie scelte a_ guardie semplici è di- 
sposta dal Ministero su proposta della Commissione locale di di 
sciplina. 

Il provvedimento non è però definitivo, e l'agente cho l'ha sue 
bito può ottenere la reintegrazione quando tenga per un anno al- 
meno ottima condotta. 

La comunicazione del provvedimento di retrocessiono è data 
alla guardia punita in forma solenne dal direttore in una sala 
alla presenza di tutti i graduati o delle guardie scelte disponibili. 
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‘Retrocessione dal grado. 
Art. 141, 


La retrocessione dei graduati è temporanea, e consiste nella 
perdita dei distintivi e dell'autorità inerenti al grado, nonchè 
‘nella diminuzione di stipendio corrispondente, per tutta la du- 
rata della punizione. 

11 comandante è retrocesso a capoguardia, il SOPOERATTA a sot- 
t>icapo e il sottocapo a guardia semplice. 

Questa punizione è ordinata, su proposta del Consiglio provin- 
ciale di disciplina, dal Ministero, il quale, osaminati gli atti e 
udito il parere della Commissione istituita coll’art. 47, {determina 
anche la durata della sospensione. 

L'agente sospeso dal grado è trasferito ad altro stabilimento. 
Trattandosi di sospensione, gli è però serbato il posto nel ruolo 
organico, c perde la sola anzianità del grado per il tempo della 
punizione. 3 

La partecipazione della sospensione è data in forma solenne 
dall'autorità dirigente alla presenza della Commissione locale di 
disciplina e di tutti i graduati disponibili. 


Perdita deì distintivi e dei soprassoldi. 
Art. 142, 


Il fatto della rotrocessione porta seco per il tempo della sua 
durata la perdita dei distintivi di merito e dei soprassoldi indi- 
cati nell'articolo 100. 


Reintegrazione nel grado. 
Art. 143. 


Trascorso il tempo della punizione, il graduato retrocesso è rein- 
iegrato nel grado che occupava precedentemente. 

Se durante la retrocessione non ha tenuto buona condotta, l’au- 
torità dirigento ne riferisce al prefetto, il quale può provocare dal 
Ministero il prolungamento del gastigo fino alla sua massima 
durata, o disporre la convocazione del Consiglio provinciale di 
disciplina per stabilire se sia il caso della espulsione dal Corpo. 

Il graduato che, avendo già subito la retrocessione, commetta 
altra mancanza passibile della medesima punizione, è senz'altro 
deferito al Consiglio suddetto per la espulsione. 


Licenziamento. 
Art. 144. 


11 licenziamento consiste nel congedare l'agente punito prima 
del termine della ferma, nella cancellazione dal ruolo e nel di- 
vieto assoluto di rientrare nel Corpo. 

Tale provvedimento è disposto dal Ministero, su proposta del 
Consiglio provinciale di disciplina. 


Espulsione dal Corpo. 
Art. 145. 


La espulsione dal Corpo ordinata dal Ministero dell'interno su 
proposta del Consiglio provincialo di disciplina, trae seco la per- 
dita della paga del mese in corso, da versare al fondo dei profitti 
realizzati giusta l’art. 233, quando l'agente sia in credito di massa, 
la cancellazione dal ruolo e il divieto assoluto di rientrare nel 
Corpo stesso. 

Nel caso in cui la massa sia in debito, la paga del mese non 
scaduto è impiegata, per la parto occorrente, ad estinguere tale 
debito, salvo a versarne l’avanzo al predetto fondo profitti. 


Passaggio alla compagnia di disciplina. 
Art. 146. 
L’agente di cui siasi disposto l'invio alla compagnia di disci- 
plina è tradotto alle carceri giudiziarie, donde viene poi colla 


forza pubblica scortato al luogo di pena. 
La incorporazione alla compagnia di disciplina “porta di pien 


diritto la contemporanea espulsione dal Corpo e le conseguenze 
di questo provvedimento. L'agente rimane nella compagnia per 
il periodo di due anni, decorrenti dal giorno della espulsione, 
anche quando durante questo tempo venga a scadere la ferma 
contratta. 

Per le modalità del passaggio e pel trattamento degli incorpo- 
rati si osservano le norme stabilite dal regolamento por gli*sta- 
bilimenti militari di pena. 


Contestazione delle mancanze - Reclami. 
Art. 147. 


Gli agenti contro i quali è fatto rapporto per infrazioni alla 
disciplina sono sempre sentiti nelle loro discolpe. Le mancanze 
punibili con la sospensione dalla paga, con la sala di disciplina 
e col rimprovero solenne sono contestate a voos; tutto le altre, 
colpite da punizioni più gravi, si contestano, mediante verbale 
scritto, dall'autorità dirigente. 

Non si ammettono reclami contro lo punizioni se non quando 
questo sono state scontate; e se i reclami risultano infondati può 
l’agente, secondo i casi, venire assoggettato ® nuova punizione. 


Commissione locale di disciplina. 
Art. 143, 


La Commissione locale di disciplina, negli stabilimenti dove 
esiste apposita direziono, è composta del direttore, presidente, e 
dei due impiegati che gli succedono per ragione di stipendio. A 
parità di stipendio, ha la preferenza l'impiegato appartenente alla 
carriera superiore. 


Ove in questi stabilimenti manchi il numero d’ impiegati per 
comporre la Commissione, il prefetto vi delega altri funzionari da 
lui dipendenti. 

Negli stabilimenti che non hanno speciale direzione la Com- 
missione è composta dell’autorità dirigente o di un suo delegato, 
presidente, e di due impiegati dell’ordino amministrativo. 

Nelle carceri mandamentali la Commissione locale si compone 
dell'autorità dirigente, presidente, dell'assessore anziano o del se» 
gretario comunale. 

Le deliberazioni della Commissione vengono scritte su di un re- 
gistro. (Mod. 14). 

Alla Commissiene locale di disciplina sono attribuite le facoltà 
del Consiglio di amministrazione stabilite dall'art. 32 del regola- 
mento per l'esecuzione del testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili e militari, nei casi da questo indicati per la dispensa dal 
servizio degli agenti. 


Diminuzione e sospensione delle punizioni. 
Art. 149, 


L'autorità dirigente e la Commissione locale di disciplina, cia= 
scuna nel lumte delle proprie competenze, possono applicare pu- 
nizioni minori di quelle comminate coi precedenti articoli per lo 
infrazioni commesse da un agente di custodia il quale non sia 
incorso nell'ultimo anno in gastighi maggiori della consegna. 

L'autorità dirigente e la Commissione locale di disciplina pos- 
sono sospendere a tempo indeterminato e fino a nuova infrazione, 
o diminuire le punizioni rispettivamente inflitte, quando l’ agente 
punito abbia tenuto esemplare condotta. La punizione sospesa ha 
però subito pieno effetto, col solo ordine della predetta autorità 
dirigente, ove Ì' agente incorra nella recidiva, senza pregiudizio 
della punizione che per la nuova infrazione possa essergli ir= 
rogata. 

Revisione dei giudizi disciplinari. 
Art. 150. 


Allorchè una infrazione, sottoposta al giudizio della Commis- 
sione locale di disciplina o del Consiglio di disciplina, è poi da 
questi riconosciuta Emeno grave, il nuovo giudizio su di essa 
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viene, ciò malgrado, pronunziato dall'uno o dall'altro dei due con- 
sessi, sonza necessità di rinvio per ragioni di competenza e di ap- 
pello al Ministero, 


Consiglio di disciplina provinciale. 
Art. 151. 


Il Consiglio, di disciplina provinciale si riunisce nel capoluogo 
di provincia, e si compono del prefetto o consigliere delegato, 
presidente, del procuratore del Re o di un suo sostituto, e di un 
direttore dell’ amministrazione carceraria e dei riformatorî. 

+Il presidente incarica un impiegato del suo ufficiò delle fun- 
zioni di relatore e segretario, senza voto. 

Nei capoluoghi in cui non risiede una procura regia, inveco del 
procuratore del Re, è chiamato a far parte del Consiglio il pre- 
tore, e dove non siavi speciale direzione carceraria, invece del di- 
rettore, fa parte del Consiglio l'impiegato incaricato della dire- 
zione del carcero. 

Non può far parto del Consiglio il direttore che ne ha provo- 
cato la convocazione, In difetto di altro direttore nel capoluogo 
della provincia, è chiamato ad intorvenirvi il direttore dello sta= 
bilimonto più prossimo della provincia stessa, cd altro di diversa 
provincia, a designarsi dal Ministero. 


a Denunzia al prefetto. 
Deferimento al Consiglio di disciplina. 


Art. 152. 


Ogni volta cho un agente di custodia è imputato di alcuna delle 
infrazioni cho si ritengono passibili delle punizioni devolute al 
giudizio del Consiglio di disciplina provinciale, l'autorità ditigente 
compila gli atti d’istruttoria relativa e ne fa circostanziato tar 
porto al prefetto per lo sue decisioni. 

Ovo il prefetto giudichi che l'’agonte manchevolo debba ossero 
deferito al Consiglio di disciplina, dispone che questo sia riunito. 


Documenti da presentarsi al Consiglio di disciplina. 
Art. 153. 


Adunato il Consiglio, il rolatore devo presentargli: 

1° i rapporti e i verbali dai quali si rileva la mancanza im- 
putata all'agonte contro cui si procedo; 

2° l'interrogatorio dell'agente incolpato, con le contestazioni 
fattegli e le sue discolpe; 

3° le verificazioni eseguite in esito alle discolpe prodotte dal- 
l'agente e lo dichiarazioni tostimoniali assunte; 

4° l’ostratto di matricola o la situazione della massa. 


Procedimenti davanti al Consiglio di disciplina. 
Art. 154, 


Dopo di aver fatto dar lettura di tutti gli atti, il prosidente di- 
spono che sia introdotto l'agente incolpato, il quale deve essere 
libero, ma sotto la scorta di un graduato. 

Il presidento invita l'imputato a presentare le suo difeso e, 
dopo di- lui, i membri dal Consiglio possono domandaro tutti gli 
schiarimenti che ravvisino necessari. 


Finito l'interrogatorio dell'imputato, vengono introdotte separa- - 


tamente le persone chiamate ad attestare avanti al Consiglio e ne 
sono udito lo deposizioni. 

Il presidente chiodo quindi all’incolpato se abbia nulla da ag- 
giungere ; fattolo poi uscire dalla sala, riassume le risultanze del- 
l'inchiesta o invita i componenti del Consiglio a dare il loro pa- 
rere. La votazione è fatta seguendo l'ordine inverso a quello dei 
gradi. 


Ultimata la discussione, il presidento raccoglie i voti, seguendo - 


l'ordino stesso. 

Si decido a maggioranza di voti, compreso quello del presi- 
dente. 

‘So il Consiglio ravvisa necessario di far assumere nuove infor= 
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mazioni, il presidente rinvia la deliberazione ad altra adunanza, 
e provvede agli incombenti necessari. 


Verbali delle deliberazioni 
del Consiglio e della Commissione locale di disciplina. 


Art. 155. 


Delle deliberazioni del Consiglio di disciplina provinciale @ 
della Commissione locale di disciplina si fanno verbali circo= 
stanziati o motivati con citazione degli articoli del regolamento 
relativi alle infrazioni e alle punizioni corrispondenti. 

I verbali vengono firmati da tutti i membri o dal segretario. 


Rifiuto degli agenti a comparire - Spese per î procedimenti. 
Art. 156. 


Nei casi di diserzione degli agenti o di rifiuto dci medesimi a 
comparire dinanzi ai consessi predetti, oppure di constatata im- 
possibilità a presentarsi, si procede in contumacia facendone men» 
zione nel verbale cd allegandovi gli atti e i documonti dimo- 
stranti il rifiuto o l’impedimento. 

Le spese di viaggio degli agenti per presentarsi ai Consigli di 
disciplina e quelle eventualmente necessario per i procedimenti 
dinanzi ai Consigli stessi sono a carico dell’ amministrazione. 


Approvazione del Ministero. 
Art. 157. 


Le deliberazioni delle Commissioni locali di disciplita soggetta 
all'approvazione del Ministero dell'intorno c quelle dei Consigli 
provinciali di disciplina vengono comunicate, unitamento a tutti 
gli atti o ad un rapporto del presidente, al Ministero stesso. 

Quosto può modificaro la deliberazione, ma: non aggravarno lo 
coriseguenze, salvo il caso di erroro nell’applicaziono dol regola= 
mento; e le sue decisioni sono definitivo. 


Trattamento agli agenti in attesa di giudizio. 
Art. 158. 


. 

Gli agenti sottoposti al giudizio del Consiglio di disciplina pro 
vinciale od in attesa della risoluzione del Ministero sulle deci» 
sioni emesse a loro carico dal Consiglio medesimo, s;no assogget- 
tati alla consegna nello stabilimento, oppure alla sala di disci- 
plina, a trattamento ordinario. 

La scelta di questo due formo di custodia è lasciata alla saga= 
cia delle autorità dirigenti, che si regolano secondo la natura e 
l'entità delle mancanze per ogni singolo caso, limitando l'appli= 
cazione della più grave ai casi di assoluta necessità per ragioni 
di sicurezza personale dell'agente, o nell'interesse della giustizia, 
della disciplina o dell'ordine dello stabilimento. 


Mancanze e punizioni delle guardiane. 
Art. 159. 


Le punizioni che possono infliggersi alle guardiane sono, se- 
condo l'importanza e le conseguenze delle mancanze: 

1° l’ammonizione; 
2° la sospensione della paga da 1 a 830 giorni; 
3° il licenziamento. 

Le punizioni indicato al n. 1 c al n. 2 fino a 15 giorni, sono 
inflitte dall'autorità dirigente; quella accennata al n. 2 da 15 a 
30 giorni è riservatà alla Commissione locale di disciplina, e 
quella indicata al n. 5 è applicata dal prefetto, su proposta della 
suddetta autorità. 

CapitoLo III. 
Infrazioni 


Infrazioni punibili con la sospensione dalla paga. 


Art. 160, 


Sono a punirsi con la sospensione dalla paga le seguenti man= 
canze: 
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1° la seconda recidiva entro sei mesi nelle mancanze punite 
tolla consegna; 

2° la negligenza, la pigrizia, la disattenzione abituale in ser- 
vizio, il ritardo nell’obbedire agli ordini superiori e l'annunziarsi 
ammalato senza essere riconosciuto tale; 

3° il contegno familiare o in altro modo sconveniente coi 
dotenuti e il servirsi di essi per scrivere lettere, domando o rap- 
porti ; 

4° la negligenza o la trascuratezza abituali nella pulizia della 
porsona © dell’uniforme, e nella conservazione del vestiario 0 del- 
V > ATIRAIMENtO $ 3 

-_5° la mancanza di esattezza nei rapporti sulle infrazioni dei 
detcuiti e la trascuranza nell'eseguire gli ordini e i provvedimenti 
dati dalle autorità amministrativa e giudiziaria; 

6° la negligenza nel vigilaro sul contegno dei detenuti, di 
modo che questi rechino danni al materiale: mobile e al fabbri- 
cato, oppure facciano traffico dei generi di vitto o di sopravitto o 
di qualsiasi altro oggetto; 

7° la mansanza all'appello; 

8° il ritardare a rientrare nello stabilimento dall’uscita or- 
dinaria o dalla liconza per oltre due ore sino a sei; 

9° il fumaro nelle località dove non è permesso e il giuocaro 
nollo stabilimento; 

10° l'introduzione indebita o il traffico in caserma di comme- 
stibili, vino od altri generi; 

11° l'abbandonare momentaneamente il posto comandato, quan- 
do non ne siano derivate conseguenze dannose; 

12° il procurarsi raccomandazioni di persone estranee all’am- 
ministraziono per cose attinenti alla carriera o alla residenza; 

13° l'assopirsi in servizio e la negligenza in genere nel sor- 
vegliare i detenuti; 

14° l’ubriacarsi senza che no sia derivato scandalo ; 

15° l'altercare coi compagni, il bestemmiare o pronunziare 
parole oscene non alla presenza dei detenuti; 

16° l’acquistare generi dalla dispensa del sopravitto senza 
l'autorizzazione superioro. 


Infrazioni punibili con la sala di disciplina. 
Art. 161. 


Sono mancanze a punirsi con la sala di disciplina: 

1° la recidiva entro sei mesi nelle mancanze punite”ton la 
sospensione dalla paga; 

2° le parzialità manifeste, le maniere inurbane, gli abusi di 
autorità coi dipendenti e coi detenuti, i motteggi e le ingiurie ri» 
volti a questi ultimi; 

3° la t‘ascuranza nel sorvegliare i detenuti, massime se in- 
t3ricati di servizi speciali, in modo da rendere possibili gravi abusi 
per parte dei medesimi; 

4° la infedeltà in servizio, manifestata col rivelaro ad estra- 
nei 0 a Jetenuii cose relative al servizio stesso o riguardanti i 
processi in corso, o coll’occultare le mancanze dei detenuti mede- 
timi, col procurar loro viveri, bevande, libri cd altri oggetti; 

5° l’addormentarsi in servizio, e la negligenza gravo nolla 
sorveglianza dei detenuti sia di giorno che di notte; 

6° l’avanzare domande o reclami iuori della via gerarchica 
v che, prodotti regolarmente, siano poi riconosciuti temerari o ca- 
lunniosi; il presentare istanze collettive; l'insinuare [il malcon- 
tanto fra i compagni; 

7° la disobbedienza agli ordini superiori, il risponder loro con 
arroganza e il mancar di rispetto ai medesimi; 

8° l'acquisto di oggetti costituenti la divisa senza autorizza- 
zions, specialmente se la corrispondente cessione sia fatta da altro 
agente; il vendere od impegnare gli oggetti stessi, pagati col 
f:ndo di massa; 

9° l'altercaro coi compagni alla presenza dei detenuti; 

10° le indebite osservazioni in servizio, il censurare l’opera 
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dei superiori, il mormorare contro di essi, il manifestare propositi 
sconvenienti; ; 

11° il ritardo non giustificato nel consegnare ai propri su- 
periori oggetti sequestrati ai detenuti; 

12° il contrarre debiti per abitudini di vita sregolata tanto 
coi compagni che con estranei; 

13° il frequentare luoghi, persone e compagnie sconvenienti 
e il trattenersi in osercizi pubblici o in postriboli a bere, giuo- 
care, gozzovigliare, con evidente offesa della dignità e del pro- 
stigio del Corpo, il tenere in qualsiasi altro modo contegno scan- 
daloso nella vita privata ; 

140 il reclamo contro i superiori, riconosciuto senza fon= 
damenio; 

15° il turpiloquio abituale e le bestemmie, specialmente alla 
presenza dei detenuti: 

16° l'assenza non autorizzata fino a cinquo giorni, la viola= 
zione della consegna, l'allontanarsi dallo stabilimento senza avorne 
il permesso, il pernottar fuori senza autorizzazione, il prolungare 
senza permesso la licenza per non più di cinque giorni; 

17° il dar lavoro senza permesso ai detenuti o il non denun= - 
ziare la scoperta di lavori clandestini; 

18° l'accomunarsi per mangiare e bere sia nell’interno dello 
stabilimento con detenuti, sia fuori con parenti di essi, 0 scien- 
temente, con detenuti liberati da meno di tre anni; 

19° il rendere possibili, per negligenza, tentativi di evasioni 
di detenuti; o la inosservanza delle disposizioni regolamentari e 
della consegna ricevuta, quando abbia influito sui detti tentativi; 

20° la indebita ingerenza negli affari relativi ai processi dei 
detenuti, l'infiwre sulla scelta dei difensori, o il far commissioni 
di qualsivoglia natura per conto di detenuti ; 

21° il maltrattare i detenuti, quando ciò non costituisca 
reato ; 

22° il contrarre debiti cogli appaltatori dello stabilimento ; 

23° 1° abbandonare momentaneamente il posto comandato, 
quando ne siano derivate conseguenze gravi por la disciplina ; 

24° l'introdursi nelle camere dello detenuto senza ordine su- 
perioro ; 

25° l’ubriachezza molesta o scandalosa. 


Infrazioni punibili con la retrocessione. 
Art. 162. 


Sono punite con la retrocessione temporanea dal grado e con 
la retrocessione da guardia scelta a guardia semplice le man- 
canze resesi abituali negli agenti, siano esse attribuibili a pervi- 
cacia nel malcostume malgrado le riprensioni e i gastighi, op- 
pure a difetto insito nel carattere e nell'indole; e specialmente le 
seguenti: 

1° l'inesattezza o l’ingiustificato ritardo nel riferire le man- 
canze dei dipendenti e dei detenuti; 

2° le parzialità manifeste, le maniere inurbane, le ingiustizie, 
l’uso di modi seonvenienti; 

3° l’occultamento delle infrazioni alla disciplina commesse dal 
personale dipendente; 

4° gli abusi gravi verso i detenuti o i subordinati del Corpo ; 

5° la tolleranza nelle indebite introduzioni e nei traffici di ge- 
neri nello stabilimento; 

6° il contrarre debiti coi propri dipendenti; 

7° il dar prove manifeste di negligenza nel comando o nel 
mantenera la disciplina; 

8° le trascuranzo gravi in servizio, d'onde siano derivate dan- 
nose conseguenze. 


Casi 1n cui avviene il licenziamento. 
Art. 163. 


La punizione del licenziamento si applica soltanto ai graduati 
ed agli agenti che contraggono matrimonio sia civile che reli- 
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‘gioso, senza averne prima ottenuto il permesso; è inflitta anche 
a quelli che, essendosi resi responsabili di delitti dolosi secondo 
la leggo penale, abbiano riportata per questo titolo una delle con- 
danno indicato nell'art. 169. 


Infrazioni punibili colla espulsione. 
Art. 164 


Si puniscono colla ‘espulsione dal Corpo che può essere segulia 

dallo invio alla compagnia di disciplina: 

1° l'abitugle indisciplinatozza, dimostrata dalle punizioni già 
subite ; 

2° le infrazioni delle loggi dell'onore e del decoro, come la 
pederastia, il tentativo di stupro, gli atti ‘manifesti di camorra, 
quando siffatte colpe non eutrino nel dominio della legge penalo ; 

3° le gravi mancanze alla disciplina, quando siano accompa- 
gnato da pubblicità, da scandalo o da conseguenze dannose al 
servizio o al prestigio del Corpo; 

4° l'appropriazione o la distrazione di qualunque somma od 
oggetto affidato, o di pertinenza dei detenuti, ° da consegnare ai 
medesimi, salva l’azione penale ; 

‘5° la violazione del segreto in affari di servizio, quando no 
siano derivato conseguenze dannose, salva l’azione penalo; 

6° l’insuborlinazione grave, quando non sia accompagnata da 
vio di fatto, e il rifiuto di eseguire gli ordini dell'autorità in 
servizio : 

7° la violazione della punizione della sala di disciplina : 

8° la omissione di denunziare il trafugamento di oggetti ap- 
partenonti all’amministrazione, fatto dai detonuti allo scopo di 
commettere delitti o di evadere; 

9° i maltrattamenti gravi e lo sevizio ai detenuti o l’assog- 
gettarli a punizioni non ordinate dall'autoritàzcompetente ; 

10° l'associazione diretta o indiretta agli interessi dei for- 
nitori; 

11° l’acceftaro dai detenuti o dallo loro famiglio manco o re- 

gali sotto qualsiasi pretesto o forma, o l’entrare in rapporti d'in- 
teressi con gli uni o con le altre; 

12° il favorire in qualsiasi modo la corrispondenza dei doto- 
nuti six dentro che fuori dello stebilimento; 

13° la grave negligenza per cui siansi rese possibili evasioni 
di detenuti; oppure la introduzione nello stabilimento, per 
i detenuti, di denari, armi 01 istrumenti atti ad offendere od a 
facilitare una fuga, o il non sequestrarli scoprendoli; 

14° la istigazione alla diserzione o alla insubordinazione ; 

15° il dar prova di viltà in servizio; 

16° l'abbandono del posto comandato, quando ne siano do- 
rivate gravi conseguenze riguardo alla sicurezza dolla custodia, 
salva l’aziono penale ; 

17° il tentativo di seduzione delle detenute o lo proposte di- 
soneste alle medesime; 

18° il rifiuto di raggiungere la residenza assognata; 

19° Io trosche scandalose abituali o il mantonero relazioni, 
senza necessità di servizio, con persono sospetto; 

20° la diserziono semplice, cioè l'assenza arbitraria dallo sta- 
bilimento por più di cinque giorni; 

21° l'avere tenuto cattiva condotta durante il periodo dolla 
«retrocessione ; 

22° le mancanze indicate nell'articolo 162 quando l’agonte 
abbia già subito la retrocessione. 

L'invio alla compagnia di disciplina viene sempre disposto 
quando risulti che l'agente commise la mancanza allo scopo di 
ottenere il liconziamento dal Corpo, o si sia reso responsabile di 
diserzione semplice. 


Trasgressioni non previste. 
Art. 165. 


La trasgressione di qualsivoglia ordine, consegna, provvedimento 
disposizione non indicata nel regolamento è punita coll'applica- 


zione di quello fra i gastighi disciplinari ivi stabiliti, che mo- 
glio corrisponda alla maggiore o minore importanza della man- 
canza commessa, 


Reati punibili secondo 11 codice penale militare. 
Art. 166. 


Si pupigoono secondo il codice penale militare e dai tribunali 
militari: . 
a) la diserzione qualificata, cioè con asportazione di armi 
da fuoco appartenenti al Corpo; 
%) la insubordinaziono accompagnata da minacce o da vie 
di fatto, in cui è compreso il rifiuto di Gntrare in sala di di- 
sciplina. 

Appena compiuti i cinque giorni di assenza arbitraria, il pre- 
fetto con apposita ordinanzatichiara formalmente disertore l’agento 
assante, tanto per la diserzione semplice, quanto per la diserziono 
qualificata, e provvede, a seconda dei casi, alla denuncia. 

Per gli agenti addetti alla scuola o per gli allievi la dichiara- 
zione è fatta dal fanzionario preposto alla scuola stessa. 

La condanna inflitta agli agenti dai tribunali militari trae seco, 
di pieno diritto, la espulsione dal Corpo. 


Agenti sottoposti a procedimento giudiziario. 
Art. 167. 


Qualunque agente!che venga sottoposto a procodimonto giudi- 
ziario, si intende, pel fatto stesso dell'arresto, sospeso dallo sue 
funzioni, ed è quindi privato di ogni competenza. 

Questo provvedimonto può anche applicarsi a chi è sottoposto a 
giudizio, ma ammesso a libertà provvisoria. In tal caso all’agento 
è sistemata la contabilità che lo riguarda, la quale però rimane 
sospesa nei suoi effetti sino all'esito del giudizio. 


Ritorno al Corpo per assolutoria o dichiarazione 
di non farsi luogo a procedere. 
Art. 168. 


All’agonte che ritorni al Corpo in seguito ad una sentenza as- 
solutoria o declaratoria di non farsi luogo a procedimento, è cor- 
risposta la paga per tutto il tompo della detenzione, a mono che 
egli non sia stato riconosciuto passibile di pena disciplinare, o 
non venga dichiarato, con decreto Ministeriale, che la sosponsiono 
debba produrre la perdita di tutta o di parte della paga. 

Se l'agento ha famiglia propria, si applicano lo disposizioni in 
vigoro per gli impiegati civili. 

Condanna di agenti e licenziamento od espulsione 
di essi dal Corpo. 


Art. 169. 


L'agente condannato por delitto doloso a pena restrittiva della 
libertà personale maggiore di cinque giorni per la reclusione, di: 
dieci giorni por la detenzione o di un mose per il confino, è licen- 
ziato dal Corpo di pieno diritto, senza che occorra sentiro il parore 
del Consiglio di disciplina provinciale. 

Si applica invece nello stesso modo la punizione più grave della 
espulsione noi casi di condanna per dolitto doloso a pena mag- 
giore di un mese per la reclusione, di due mesi per la detenzione 
e di sei mesi per il confino. 

Nell'’una © nell’altra ipotesi il provvedimento disciplinare ha 
luogo soltanto quando la sentenza di condanna sia passata in giu- 
dicato. 


Giudizio disciplinare 
în seguito a proscioglimento giudiziario. 
Art. 170, 


Nei casi di procedimento penale per l'imputazione di delitto, 
l'agente è sottoposto al giudizio del Consiglio di disciplina ancho 
quando non sia stato condannato, so l'ordinanza o la sentenza 
con la quale il giudizio ebbe termine avra dichiarato insufficienti 
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gl’indizi o le prove di reità, o che il fatto imputato non costitui- 
a reato a termini di legge, ed anche quando l’azione penale sia 
prescritta od estinta, o non gi possa procedere per mancanza di 
istanza privata. 

Il Consiglio è allora iu facoltà di proporre il liconziamento o 
l'espulsione, oppure di stabilire se all'agente debba infliggersi al- 
tra punizione disciplinare. In questo ultimo caso si applica la di- 
sposizione del precedente art. 165. 


Competenze agli agenti sottoposti a procedimento penale. 
Art. 171. 


L'agcate sottoposto a procedimento penale per contravvenzione 
continua a prestar servizio e a percepire le suo ordinarie compe- 
tenze. Se l'imputazione del delitto per cui il procedimento sia 
Stato iniziato richieda l’arresto, egli è sospeso dalle funzioni ed 
escluso da ogni competenza, salvo quelle spettanti alla famiglia. 
Se viene ammosso a libertà provvisoria, possono essergli conser- 
vate, per decisiono del Ministero, secondo la specie dell’imputa- 
zione. }> competonzo medesime od una parte di esso. 


TITOLO JIIL 
Servizio 


CaprtoLO ]. 
Comandante, capoguardia 0 caposorvegliante 
Destinazione. 
Art. 172. 


A capo del personale di custodia negli stabilimenti carcerari di 
speciale importanza è destinato un comandante; in tutti gli altri 
è aldetto un capoguardia, che elle caso di custodia, in quelle di 
correzione e nei manicomi giudiziari assume il titolo di caposor- 
veglianto. 

Le funzioni di capognardia possono affidacsi, in via di esperi- 


mento, ai sotto capiguardia e in tal caso sono ad essi estese le 
disposizioni di questo titolo. 


Responsabilità e doveri. 
Art. 173. 


Il comandante o capoguardia è strettamente responsabile, sotto 
la dipenilenza dell'autorità dirigente, della custodia dei detenuti. 
Egli dispone, con apposita tabella (Mod. 29) il servizio degli agenti 
dopo averne ricevuta l'approvazione del direttore; provvede al mante- 
nimento dell’ordino e della disciplina; sorveglia alla pulizia di 
tutti i Ibcali dello stabilimento e, dove i detenuti lavorano all’a- 
pesto, cera che gli agenti adempiano agli speciali doveri che ad 
essi incombono per questo servizio o si uniformino strettamente 
alle disposizioni dei regolamenti. 

Ogni ordine 0 consegna permanente è sempre dato per iscritto, 

e porta la firma dell'autorità dirigonto. 


Vigilanza sui condannati lavoranti all'aperto. 
Art. 174. 


Dove i condannati lavorano all'aperto, il comandante o capo- 
guarlia dispone il servizio in modo che ogni agente abbia sem- 
pre la diretta vigilanza di un precisato numero di uomini ed in 
ogni evento ne risponda, senza che ciò tolga la responsabilità dei 
sottocapi preposti al comando delle diverse squadre. 

Di questi condannati egli compila speciali note di consegna agli 
agenti preposti alla loro scorta. 

È dovere del comandante o capoguardia di passare in rivista 
gli agenti de-tinati giornalmento ai lavori all'aperto, prima cho 
si rechino sul luogo<del lavoro e quando ne fanno ritorno, onde 
accertarsi della regolarità della tenuta di essi, dello stato delle 
armi e dello munizioni e per ricevere il rapporto del caposcorta. 
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Doveri relativi alla disciplina degli agenti. 
Art. 175. 


Per quanto riguarda la disciplina degli agenti, il comandanto o 
capoguardia deve: 
1° informare il direttore di tutte le infrazioni al servizio e 
alla disciplina che possono essere commesse dagli agenti a sua 
dipendenza (Mod. 23); 
2° sorprendere in ore diverse, di giorno e di notte, gli agenti 
che sono in servizio, per accertarsi se adempiano al loro dovere; 
3° presentarsi ogni giorno al direttore dello stabilimento, in 
quell’ ora che gli sarà fissata per informarlo dell'andamento del 
servizio e riceverne le occorrenti disposizioni, rimettendogli la 
tabella del movimento della popolazione detenuta, relativa al giorno 


antecedente ; 
4° riunire una volta la setiimana, nei giorni e nelle ore che 


verranno stabilite dal direttoro, gli agenti che non sono in ser- 
vizio, e dar loro lettura e spiegazione delle principali disposiziòni 
regolamentari, nonchè degli ordini e delle consegne permanenti 
che riguardano i loro doveri; 

5° assistere agli appelli giornalieri degli agenti di custodia 

e alla lettura degli ordini del giorno; 

6° addestrare gli agenti in esperimento nel maneggio delle 
armi e sorvegliare la custodia di queste e delle munizioni, curando 
che siano mantenute in buono stato e propio per essere usate ad 
ogui evenienza, 


Doveri relativi alla disciplina dei detenuti. 
Art. 170. 


Per ciò che rifiette la disciplina dei detenuti, il comandante o 
capoguardia deve: 
1° far perquisire, possibilmente alla sua presenza, i detenuti, 
ogni qualvolta enirano od escono dallo stabilimento, c sempre 
quando lo giudichi opportuno, prescrivendo quelle cautele che per 
l'osservanza della disciplina e por la sicurezza dello stabilimento 


ravvisi convenienti; 
2° custodire le chiavi dello stabilimento, e, durante la notte, 


anche quelle degli ingressi principali; 

3° sorvegliare l'introduzione nello stabilimento di quanto 
provione dall'esterno, disponendo all’uopo speciali visito e inter- 
venendovi, ove occorra, egli stesso; 

4° visitare, quanto più di sovente è possibile, tutti i dete- 
nuti, per udirne gli eventuali reclami, che egli deve, senza in- 
dugio, portare a conoscenza dell'autorità dirigente; 

5° vegliare che si proceda, entro lo ventiquattro ore, a cinque 
visite almeno in tutti i locali dello stabilimento, mutandone 
sempre l'ora, ma in modo che tra ciascuna di esse passi un in- 
tervallo non mai più lungo di cinque ore; avvertire che siano 
accuratamente battute lo inferriate, e che di tutto queste visite si 
prenda nota in uno speciale registro ; 

6° eseguire personalmento non mono di due delle indicate 
cinque visite, una dello quali nella notte, e aver cura che lo 
altre siano fatte da uno dei graduati, per accertarsi delle buono 
condizioni delle serrature, dei cancelli, dello inferriate o dei muri 


interni ed esterni; 
7° invigilare perchè da tutti gli agenti si eseguiscano con 


esattezza le disposizioni dei regolamenti c quelle dato dalle com- 
petenti autorità, essendo egli responsabile dei rifiuti, delle negli- 
genze, dei ritardi che si possano verificare nel servizio e non 
siano stati da lui immediatamente denunziati ; 

8° accertarsi che i permessi di colloquio ai detenuti siano 
sempre muniti del visto dell’autorità competente, cd invigilaro 
affinchè i colloqui stessi avvengano sotto l'osservanza delle cau- 


telo stabilite; 
0° sorvegliaro che i visitatori non cerchino, eludendo la vi- 


gilanza, di passare oggetti di qualsivoglia naiura ai detenuti, 
e far sospendere, quando lo reputi necessario, le visite ed i col- 
loqui; 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


i immmintitmnnozioo_zrrttt--——_tm@yti@ 


10° invig'lare affinchè nessuno s-ritto venga consegnato ai 
detenuti, o da essi mandato fuori dello stabilimento, se prima 
non sia stato letto e munito del visto delle competenti auto= 
rità; 

11° far eseguiro sotto la sua responsabilità al mattino, dopo 
la sveglia, e la sera prima del riposo, l'accertamento del numero 
dei detenuti, por assicurarsi cho tutti si trovino al loro posto; 
controllare di froquente egli stesso tale operazione rilasciandone 
dichiarazione su apposito registro; 

12° eseguire tutti gli ordini dell'autorità giudiziaria circa la 
segregazione degli inquisiti durante il periodo istruttorio; 

13° studiare il carattere morale, le tendenze, le abitudini dei 
singoli detenuti e procurarsi la cognizione di quanto avvenga 0 
sì prepari nello stabilimento, specialmante per opera dei più tur- 
bolenti, cd informarne senza indugio l'autorità dirigente. 


Rapporto giornaliero all'autorità giudiziaria. 
Art. 177. 


lì comandante o capoguardia addetto ad un carcere giudiziario 
manda ogni mattina al procuratore del Ro la tabella del movi- 
mento dei detenuti, prescritta dal regolamento. 

Fa presentare ognì mattina nell’ufficio del pubblico ministero e 
del giudice istruttore, e, nei luoghi che non sono sede di tribu- 
nale, alla pretura, un agente scelto dall'autorità dirigente, per 
riceverno gli ordini ed aver comunicazione di tutti i mutamenti 
cho possono essere occorsi nella situazione giuridica dei detenuti 
esistonti nel carcere, nonchè di tutto le altre notizie necessarie 
por la osatta tenuta dei registri indicati nel regolamento sud- 
detto. 

Si presenta egli stesso, quando ciò venga richiesto dall'autorità 
giudiziaria, 


Denunzia delle morti dei detenuti. 
Art. 178. 


Avvenendo la morte di qualche detenuto, il comandante o capo- 
guardia ne informa immediatamente l'autorità dirigente, e, se 
trattasi di inquisiti, anche la competente autorità giudiziaria; ne 
fa poi regolaro denunzia all’ufficio dello stato civile, nei modi de- 
terminati dalla leggo; ed, ove si tratti di un detenuto morto nelle 
carceri giudiziario, eseguisce le occorrenti annotazioni nella ma- 
tricola. 


Avviso all'autorità giudiziaria dei detenuti che non 
possono presentarsi in giudizio. 
Art. 179. 


Nel caso che qualche inquisito non possa per infermità presen- 
tarsi in giudizio, il comandante o capoguardia ha l'obbligo di in- 
formarno a tempo debito l'ufficio del pubblico ministrero e, nei 
luoghi che non sono sede di tribunale, il pretore. 


Vigilanza sui detenuti che devono essere tradotti, 
Art. 180. 


Il comandante o capo guardia invigila che nessun detenuto sia 
posto in viaggio di traduzione con abiti laceri o indecenti, e senza 
essere preventivamente visitato dal medico chirurgo. 

Egli non può ritardare, per qualsiasi causa, meno quella di 
malattia regolarmente certificata, i trasferimenti disposti dalle 
competenti autorità. 


Richiesta della forza pubblica. 
Art. 181. 


Nogli stabilimenti ai quali non è preposta una direzione, il 
comandante o capoguardia, o chi ne fa le veci, può, in caso di 
urgenza, richiedere al capoposto della guardia esterna il sussidio 
della forza militare, facendone subito rapporto alle autorità ammi- 
nistrativa o giudiziaria, 


Vigilanza sulla pulizia dei detenuti. 
Art. 182. 


Il comandante o capoguardia cura la pulizia cei locali e la 
nettezza dei detenuti, dei loro pggetti e degli abiti che indossano, 
appartengano questi all'amministraziono o siano di loro personale 
proprietà. 3 

Proposta dei detenuti da destinarsi ai servizi interni. 
Art. 183. 


Il comandante o capoguardia propone al direttore i detenuti da 
destinaro ai servizi interni dello stabilimento, ed esercita su di 
essi la nocessaria vigilanza per accertarsi che vengano regolar- 
mento eseguite le operazioni di pulizia e d'igiono prescritto dai 
regolamenti o richieste dal medico chirurgo. 


Attribusioni speciali del comandante 0 capoguardia 
nelle carceri giudiziarie. 


Art. 184. 


Il* comandante o capoguardia delle carceri giudiziario conserva 
scrupolosamente e in ordine i documenti e gli atti relativi all'in- 
gresso ed all'uscita dei detenuti. Egli tiene altresì al corrente i 
soguenti registri: 

1° matricola prescritta dal Codice di procedura penalo poi de- 
tenuti entrati e usciti, ec relativa rubrica alfabetica, con la in- 
dicazione della sozione, camera o cella cui ossi furono assegnati; 

2° registro del denaro posseduto dai detenuti o cho a loro fa» 
vore venga depositato durante la prigionia; 

3° registro degli oggotti di valore, di vestiario 61 altri, por- 
tati dai detenuti nel carcere e che debbono essero loro riconso- 
gnati ; 

4° rubrica distinta doi permessi di colloquio dati nì dete- 
nuti per ordino dell’autorità giudiziaria 0 di quella amministra» 
tiva; 

5° registro degli oggetti erariali dati in uso ai detenuti: 

6° registro dei rapporti sul personale e sui servizi dello sta» 
bilimento ; 

7° registro delle punizioni inflitto agli agenti (Mod. 24); 

8° registro delle punizioni inflitte ar detenuti; 

9° registro delle visito e perquisizioni fatto nello stabili- 
mento; 

10° registro di permanenza in carcere dei giudicabili; 

1i° registro della scadenza delle pene pei condannati. 


Attribuzioni speciali del comandante 0 capoguardia. 
Art. 185. 


Negli stabilimenti e nella sezioni penali il comandante o capo 
guardia tiene i soli registri indicati ai numeri2, 6, 9 dell'articolo 
precedente. 


Altre incombenze del comandante 0 capoguardia. 
Art. 186, 


Oltre all'adempimento degli speciali doveri inerenti al suo 
grado, il comandante o capoguardia adempie tutte le altre incom- 
benze che, nell'interesse del servizio, gli sono affidate dall'autorità 
dirigente. 

CaprtoLo ILL 
Sotto capo guardia o sotto capo sorregliante, 


Attribuzioni. 
Art. 187. 


ll sotto capo guardia è destinato a supplire il comandante o 
capo guardia in ogni caso di assenza o di impedimento di lui, 0 
a coadiavarlo nel servizio, ricevendo e trasmettendo i suoi ordini 
e sorvegliandone la regolare esecuzione, ° 
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Oltre alle speciali incombenze impostegli dal regolamento, egli 
esezuisce tutte quelle altre che dall'autorità dirigente, dal co- 
mandante, o dal capo guardia gligpono affidate nell'interesse del 
servizio. 

Ovo sieno addetti ad uno stabilimento diversi sottocapi, il più 
anziano di essi surroga il capo guardia in caso di assenza o di 
impedimento. Il reparto del servizio fra i medesimi vieno deter- 
minato dall'autorità dirigente, su proposta del capo guardia. 


CaprroLo III. 


Guardie scelte. 


Attribuzioni delle guardie scelte. 
Art. 188, 


Le guardie scelte di maggiore anzianità e di riconosciuta atti- 
tudine sostituiscono i sotto capi guardia nei casi di assenza o di 
impe limento. i 

Ai posti di portinaio, di magazziniere, a quelli per la sorve- 
glianza della infermeria e per la distribuzione del sopravitto sono 
di preferenza destinate le guardie scelte, su proposta del coman- 
dante o del capo guardia, 


Servizio d'infermeria. 
Art. 189. 


L'agente addetto al servizio d’infermeria deve: 

1° tenere le noto o i registri che gli sono prescritti; assi- 
stere, se richiesto, alle visite dei sanitari, ricevere i loro ordini e 
curarne la regolare esecuzione ; 

2° vegliare sui detenuti infermieri affinchè abbiano la debita 
cura dei malati, li aiutino con carità, non distraggano o conver- 
tano a proprio uso cibi e bevande ai medesimi destinati; perchè 
di cibi e bevande non si faccia traffico 0 cessione, e nulla s'in- 
$roluca nell'infermeria sonza autorizzazione del medico chirurgo; 

3° curare che i detonuti infermi, sottoposti alla segregazione 
cellulare continua, non abbiano relazione tra loro, o con altri de- 
tenuti; 

4° badare alla nettezza dei locali d'infermeria, degli effetti di 
biancheria e di qualsiasi laltro oggetto in uso presso i detenuti 
ammalati; 

5° vegliare alla buona conservazione degli oggetti di vestiario 
ai cui i detenuti si spogliano entrando nell’infermeria per ripren- 
derli il giorno della loro uscita. 


Servizio del portinaio. 
Art. 190. 


L':gente addetto all'ufficio di portinaio ha l'incarico e la re- 
sponsabilità della custodia della porta d’accesso all’interno dello 
stabilimento. : l Do 

Igli non abbandona mai nè consegna ad altri le chiavi, affida- 
tegli, non si allontana dalla camera che gli è destinata, senza il 
permessso del comandante 0 capo guardia e senza essere regolar- 
mente surrogato. 

Sono inoltre particolari incombenze e doveri del portinaio : 

1° vietare che entrino nello stabilimento persone non mu- 
nite di permesso rilasciato dalle competenti autorità, eccezione 
fatta pel personale addetto allo stabilimento medesimo, e per 
quelle altre persono alle quali dal regolamento carcerario è 
consentito l’accesso ; 

20 visitare senza eccezione alcuna tutti i pacchi, gli involti e 
oggetti di qualsiasi specie che sono introdotti nello stabilimento 
o che ne escono; . : i 

3° perquisire, quando ne rieevo l’ordine dall'autorità dirigento, 
o, in caso d'urgenza, dal comandante o capo guardia, gli agenti, 
gli inservienti, i capi d'arte liberi, gli appaltatori ed i loro come 
messi, tanto all'entrata quanto all'uscita; 

4° sospendere l'entrata 0 l'uscita a quelli fra gl’ individui 


indicati nel numero precedente che abbiano commesso qual- 
che infrazione alla consegna ricevuta, informandone immedia- 
tamente il comandante o capo guardia il quale ne dà pronto av- 
viso all'autorità dirigente; 

5° fare accompagnare all'ufficio del comandante o capo guar- 
dia le persone che debbono conferire con lui, o che siano munite 
di permesso di colloquio coi detenuti, o portino per essi lettere, 
oggetti, involti e cose simili; i 

6° tenere il registro nel quale devono cessero esattamente no- 
tati giorno per giorno, i generi, le materie prime, le macchine, 
gli attrezzi, i manufatti, cce. che escono dallo stabilimento o 
che vi entrano, di pertinenza del governo o di privati; custo- 
dire i relativi permessi di uscita rilasciati dalla direzione, per 
consegnarli al direttore unitamente al detto registro e riportarne 
il visto ; 

7° non permettere ad estranei, o ad agenti, di fermarsi nella 
sua stanza senza ordini superiori; 

8° invigilare affinchè gli agenti non si assentino senza per- 
messo scritto dell'autorità dirigente, eccetto che nei giorni e nelle 
ore stabilite per l’uscita ordinaria; e prender nota in uno spe- 
ciale registro delle ore -in cui escono e rientrano, per farne 
giornalmente rapporto al comandante o capo guardia (mod. 30); 

9° usare modi urbani e riservati con lo famiglie apparte- 
nenti ai detenuti, e colle altre persone che accedono allo stabili- 
mento; 

10° uniformarsi alle disposizioni dell'autorità dirigente per 
quanto riguarda la consegna delle chiavi al comandante o capo 
guardia e gli altri obblighi ch> gli sono imposti. 


Servizio dei magazzini. 
Art. 191. 


L'agente addetto ai magazzini dipende specialmente dal conta- 
bile e ha il dovere di eseguire gli incarichi che questi gli affida 
sotto l’autorità del direttoro. 


Servizio delle scritturazioni del sopravito. 
Art. 192. 

L'agente preposto alla tenuta delle scritturazioni che riguare 
dano le richieste, le distribuzioni e la contabilità del sopravitto, 
invigila che le ordinazioni siano sempre nei limiti stabiliti, che ai 
detenuti vengano effettivamente dati gli alimenti e le bevande 
loro consentiti, e che nessuno abuso si commetta in talo ser- 
vizio. 

Vigilanza sul sopravitto. 
Art. 193. 


L'agente di cui nel precelente articolo ha pure l'obbligo di ve- 
gliare sulla qualità dei generi di sopravitto che si distribuiscono 
ai detenuti, e di informare l'autorità dirigente, per mezzo del co- 
mandante o capo guardia, di qualsiasi irregolarità che venga da 
lui notata, e di ogni reclamo fatto su questo servizio. 


Servizio di ronda. 
Art. 194. 

Le guardie scelte o gli agenti anziani che sono destinati al 
servizio di ronda durante la notte nello intorno dello stabili- 
mento, assumono di regola le funzioni di capoposto o di capo- 
ronda. 

Esenzione dal servizio notturno. 
Art. 195. 

Sono in via ordinaria esenti dal servizio notturno il portinaio e 

l'agente addetto alla sorveglianza della infermeria. 
Sostituzione delle guardie scelte. 
Art. 196. 


In mancanza di guardie scelte, i servizi alle medesime attribuiti 
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vengono disimpegnati da altri agenti, fra i più anziani e provetti, 
o di ottima condotta, cho abbiano l'attitudino o i requisiti ne- 
cessari. 

CapiroLo IV. 


Goardie o sorveglianti scrittarali. 


Scelta - attribuzioni - servizio. 
Art, 197. 


Dovo lo necessità del servizio lo richiedano, possono essoro ad= 
dotti agli uffici di segreteria, di contabilità o del comandante o 
capoguardia, agenti seritturali, da scegliersi secondo la disposi- 


ziono dell'art. 8. î 
Gli agenti incaricati di tale ufficio possono essere dispensati 


dal servizio notturno solamente quando ciò venga richiesto dalla 
natura dello incombenze loro affidato, o sia messo dall'autorità 


dirigente all'ordino dol giorno. 
Essi godono delle ore di uscita concesse a tutti gli altri 


agonti, e quando non vengono adoperati per tutta la durata 
dell'orario d'afficio, disimpognano nelle ore libere quei servizi che 
il direttore creda di affidar loro. 
Doveri degli agenti scritturali di non palesare 
gli affari di ufficio. 


Ari, 198. 


Lo guardio o i sorvoglianti soritturali hanno atratto 0 
non palesare a graduati, agenti, detenuti o estranei, q 
riforisco alla trattazione degli affari di ufficio. 

Nel caso di infrazione a quest'obbligo, il colpevole, sonza pre- 
giudizio dello punizioni disciplinari, è immediatamente rimosso 
dal posto, nò vi può oseere più riammossd. 


CaPIToLO V. 
Agenti addetti a servizi speciali * 


bbligo di 
uanto si 


- è}. +,d 
Destinazioni = aliribuawini © Servizto. 


Art, 199. 

Lo oroposto pot l'asségriazione degli agenti ad uno dei posti 0 
divini sp riali. indicati nogli articoli 6 o 7 (guardio a cavallo, 
Dabeainoli: farm Sisti. assistonti, capi d’arte, telegrafisti), sono 

* rivolte per mezzo delle prefotturo al Mi- 


dalle singolo direzioni ; Satta 
nistoro dell'interno, unitam."9t9 allo informazioni o ai documonti 


relativi. + a A 
Le attribuzioni e i doveri degli agenti addetti a tali servizi 


sono determinati dallo direzioni da cui ossi c'inendono. 
Gli agenti suddetti non hanno l'obbligo del servizio notturno, 
se non nel caso che questo sia dipendente dagli speciali incarichi 


loro affidati. 


rn 


CaprroLo VI. 
Servizio degli agenti di custoiia 


Dipendenza. 
Art. 200, 


, Gli agonti sono alla immediata dipendenza dell'autorità dirigente 
o di chi Ia rappresenta 0 dei graduati del Corpo; cd eseguiscono 
gli ordini che ne ricevono. 


Rapporti. 
Art. 201, 


Terminafo il servizio a cui vennero destinati, gli agenti fanno 
il loro rapporto sullo infrazioni disciplinari, quando ve ne siano 
stato. 

Questo rapporto viene da essi scritto sullo speciale registro ed 
" è rimesso al comandante, capoguardia o caposorvegliante, 

Gli agenti di custodia sono tenuti a fare immediatamente rap- 
porto,-anchy verbale, di ogni caso urgente o straordinario. 


Obblighi. 
Art. 208, 


Gli agenti devono in ispecial modo: 
1° sodisfare puntualmente tusti gli obblighi ad essi imposti 
non solo dai regolamenti, ma anche dallo disposizioni dell'auto= 
rità dirigento e di quella giudiziaria, secondo la rispettiva loro 
competenza ; i 
2° invigilare, nell'interno dello stabilimento, sugli appaltatori, 
sui loro rappresentanti 0 commessi, sui capi d’arte, eco. affinchè 
nessuno contravvenga alle discipline stabilite ; 
3° conservare scrupolosamente tutte le chiavi dei locali rico- 
vute ogni mattina dal comandante o capoguardia © riconsegnarle 
al graduato suddotto dopo disimpegnati i vari servizi loro af« 
fidati; 
4° custodire e sorvegliare costantemente i detenuti, sia che 
trovinsi nelle celle, in camere comuni, nei laboratorî, nelle scuole, 
alla cappella, nei parlatorî, alla passeggiata o altrove, accompa= 
gmandoli sempre in ogni movimento che loro occorra di compiere, 
e invigilando affinchè, specialmento pei detenuti soggetti alla se- 
gregazione cellulare continua o privi di colloquio, nessuna comu 
nicaziono avvenga che non sia consentita dai regolamenti; 
5° eseguire le ronde prescritte c fare immediatamente rap- 
porto al comandante o capo guardia di ogni fatto che, durante il 
servizio diurno e notturno, ossi avvertano o venga a loro cogni- 
zione, e che possa, in qualsiasi modo, interessaro l'ossorvanza dello 
discipline stabilito o riguardaro l'ordino e la sicurezza dello sta= 
bilimento ; 
6° invigilaro perchè dai detonuti si osservino lo prosorizioni 
di ordino e di pulizia che li riguardano, trattando sempro i deto= 
nuti medesimi con umanità, ma con giustizia o fermozza, 6 mai 
tanendo con essi discorsi che da ragioni di servizio non sieno ri= 
x i 
we o giustificati 
.. £ Porquisiro attontamento i de : 
bilimento e all'uscita; quando si i 


© ne ritornano, quando entrano nei 1 sc 

Spena i laboratorî, nella €. 

rd di punizione o no escono, nonchè ogni ‘qualvolta IR e 
ia loro 


ordinato dai suporiori; 
8° sorvegliare attentamento affinchè i date ti n 
voro in cella o nello officino vi atten*aro Vea ARS 
toriorino, disperdano, distruggano o si approprino I ento, non de- 
o lavorato o gli utensili loro affidati; SARAH prima 
9° verificare giornalmente, alla cessazione del lavoro. il 
îmero © la specie degli utensili consegnati ai detonuti, per sua 
tarsi che niuno ne sia stato disperso o sottratto, denondani. -. 
occorra, l'autore della dispersione o della sottrazione : bois 
10° scortare i condannati che vanno a lavorare alla erto, ed 
usare le maggiori possibili precauzioni per impedire il le 
relazioni fra essi e gli estranci e Per prevenire colpi Futa x 
evasioni, eoc.; dae 
11° tenero Ìa caserma in ordino 
lettili stabilite dal regolamento, 


all’ingresso Neo sun 
le udienze o ai collogu, 


perfetto 6 collo sole suppel= 


Divieto d'infliggere punizioni. 
Art. 203. 

In nessun caso gli agenti possono infliggere punizioni ai dete« 
nuti od usar loro maltrattamenti. 

Abbandono del servizio comandato. 
Art. 204, 

Nessun agente può abbandonare il servizio cui sia stato desti= 
angy Lapo di serali surrogato, e non può venirne distolto sa 
non capoguardia o da chi ne faccia temporaneamen 
o dall'autorità dirigente. a sin 


Quando gli agenti possono portare armi. 
Art. 205. 


Gli agenti in servizio nell'interno degli stabilimenti non pos= 
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sono portare armi, se non nei casi in cui venga ordinato dall'au- 
‘orità dirigente. 

Quelli addetti alla sorveglianza dei condannati lavoranti all’a- 
porto, cingono sempre la sciabola e portano le armi cariche. 


Servizio negli stabilimenti e nelle sezioni per donne. 
Art. 206. 


Negli stabilimenti 0 nelle sezioni per donne il servizio dogli 
sagonti è limitato alla vigilanza esterna; perciò nessuno di ossi 
può introdursi nei locali occupati dalle detenute, se non accompa- 
gnato da una suora o da una guardiana, e per prestare braccio 
forte. 


Servizio di custodia esterna degli stabilimenti. 
Art. 207. 


Negli stabilimenti in cui la custodia esterna è affidata agli 
agenti, anzichè alla forza militare, questi montano di sentinella 
armati di fvcilo, e fanno per turno il servizio necessario. 

Tanto nel montare che nello smontare dal servizio le senti- 
nelle sono accompagnate dal capo posto o da una guardia scelta. 

Le sentinello rendono gli onori ai personaggi o ai funzionari 
indicati nell'art. 128. 

Il capo posto dà le istruzioni necessarie, in conformità alle con- 
segne scritto dalla direzione; verifica lo stato delle armi; e se 
l’agente non sia al caso di prestare un buon servizio, lo sostitui- 
sce con altro, riferendone al proprio superiore. 


Deveri delle sentinelle - Sorveglianza su di esse. 


Art. 208, 


L'agente di sentinella non può mettersi a sedere, nè trattenersi 
a colloquio con chicchessia, e dà l'allarme nei ‘casi di tentativi di 
evasione, di incendi o di ribellione da parte doi detenuti. 

1l capoposto è obbligato a sorvegliare di giorno e di notte gli 
agenti di sentinella, onde non si allontanino dai loro posti o man- 
chino in altro modo alla consegna o ai loro doveri. 


Uso delle armi. 
Art. 209. 


Ove occorra di sedare una ribellione, di difendere sè, i compa- 
gni o i superiori, di disarmare detenuti che non abbiano ubbidito 
alla prima intimazione, possono gli agenti fare uso anche delle 
armi, ma sempre in obbedienza a chiari e precisi ordini ricevuti 
‘dai superiori, e non di proprio arbitrio; a meno che non si tratti 
di servizi esterni all'aperto e della difesa della vita minacciata da 
‘aggressioni improvyise e violente. 


Responsabilità. 
Art. 210. 


Gli agenti sono responsabili delle infrazioni ai regolamenti com- 
messe dai detenuti, nonchè dei guasti e danni da questi arrecati 
alle vestimenta, agli oggetti di corredo e di biancheria e in ge- 
nere al materiale mobile esistente nello stabilimento, o al fabbri= 
cato, quando non li abbiano impediti, o, avendone cognizione, non 
ne abbiano fatto immediato rapporto al comandanteo capoguardia. 

La stessa responsabilità spetta ai graduati se non rendono 
conto immediato ai superiori dei guasti e danni noti ad essi di- 
rettamente o riferiti loro dagli agenti. 


Orario del servizio. 


Art, 211. 


Le autorità dirigenti, sentito il comandante o il capoguardia, 
stabiliscono l’orario pel servizio degli agenti. 
' I segnali dell'orario sono datì con squilli di tromba, o medianta 
focchi di campana. 


CapitoLo VII, 


Guardiane 


Dipendenza. 
Art, 212. 


Le guardiano sono poste all'immediata dipendenza delle suore, 
e, in mancanza di queste, del comandante o del capoguardia, 


Attribuzioni e doveri. 
Art. 213. 


Le funzioni delle guardiane sono identiche a quelle esercitate 
dagli agenti di custodia negli stabilimenti per maschi. Sono loro 
comuni le disposizioni dei precedenti articoli dal 200 al 210, in 
quanto possano applicarsi. 

I rapporti che le guardiane devono fare sul servizio loro co- 
mandato, possono essere anche verbali. 


CapitoLo VIII. 


Destinazioni, trasferimenti c servizi fuori della residenza 


Trasferimenti. 
Art. 214, 


I trasferimenti degli agenti sono tutti di esclusiva competenza 
del Ministero dell'interno. 

Salvo casi d’incompatibilità assoluta, o di manifesto pericolo 
personale, oppure di gravi esigenze disciplinari e di servizio - cir- 
costanze che devono risultare da rapporti ufficiali - nessun tra= 
sferimento può aver luogo nell'interesse individuale degli agenti, 
fuorchè per motivi di salute a comprovarsi con certificato del sa- 
nitario del rispettivo stabilimento, e, ove occorra, dal medico pro- 
vinciale o da un medico militare in attività di servizio; o anche 
per gravi e dimostrate osigenze di famiglia. 

Astrazion fatta dai casi eccezionali sopra indicati, non si di- 
spongono, di regola, trasferimenti di agenti a loro istanza se non 
abbiano prestato servizio per duo anni almeno in uno stabili. 
mento. 

Le domande degli interessati non sono prese in esame se non 
pervengono per via gerarchica. 


Destinazione degli agenti puniti. 
Art. 215. 


Non possono ottenere a loro istanza la destinazione negli sta= 
bilimenti prossimi alla provincia di origine, gli agenti che nel 
periodo’ di un anno procedente alla data di presentazione della 
domanda abbiano subito la punizione della sala di disciplina per 
la durata di dieci giorni, od altra maggiore; e vengono, di regola, 
allontanati dalla loro regione gli agenti che siano andati soggetti 
alle punizioni suindicate. 


Divieto di destinazione alle carceri giudiziarie 
della provincia di grigine. 


Art. 216. 


In nessun caso un agente di custodia può essere destinato a 
prestare servizio nelle carceri giudiziarie centrali, circondariali o 
succursali esistenti nella sua provincia d'origine. 


Mezzi di trasporto - Indennità di via. 
Art. 217. 


Nei casi di mutamento di residenza, gli agenti ricevono i mezzi 
di viaggio per essi e per le loro famiglie (moglie, figli maggiori 
di tre anni, esclusi i figliastri e gli altri parenti) in terza classe 
sulle ferrovie e sui piroscafi, nonchè l’equivalente del trasporto 
della loro roba (eccettuata la mobilia), fino al peso di chilo= 
grammi ottanta pei celibi, e di chilogrammi quattrocento per gli 
ammogliati, 
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Nei viaggi per mare è ammesso il rimborso della spesa per im- 
barco' e sbarco, 

Quando siano costretti a viaggiare sulle vie ordinario ricevono 
un' indennità chilometrica di centesimi 20 se celibi o vedovi senza 
prole, e di contesimi 30 se ammogliati o vedovi con prole, se 
siano accompagnati o seguiti dalla famiglia. 

È inoltro concessa l'indennità giornaliera di L. 1.50 ai celibi o 
ai vodovi senza prole, di L. 3 agli ammogliati senza prole o di 
L. 450 agli ammogliati o vedovi con prolo, sempre che siano ac- 

‘ compagnati o seguiti dalla famiglia. 

Quando la famiglia dello agente non viaggia con lui, questo ri. 
covo i mezzi di viaggio per sè solo e lo indennità come celibe, 
salvo a riscuotere la somma pel viaggio delle persone della fa- 
miglia e la differenza delle indennità allorchè quelle lo raggiun- 
gano nella nuova residenza. 

- Allorchè il viaggio dura meno di una giornata, questa, agli ef- 
fetti dell'indennità, viene calcolata per intera. 


Trasferimenti per istanza. 
Art. 218. 


Gli agenti che ottengono di essere traslocati a loro istanza e 
per motivi d'interesse personale proprio, non hanno diritto nè ai 
mezzi di trasporto, nè alla indennità. 

Si fa eccezione a qu@sta disposizione quando il trasferimento sia 

‘ stato provocato da ragioni di salute. 


Consegna del servizio per parte dei graduati. 
Art. 219. 


Il comandante, il capoguardia o il sotto capo che ne faccia le 
«veci, al quale sia data un’altra destinazione, consegna al suo suo- 
cessore 0 a quel graduato o agente designato dall’ autorità diri- 
gento, i detenuti, previo accertamento numerico; tùtto le cirtò è 
i registri Appartenenti al sub ‘ulficio; non che le armi, gli oggetti, 
lo samme che tieno per ragione delle sue funzioni e dei quali sia 
responsabile. 

Tale consegna viene offettuata alla presenza del direttoro o di 
uit impiegato da Ivi delegato e deve risultare da apposito verbale, 
nel quale è pure menzionata la visita a tutti i locali dello stabi= 
limento per accortarne lo condizioni di sicurezza. In caso di con- 
statazione d'irregolarità, detto verbale viene trasmesso al Mini- 
stero pei relativi provvedimenti. 


Sistemazione dei conti. 
Art. 220. 


All agente di custodia trasforito da una ad altra residenza è 
sistemato il conto di massa, fatto firmare il registro ed il libretto 
di conto corrente, non che il registro della mensa in comune. 
Vengono inoltro ritirate e verificate le armi, Ie munizioni, gli 
utensili, i mobili che gli crano stati dati in consegna, perchè 
abbia a rispondoro dei danni e delle mancanze. 

Il libretto di conto corrente, insieme agli altri documenti ed al 
fascicolo porsonale, è spedito alla direzione dello stabilimento cui 
l’agetite stesso è destinato. 


Casi di servizi fuori di residenza. 
Art. 221. 


Gli agenti possono essero destinati în via temporanea fuori 

della loro residenza nei seguenti casi: 

1° in servizio temporaneo presso altri stabilimenti carcerari; 

2° per accompagnamento di agenti infermi allo spedale; 

8° per deporre come testimoni o come imputati, o per accom» 
pagnare agenti imputati innanzi al Consiglio di disciplina pro- 
‘vincialo; 

4° per deporre come testimoni innanzi l'autorità giudiziaria 
su fatti inerenti all'esercizio delle loro funzioni; 

5° per accompagnamento di detenuti ; 


6° por la visita di riforma in uno spedalo militare; 
7° per altri servizi diversi, di esclusivo interesso dell’ ammi- 
nistrazione carceraria. 


Competenze per le trasferte fuori di residenza. 
Art. 222. 


Qnaudo gli agenti debbono assentarsi per i servizi di sui ai 
nn. 1, 2, 3, 5, 6 e 7 del precedeete articolo, ricevono i mezzi di 
viaggio e le indennità stabiliti per il trasferimento dei celibi. 

Pel servizio di cui al n. 4 viene ad essi corrisposta la differenza 
tra le competenze normali suddetto o le somme liquidate dell’ am- 
ministrazione giudiziaria. 


Foglio di via - Obblighi nel viaggio. 
Art. 223. 


Gli agenti che viaggiano per ragioni di servizio sono muniti 
del foglio di via, e degli scontrini pel trasporto personale e del 
bagaglio a tariffa ridotta sulle strado forrate. (Mod. 9). Il coman- 
dante o capoguardia si accerta che essi escano dallo stabilimento e 
si mettano in viaggio indossando la perfetta tenuta, quando l'auto=- 
rità dirigente non li abbia autorizzati a vestire l'abito civile. 

Essi hanno l’obbligo di seguiro la via più breve e meno di= 
spendiosa per raggiungere la destinazione o il luogo di servizio 
temporaneo. 

Per comprovati motivi di saluto o per necessità di servizio, può 
il Ministero autorizzare gli agonti a percorrere una via diversa, 
oppure a viaggiare in 2° classe sulle strade ferrate e sui piroscafi. 


Viaggi delle famiglie degli agenti trasferiti. 
Art. 224. 


Le famiglie dogli agenti trasferiti per ragioni di servizio o di 
salute viaggiano sulle strado ferrato a tariffa ordinaria, e sui pi- 
roscafi a prezzo ridotto. 


Supplementi dei mezzi di viaggio. 
Art. 225. 


Allorchè gli agenti che viaggiano per ragioni di servizio o di 
salute debbano ricorrere durante la trasferta per” supplemento di 
mezzi di viaggio a direzioni carcerarie o ad altri uffici governa= 
tivi, questi iadicano sul foglio di via, del quale detti agenti sono 
provvisti, l’entità dei mezzi e i documenti loro rilasciati por la 
prosecuzione del viaggio. 


Doveri degli agenti în viaggio. 
Art. 226, 


Gli agenti che, per giungere alla residenza loro assegnata deb- 
bono fermarsi per oltre 12 ore in qualche località ovo esistano 
stabilimenti carcerari, sono tenuti a presentarsi alle autorità di- 
rigenti i medesimi per far vidimaro il foglio di via. 

Dette autorità provvedono a che i celibi o i vedovi senza prolo, 
che ne facciano richiesta, alloggino in caserma è siano ammessi 
alla mensa in comune. 

Quando i viaggianti debbono pernottare in località ove non sì 
trovi direzione carceraria, la vidimazione del foglio di via è fatta 
dall'autorità politica cui gli agenti hanno obbligo di presentarsi, 


Presentazione all'arrivo. 
Art. 227, 


Gli agenti di custodia trasferiti, 0 destinati altrove in servizio 
temporaneo, giunti alla destinazione, si presentano al comandante 
o al capoguardia a cui consegnano il foglie di via affinchè si 
possa verificare se abbiano seguito l’itinerario stabilito, se pos= 
seggano tutti gli oggetti di vestiario e di piccolo corredo rice- 
vuti, eco, 

Il comandante o capoguardia presenta detti agenti nel giorno 
seguente, all'ora del rapporto, all'autorità dirigente, 
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I comandanti o capiguardia trasferiti si presontano direttamente, 
per gli effetti sopra indicati, all'autorità dirigente. 


TITOLO IV. 
Amministrazione 


CaprroLO I. 


Amministrazione delle masse 


Competenza = Suddivisione. 
Art. 228. 


L'amministrazione dei crediti di massa e di qualunque altro 
provento relativo al Corpo degli agenti è tenuta dalle singole di- 
rozioni degli stabilimenti carcerari e da quella della scuola d'i- 
struzione teorico-pratica. 

Negli stabilimenti che hanno direzione autonoma, tale gestione 
è affidata al contabile o al direttore in quelli dove noa è il con- 
tabile ; negli altri, vi attendono le autorità amministrative locali 
incaricato della direzione. 

Detta amministraziono è suddivisa in tre rami distinti, cioè: 

1° fondo massa generale; 
2° fondo massa individuale; 
3° fondo mensa. 


Massa generale - Costituzione. 
Art, 229. 
La massa genoralo del 00x90 è costituita: 
1° dai crediti di massa individuali; | 
0 dai premi di arruolamento © dalle ritenute 
‘a costituzione dei crediti di massa o di merisa! 
TSE 30 a quote di paga degli agenti espulsi; 
dar. ---aggi dello somme depositato alla Cassa postale 


4° dagli inte. Da: va oa 
«a depositi È 
di rispfrmio e alla Cas. depositi o prestiti 


sullo paghé 


o “mme = Interessi. 
Depositi delle su. 


Art. 230. 
"4 
Le somme appartenenti al Corpo sono depos.. "!° ion si 
cmtto_il ti- 


depositi e prestiti e nella Cassa postale di risparmio s. 
tolo « Massa agenti custodia carceri ». 

Le direzioni degli stabilimenti che hanno alla loro dipendenza 
non più di dodici agenti,effettuano il deposito della intiera somma 
ir un libretto unico alla Cassa postale di risparmio. Quelle che 
ne hanno un numero maggiore, depositano nella Cassa depositi e 
prestiti la parte del fondo riconosciuta feccedente i bisogni del 
servizio, e la rimanente nella Cassa postale di risparmio. 

Gli interessi delle somme depositate alla cassa postale vengono 
ritirati ogni anno e trasmessi al Ministero a mezzo di vaglia in- 
testato alla sezione di tesoreria provinciale di Roma pel versa-' 
mento nella cassa depositi e prestiti. 

La tassa del vaglia, quando occorre, si sottrae dalla somma da 
8pedirsi. 

Massa generale = Partite di attivo e di passivo, 
Art. 231. 


Nella contabilità della massa generale del Corpo le partite di 
attivo e di passivo si inscrivono distinte in fondo massa e in fondo 
mensa. 

Il fondo massa si suddivide nelle seguenti partite : 

per l’entrata: 
1° premio di arruolamento, ritenute ordinarie e straordinarie, 
premi di rafferma e della medaglia di servizio, soprassoldi, versa- 
menti volontari degli agenti; 
2° indennità agli agenti a cavallo; È 
3° interessi delle somme depositate nella cassa posiale di ri- 
sparmio e proventi derivanti dalla perdita della paga da parte 


degli agenti espulsi; 


4° importo dellazvendita degli effetti di vestiario ritirati agli 
agenti rimasti in debito e congedati dal Corpo; - 
5° rimborso dei debiti di massa degli agenti che cessano dal 
servizio o che sono traslocati altrove; 
6° importo dei crediti di massa dogli agenti provenienti da 
altri stabilimenti; 
por l'uscita : 
1° importo dei libretti di conto corrente e dei risarcimenti 
di danni cagionati dagli agenti all’armamento e ad essi impu- 
tabili; 
2° acquisto di oggetti di vestiario e di piccolo corredo, di ca- 
valli, di bardature; 
3° prelevamenti autorizzati, premi di rafferma e di medaglia 
di servizio e soprassoldi; 
4° ammontare dei crediti di massa degli agenti cho cessano 
dal servizio o cho sono traslocati altrove; 
5° rimborso dei debiti di massa degli agenti provenienti da 
altri stabilimenti; 
6° interessi delle somme depositate nella cassa postale di ri- 
sparmio e proventi derivanti dalla perdita della paga da parte degli 
agenti espulsi. 
Il fondo mensa ha: 
in entrata: 
1° le somme provenienti dalle ritenute monsili sullo paghe; 
2° i proventi straordinari diversi; 
ia uscita: 
1° l'importo del vitto somministrato ; 
2° le ritenute per diarie di cura degli agenti nella inferme- 
ria o negli ospedali esterni; 
3° le somme erogate per acquisti di stoviglie, biancheria, 


to stansili, e00,; 
Pesa, vuo i 


4° le morcedì al detentti oneri... = *-nmente 
.I fondi della massa generalo del Cotpo Servoriò eactusive.. 
per far fronte ai pagamenti sopraindicati, o non dobboriò eiisefà 


distratti per”qualsiasi altro uso, sotto la 
E, personale reg ili 
dello autorità dirigenti i singoli stabilimenti, ina 


Pagamenti. 
Art. 232. 


Ogni qualvolta occorra di fare pagamenti sul fondo della massa 
generale o sui singoli crediti di massa individuali 
effettuano il ritiro delle occorrenti somme dalla c : 
risparmio. 

Esse procurano di raggruppare i pagamenti o di rimandarli a 
scadenze determinate. Nei soli casi urgenti provvedono con ritiri 
immediati. 


le direzioni 
assa postale di 


Profitti realizzati. 
Art. 233. 


Le somme provenienti dalle quote di paga degli agenti espulsi 
e dagli interessi dei depositi alle casse postali e dei depositi e 
prestiti, le quali costituiscono il fondo dei profitti realizzati, ser= 
vono per l'estinzione dei crediti inesigibili e per sussidiare gli ex 
agenti divenuti inabili al servizio e le loro vedove c figli. 

Detto fondo potrà pur servire per fare anticipazioni sulle paghe 
al personale di custodia, sotto l'osservanza di quelle particolari 
norme che verranno all’uopo date dal Ministero. 

Per disposizione del Ministero possono effettuarsi, quando ne sia 
riconosciuto il bisogno, passaggi di somme dal fondo dei profitti 
realizzati da una direzione all’altra degli stabilimenti carcerari. 

La erogazione del fondo suddetto non può farsi che per dispo= 
sizione ministeriale. 


Controllo dei' conti. 
Art. 234, 


Quando la gestione delle somme appartenenti alla massa geno« 
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ralo del Corpo è affidata al contabile, questi tiene i registri e i 
librotti relativi, o la sorveglianza sulle scritture è esercitata, se- 
condo i casi, dal vico direttore o dal direttore mediante il pre- 
seritto rogistro di controllo. 

Nelle carceri giudiziario non aventi direziono propria, il con- 
trollo e la sorveglianza sono esercitati dall'autorità dirigente sul- 
l'impiogato da essa incaricato della direzione. 


CaprroLo II 
Amministrazione dei crediti di massa 


Credito di massa - Importo - Dimostrazione. 
Art. 235. 


Ogni agento di custodia dovo costituirsi un credito di massa di 
L. 150. Por gli agenti a cavallo esso è olevato a L. 350. Talo cre- 
dito è tonuto in evidenza mediante rogistri o' libretti di conto cor- 
ronto, nei quali non figurano i movimenti rolativi al fondo mensa. 
(Mod. 32 e 38). i 


Credito di massa - Sua costituzione. 
Art. 236. 


Il creilito di massa dci singoli agenti è formato col premio di 
arruolamento in L. 150, salvo la somma necessaria alla costitu- 
zione del fondo mensa, e quindi è mantenuto: 

1° con le ritenute mensili ordinarie e straordinarie sulle pa- 
ghe, e con le eventuali ritenuto sui premi di rafferma o sui so- 
prassoldi ; 

£° con i versamenti volontari autorizzati per completare più 
sollocitamento il credito ; 

5° con l'importo degli oggetti di vestiario e di piccolo cor- 
reo ritirati agli agenti a prezzo di stima, purchè siano sorvibili. 

Credito di massa - Destinazione. 
Art. 237. 


Il credito di massa individuale è destinato : 

1° al pagamento degli oggetti di vestiario e di piccolo cor- 
redo e alle relative riparazioni ; 

2° alla sostituzione delle armi smarrito e alla riparazione di 
quello guasto quando la perdita o il deterioramento non siano de- 
rivati da cause dipendenti dal servizio; 

3° ai prelevamenti autorizzati con le norme stabilito dal pra- 
sento regolamento; 

4° al saldo di eventuali debiti verso l'amministrazione nel 
caso di cessazione dal servizio o di passaggio ad altra ammini- 
gtrazione, 

Ritenute ordinarie e straordinarie. 
Art. 238. 


La ritenuta ordinatia sulla paga per la massa è stabilita in 
cinque liro mensili nottd, viene eseguita ogni mese, e cessa quando 
il credito ha raggiunto l'in'dicata somma di L. 150. 

La ritenuta straordinaria è fissata -in pari somma e viene effet- 
tuata contemporaneamente alla odinaria quando l'agento abbia 
fatto per sua colpa eccezionale consumo di oggetti di vestiario 0 
di corredo, o sia dopo un anno sempre debitore verso l' ammini- 
Straziono di una somma maggiore di ciuquanta lire. 


Crediti di massa - Obblighi delle direzioni. 
Art. 239. 


È obbligo di ciascuna direzione di curare cho il crodito di 
massa dogli agenti posti sotto la sua dipendenza sia sollecita- 
mento costituito 6 quindi costantemente mantenuto nella integrale 
somma stabilita. 

Esse procurano altrosì che le ritenute sul premio di arruola= 
mento e quelle mensili siano effettivamente eseguite all'atto in 
cui si corrispondono il premio o lo paghe, e che il credito venga 
sollecitamento reintegrato dopo i prelevamenti autorizzati. 
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Prelevamenti = Istanze. 
Art. 240. 


L’agento che abbia completo il suo credito di massa può ossero 
autorizzato a ritirarne una parte nel caso di comprovato cdl ur 
gente bisogno. 

La quota di prelevamento non deve eccedere le 40 lire. 

Le relativo domando sono sempre fatte in via gerarchica 0 pos- 
sono esporsi ancho verbalmente all'autorità dirigonte. 


Prelevamenti = Concessioni. 
Art. 24). 


Non possono essero concessi prelevaméhti dal fondo di massa 
al medesimo agento più di una volta nello stesso semestro. 

Tali concessioni sono in facoltà dell’autorità dirigente quando 
vi concorrano lo condizioni stabilite; e soltanto allorchè si tratti: 
di dorogaro da queste, l'autorità suddstta no riferisco al profetto 
por averne l'autorizzazione. 

È però negato qualsiasi prelevamento agli agenti i quali lo do- 
mandino prima di sei‘mesi {dall'ultima punizione riportata, cho 
sia stata maggiore della sospensione dalla pagi. 


Saldo dei debiti di massa. 
Art. 242. 


L'agente che, cessando dal servizi) psr qualsiasi motivo, lascia 
la sua massa in debito, viene sottoposto alla trattonuta della 
quota disponibile di stipendio e doi migliori oggetti di vestiario 
uniforme a ;lui non strettamente nocessari, che si valutano & 
prezzo di stima fino alla concorrenza del debito. 

Si può ricorrere, nei casi estremi, ancho all'azione civilo pel 
ricupero del residuo. 


CapItoLo II[ 
Amministrazione del fondo per la mensa 
Fondo per la mensa. 

Art. 213, 


11 fondo per la monsa sorve al Paga dato del vitto che gli 
agenti ricevono nello stabilimento e dalle diarie por le giornate 
di cura nell’infermeria o negli spedali esterni. 

Esso viene costituito in ogni direzione con le ritenuto ordina» 
rie e straordinario cho si fanno mensilmente sullo paghe e con lo 
quote che portano all'uopo gli agenti nuovi arrivati. 

Sono ritenute ordinarie quelle che, in ragione di novanta cen= 
tesimi al giorno, si operano sulla paga di ciascun agente alla fino 
di ogni mose in correspettivo di anticipazione del vitto che ossi 
consumeranno nel mose successivo, 

| Si considerano invece come straordinario le ritenute mensili di 
cinquo lire che servono a completare o a reintegraro il fondo per 
qualsiasi ragione intaccato o non costituito, 


Modo di erogazione del fondo mensa. 
Art. 244, 


Per le piccole provviste a contanti dei generi occorrenti giornal. 
mente alla mensa, il direttore provvede che venga anticipata, a 
periodi il più che sia possibilo brevi, al comandante o capoguar= 
dia una somma proporzionata al bisogno, della quale il detto gra- 
duato giustifica tempestivamente l’impiego. 


Registri della mensa. 
Art. 245, 


I conti della mensa in comune sono tenuti al corrente dal co- 
mandante o capoguardia nel registro apposito, del quale possono 
prendere visione tutti gl’interessati (Mod. 31). 

In tale registro si segnano giorno per giorno, con l'indicazione 
della data, il numero dei partecipanti alla mensa, i generi prov= 
veduti, le qualità e quantità di essi, i prezzi unitari e l'importo. 

Per gli acquisti diretti pagati giornalmente, si segnano in cn= 
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trata le anticipazioni all'uopo fatta dal contabile al graduato 
predetto. Per gli acquisti effettuati a credito da fornitori fiss., si 
notano in uscita i generi coi relativi prezzi sscondo lo note o 
fatture che si ritirano contemporaneamento dai fornitori stessi. 

Alla fine di ogni mese - previa iscrizione delle somme vorsate 
nella Cassa della direzione per provviste, riparazioni e lavatura 
della biancheria e di altri manufatti, doll’ importo delle giornate 
di cura degli agenti nell’infermeria o negli ospedali esterni 
o della mano d'opera dei serventi o cucinieri - il conto viene 
chiuso. 

Dove il servizio del mantenimento degli agenti è affidato al- 
l’ impresa con diaria fissa non si tiene il registro della mensa. 


Anticipazione per la spesa della mensa. 
Art. 246. 


Le autorità dirigenti provvedono all’ anticipazione delle somme 
che possono occorrere per la partecipazione alla mensa in comune 
degli agenti riammessi in servizio, e di quelli cho siano sprovvisti 
per qualsiasi ragione dei mezzi necessari, e ne curano il rimborso 
nei modi stabiliti sulle quote mensili di paga. 


Giustificazioni delle riscossioni e dei pagamenti per la mensa. 
Art. 247. 


Le riscossioni e i pagamenti che si effettuano per la mensa 
vengono giustificati con i relativi documenti di entrata e di uscita 
non altrimenti di quanto praticasi per le altre contabilità del- 
l'amministrazione carceraria. 


Fondo mensa degli agenti trasferiti. 
Art. 248. 


Agli agenti trasferiti vieno dato, entro busta sigillata, il residuo 
del loro fondo di mensa dopo il prelevamento dell’importo dello 
giornate presumibilmente necessario per il viaggio. Al loro arrivo 
a destinazione essi consegnano talo resiluo alla direzione presso 
la quale debbono prestare servizio, ond'essere inscritti subito alla 
monsa comune, 


CapitoLo ÎV 
Contabilità 


Modo e responsabilità delle scritture contabili, 
Art. 249. 


Nelle direzioni degli stabilimenti penali il movimento dei fondi 
appartenenti al personale di custodia figura in apposite colonne 
del registro di cassa, tenuto dal contabile, e del Erogistro di con- 
trollo tenuto dal vice dirsttore. 

Nelle direzioni dello carceri giudiziarie tale movimento risulta 
egualmente dal libro di cassa e dal registro ausiliario dei fondi 
diversi, tenuti dal direttore. 


Nelle carceri che non hanno direzione propria questi registri 


sono affidati allo incaricato della direzione, che ha l’obbligo di 
tenerli sempre al corrente sotto la vigilanza e il controllo dell’au- 
torità dirigente titolare. 


Conti correnti. 


Art. 250. 

La tenuta dei registri di conto corrente e dei libretti analo- 
ghi, come anche la conservazione dei relativi documenti giustifi- 
cativi di entrata e di spesa, sono affidate al contabile o, in man- 
canza, ad un altro impiegato della direzione. (Mod. 32-33). 

Negli stabilimenti che non hanno direzione propria, l'autorità 
dirigente incarica un impiegato, preferibilmente di ragioneria, di 
questa speciale, gestione. 

Registro e libretti devono essere tenuti al corrente giorno per 
giorno e contenere tutti gli introiti o gli esiti che si verifichino. 

Ogni tre mesi almeno il contabile o l' impiegato come sopra in- 
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caricato, comunica agli agenti 1 libretti di conto corrente perchè, 
presane cognizione, possano, occorrendo, fare le loro osservazioni, 
e apporvi la firma in prova di bene stare. 


Chiusura dei conti correnti. 
Art, 251. 


Appona un agente cessa per qualsiasi causa di appartenero ad 
uno stabilimento, viene chiuso il conto relativo e passato allo sta» 
bilimento di destinazione. 

Se il trasferito è in debito di massa, la direzione a cui appar- 
teneva è rimborsata dell'ammontare del debito da quella presso 
la quale l’agente è stato destinato. 

Il passaggio delle somme da una direzione all'altra si effettua 
mediante vaglia del tesoro o vaglia postale, secondo i luoghi in 
cui gli uffici stessi hanno sede. Quando si devono emettere vaglia 
postali, la tassa relativa si comprende nelle contabilità delle speso 
dei trasporti dol personale di custodia. 

In caso di cessazione dal servizio si procede allo assestamento 
o alla liquidazione definitiva del conto nei modi indicati al capi- 
tolo precedente. 

Il contabile o l'autorità dirigente rilasciano per egni accredi- 
tamento analoga dichiarazione alla prefettura, da cui hanno rice- 
vuto l’anticipazione. (Mod. 34). 


Pagamenti dei premi di rafferma, dei soprassoldi 
e del premio annesso alla medaglia di servizio. 


Art. 252. 


Il pagamen‘o dei premi di rafferma, dei soprassoldi e del premio 
annesso alla medaglia al morito di servizio è anticipato dalle pre- 
fetture in base ad elenchi loro trasmessi a tempo debito dalle di- 
rezioni. 

Talo pagamento viene offettuato previa inscrizione delle relative 
sommo nci conti correnti di ogni agente. La iscrizione, salvi i 
casi di completamento o di reintegrazione del credito di massa, è 
semplicemente figurativa come partita di giro, c si es°gue affinchè 
resti traccia dei pagamenti stessi. 

Crediti inesigibili. 
Art. 253. 


Sotto il titolo di crediti inesigibili si comprendono, nella parte 
attiva dol fondo massa generale, i debiti di massa lasciati inso- 
disfatti dagli agenti che uscirono dal corpo, dopo che siano dal 
Ministero dichiarati inesigibili in seguito ad attestati GOMDIOS 
vanti la miscrabilità dei debitori, 

I crediti inesigibili vengono poi estinti dal Ministero con appo- 
siti prelevamenti dalla quota dei profitti realizzati stabilita con 
l'art. 233, quando non sia stato possibile provvedere altrimenti, 


a 


Conto giudiziale. 
Art. 254, 


Il contabile rassegna entro il mese di agosto di ogni anno, 0 
alla fine della sua gostione, il conto giudiziale del fondo massa 
generale con tutti i documenti giustificativi, fra cui una copia 
della tabella degli assegni dovuti agli agenti nell'ultimo mese del- 
l’esercizio o della gostione. (Mod. 35). 

Le direzioni delle carceri giudiziarie dove non è il contabile 
inviano al Ministero, alla fine dell’esercizio o in occasione di 
cambiamento del direttore, il conto suddetto insieme al verbale 
di consegna della cassa. 


Note nominative delle paghe e der soprassoldi 
per distintivi di merito - Ritenute. 


Art. 255. 


La nota nominativa delle paghe e dei soprassoldi per distintivi 
di merito, giusta l'articolo 100, dovuti agli agenti (Mod. 36), com- 
pilata dal segretario o da chi ne fa lc veci, viene trasmessa ogni 
meso alla prefettura della provincia la quale emotte un ordine 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ELENA E NETTA AIN AT IA DI TIE AZIO ANTA COVPY PSICO TT PELINE © 


dita nar eco: TIRA ELIM DTF LITE CA NAPELIICA RUDE 


complessivo di pagamento intestato al contabile o all'autorità diri- 
gente. A talo ordine va unita la nota nominativa che l'autorità o 
il funzionario suddetti restituisce alla prefettura con lo quietanzo 
in prova dell’eseguito pagamento. 

11 contabile compila la tabella delle somme da ritenersi sugli 
avori degli agenti e, prim di provvedere al pagamento delle 
quoto loro spettanti, sottopone la tabella stessa al visto del vice 
direttoro per l'accertamento delle ritenute operato e per la omis- 
sione dei relativi ordini di riscossione. 

Negli stabilimenti privi del contabile quest'obbligo spetta alla 
autorità dirigente, 


Indennità di viaggio agli agenti. 
Art. 256. > 


Lo sommo spettanti agli agenti a titolo di indennità di viaggio 
per trasferimento, quali risultano dalle apposito noto (Mod. 38), 
vengono anticipate mediante regolare ordine di pagamento dalle 
direzioni dallo quali essi partono, salvo il caso previsto dall’arti= 
colo 221, n. 4, 

Le sommo relative al rimpatrio degli agonti congedati o di- 
sponsati e dollo famiglie di quelli morti in attività di servizio, 
vengono corrisposte agli interessati a viaggio compiuto dall'auto- 
rità dirigente lo stabilimonto carcorario cui appartenevano, sulla 
presentazione di apposita domanda corredata: 

1° da un oertificato dal sindaco del Comune ove il richie- 
dents ha eletto domicilio, dal qualo risulti che l'ox-agonto o la 
sua farniglia si sono offottivamente ivi stabiliti; 

2° da un certificato della competente autorità che comprovi 
non essere stata rilasciata, dopo il collocamento a riposo e nep- 
pure anteriormente per un periodo di tro mesi, hessuna richiesta 
di riduzione pel viaggio di cui trattasi a favore delle persono di 
famiglia aventi diritto ai mezzi di trasporto ed alle indennità, 

Le detto direzioni rimettono alla fine di ogni semestre alla.pre- 
fottura della provincia il conto riepilogativo delle sommo pagate 
a tale scopo sull'anticipazione ricevuta, (Mod. 39), corredandolo 
dello relativo quietanzo. 

In base a questi conti vengono emessi i mandati di rimborso o 


di saldo. 
TITOLO V. 


Disposizioni transitorie 


Nomine e passaggi di stipendi. 


Art. 257. 


Con le norme ordinarie che regolano l'anzianità degli impie- 
gati dello Stato, ed osservato le disposizioni stabilite dal presento 
regolamento, si procederà, in base al ruolo degli agenti attual- 
mente in servizio, alle nomine e ai passaggi di stipendio secondo 
l'organico allogato alla leggo 30 dicembre 1906, n. 649. 


Nuove rafferme - Premi e soprassoldi. 
Art. 258. 


All'attuaziono della predetta legge gli agenti in servizio conti- 
mueranno la ferma o la rafferma in corso. Scaduta questa, se non 
ne siano riconosciuti immeritovoli ai termini dell'art. 29 del pre- 
sente regolamento, possono essere ammessi a contrarre la raf- 
ferma quinquennale se abbiano meno di 25 anni di servizio o la 
rafferma annualo sc raggiungano tale limito. 

Le nuove raffermo danno diritto al soprassoldo stabilito dall’ar- 
ticolo 3 della legge 30 dicembre 1906, n. 640. 

Il pagamento di tale soprassoldo nella intiera somma di due- 
canto lire verrà effettuato all'atto della rafforma e successiva= 
mento alla fino di ogni anno delle rafferme fino al termine del 
sarvizio. 

Medaglia al merito di servizio. 
Art. 259. 


Della medaglia al merito di servizio, istituita coll’art. 4dell’ac- 
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È. 


cennata legge, sono decorati tutti gli agenti i quali al 1° gen- 
naio 1907 hanno compiuto quindici anni di servizio. Da detta data 
decorre loro il premio annesso alla medaglia stessa, 


Riduzione dei crediti di massa. 
Art. 260. 


Gli agenti che, all'attuazione dell'organico oe delle disposizioni 
del presente regolamento, hanno un credito di massa maggiore di 
L. 150, o di L. 350 se a cavallo, sono autorizzati a ridurlo a 
questi limiti mediantv prelevamenti di oggetti di vestiario o di 
corredo, ovvero con rimborso della differenza in contanti. 


Indennità di alloggio. 
Art. 261. 


L'indennità di alloggio stabilita dall’art. 2 della legga predetta 
è concessa, a decorrere dal 1° gennaio 1907, a tutti i graduati e 
agli agenti che si trovavano a quella data nelle indicate con- 
dizioni. ° 

Coloro i quali occupano alloggi negli stabilimenti demaniali po» 
tranno continuare ad usufruirno gratuitamente, ma non avranno 
diritto alla indennità suddetta. 

Froscioglimento dalla ferma. 
Art. 262. 

Della concessione fatta con l'art. 27 agli agenti provenienti dal- 
l'esercito, potranno usufruire soltanto quelli che verranno arruo- 
lati nel Corpo dopo che sarà andato in vigore il presonte regola» 
mento. 

Abrogazione di precedenti disposizioni. 
Art. 263. 


S'intend® abrogata ogni altra disposizione contraria al presento 


regolamento. 
Roma, li 21 marzo 1907. 
Visto, d'ordine di Sua Maostà : 
Il ministro dell'interno 
GIOLITTI. 


Tabella A. 
Articoli 3 e 83 del regolamento. 


Ruolo organico 
per il Corpo degli agonti di custodia degli stabilimenti carcerari, 


Posti Stipendio annuo 
GRADI per 
grado | individuale | per grado 
Comandanti . . 6... 50 2000 100,000 
Capiguardia o capis orveglianti | 215 1600 344,000 
Sotto capiguardîà e sotto capi . 

sorveglianti . ......| 325 1300 422,500 
Guardie scelte... .. + | 1500 1200 1,800,000 
Guardie e sorveglianti ...| 3800 1100 4,180,000 
Allievi + n cc 0 aa e _R00 750 150,000 
Totali. . .| 6090 6,996,500 


Roma, 24 marzo 1997. 


Visto, d'ordino di Sua Maestà: 
1! ministro dell'intern) 
GIOLITTI, 
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Tabella €. 


Vestiario e corredo dei sorveglianti. Articoli 10 o 78 del regolamento. 
clap Lr cole coi ho e Li net e lonn rii 


Oggetti di | 


— it er atolli ne ore Ae 
iari Ì ' MORA 
Vestiarto sata Distintivi Annotazioni 
STE dla 
Qualità A E E Qualità E S|. 
(i 
8 la è |a 
(ili ren Timone irene ez cri i iii iii 
Gi'ubba di panno turchino scuro a Ugualo a quello I distintivi di merito e Ai sorveglianti 
foggia borghese con colletto ro- stabilito per lo quelli pei borretti dei spettano gli oggetti 
vesciato, ad un solo petto, con 3 guardie capi o sotto capisorvo- lotterecci è gli ar- 
bottoni di osso nero, senza filet- glianti sono i medesinii redi stabiliti dalla 
VALULO e ti n 1 24 stabiliti per gli agonti tabella D 
7 i i lla ta- 
Calzoni dello stesso panno senza pi- di enno METEO 
BIABNA . L60000 0000 1 12 
Borretto identico a quello delle guar- n. i eorcoglicnti pi 
die, mono la filettatura... .. 1 12 identici a quelli por le 
Cravatta a sciarpa di sota nera nol- guasto o Bela creo s 
l'invorno e di tessuto bianco di di tha Ani 
cotone a spiga dell’estato . . .. 2 3 di lee Jr 
potto vengono applicati 
Giubba di tola identica a quella del- orizzontalmente intorno 
lo guardie con lo manopole ro- alla manopola dis: 
tonde anzichè a punta... .. 2 12 
Calzoni della modosima stoffa ... 2 12 
Cappotto di panno bleu scuro fido: 
pio petto simile a quello dello 
guardie, ma con bottoni di osso 
nero 0 manopola rotonda . . . . 1 48 
Loden impormenbilo come quello dol- 
lo guardio . . è. 060600060 — —_ 
Colletto cgualo a quello dello guar- 
dio. 0/0 sula ine aaa 6 6 
Roma, li 24 marzo 1907. Visto, dordine di Sua Maestà: 
é Il ministro dell'interno 
GIOLITTI. 
Tabella D. 


Oggetti letterecci ed arredi Articoli 93 e 96 del regolamenta. 


spettanti agli agenti accasermati ed ai graduati che godono l'alloggio in natura. 


OGGETTI Annotazioni 


*=———rrr——————È————@—1@t——1—@—@—@—t@t—t@t@—t—t1——@—@—@—@—@—tlt1€m@—€—_——___—_mm—_2124414_m422112=====>©h-+t__——.,=22____—_——211—2—@—#@—=_&.*x<m= 


Quantità 


Fondo da letto DARAI . 1 | (1) Conforme al modello stabilito. 
Saccono di tela canapina riempito di chilogr. 20 (2) Una o più, a seconda della stagione e del clima. 


Di sega di grano turco © di paglia secondo N.B. — 1 graduati con famiglia, a cui si concede l'alloggio i1 RATA vaaono 
Sgr an great a Pata provveduti per ciascuno dei mombri di essa degli oggetti indicati nella pre- 
parti su di* sente, quando la famiglia medesima si componga della moglie o di due figli. 
Capezzalo composto di chilogr, 1 id, id: 
Guaneialo id. id. id. ...,... 
Coperta di lana .......,. 
Copriletto di traliocio di cotone . 
Lenzuola di tela canapina . ... 
Fodoretta id. ....... 6. 
Assiugatoio id. . ........... 
Tavola da notte di legno dolce verniciato 
Catino o portacatino ......... 
Mesciacqua . ........- 
Vaso fecale ........, 
Panchetto di legno o seggiola . 
Attaccapanni . ........ 
Roma, li 24 marzo 1907. Visto, d'ordine di Sua Mzestà: 
Il ministro dell'interno 
GIOLITTI. 


(ei 


Nei casi in cui un graduato abbia un maggior numero di figliuoli, l'autorità 
dirigente stabilisce quali fra gli oggetti indicati debba egli ricevere in quan- 
tità maggiori di quelle stabilite, tenendo conto delle suc condizioni di fa- 
miglia e dell’età dei figli. 


<. I graduati restano sempre responsabili della buona conservazione degli oggetti 
che ricevono in consegna, e che sono tenuti a riconsegnare, quando occorra, 
mediante verbalo. 


S'intende che degli oggetti di biancheria deve tenersi sufficiente scorta pei 
cambi nei magazzini, 


< 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0 0 
Pri pui pai pipi ii DI TÀ 
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ELARIO Rena rta TITO DTA STI LAI nega pron n 


Tabella JE. 
Art. 113 del regolamento 


Tabella dimostrativa 


della qualità e quantità dei generi componenti lo razioni del vitto dietetico per gli agenti di custodia. 


© 

(=] esa 

È E ALIMENTI GENERI 

59 1 ALIMENTI 
bird TRATTAMENTO ah di cui si compongono di cui si compongono PA 

È 22 : ; ICE . ha straordinari 
È 3 i trattamenti gli alimenti A 

E; LS) s 

ni (e) 


} 
1 | Dieta assoluta. . » ...., |Indeter-| Brodi”di carne... ....|Carno di bue... .. . Kg. 0.250] Pasta asciutta 


minato al burro 
' 
Riso al burro 
2] Id. mnonassoluta. . .... 2 Minestra al brodo di carne . Id. 0.250 Latte 
Riso o pasta o panc o se- 
molino a giudizio del Lapo 
medico. . +. + e. + > | 0.055! Yova 
| | Carne arrosto 
Erbaggi 
3 | Quarto di razione di convale- | come sopra (e 
SCENZA . 00 | Minestra +0... +. + | Carno di buo... . + + Kg. | 0.065 Aranci e limoni 
| ° Vino Marsala 


2 

1 | Pielanza dicamno + a + Pano gas a | 100 
1 

1 


Razione di pane... ... .| Vino . 6660.» Litri | 0.100 
IN. di vino... .. 6.4. 


come sopra 


4 | Mezza razione di convalescenza Minestra . ...... 0... | Camodi buo... + + Kg. | 0.125 


R 

1 Pietanza di carno . .... .| Pao. è 00.00. > 200 
1 Razione di pano. ......| Vino ...... » Litri 0.150 
1 


Id. di vino... .... 


Pietanza di carne... ... Pano LL. 06 ++ > | 0.300 


RIEAERIGREO : como sopra 
5 | Treo quarti di raziono di con- si 
VAlescenza >... è 0660. 2 Minestra +. +... +... . . | Carne di buo . Kg. | 0.185 
1 
1 Razione di pano ......| Vino... .... +. Litri | 0.200 
1 Il. divino... .... 


come sopra 
6 | Razione intera di convalescenza 


| 
| 


| 


Minestra . ...... + +. | Carno di bue... . +. Kg. | 0.200 
stre ae ade |0:400 


cen ee | Vino + +. è ++ + + Litri | 0.250 
ld. di vino... 


Pietanza di carno ...- .,| Pane. 


Razione di pane. . 


(SP e I OTO (°)] 


ANNOTAZIONI. 


P 

Gli alimenti straordinari possono essero ordinati dal medico-chirurgo in sostituzione di quelli ordinari delle razioni di conva- 
Jescenza, purchè essi non superino il costo rispettivo delle medesime; possono anche prescriversi in aggiunta ai cibi delle diete, 
a coudiziore che in questo caso il loro importo non sia maggiore di quello della mezza razione di convalescenza. 

Avvenendo che per casi eccezionali si debbano superare questi limiti, occorro chiedere l'autorizzazione del Ministero. 


Roma, li 24 marzo 1907. Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro dell'interno 


GIOLITTI. 
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Modello n. 9. 
Art. 223 del regolamento 


die o tie e o e prelati ra 
Foglio di via 
per trasferimento o per licenza degli agenti di custodia delle carceri. 


Veduto il (a). ... e 000 0 0 , in data 0 0 0 0 0 0 0 e 0 0 e 0 e 0 00 0 è 0 0 0 è + CON cui è noti- 


ficata la traslocazione del (5) . . .. . + . « (0) ARIZONA LES 
Vista la licenze tomporanea por motivi di saluto concessa ai (è è 00 0 0 00 0000 n 00000000000 


0) EE SR” 0 è è è 


Rilascio al medesimo il presente foglio” di via con ordino di recarsi alla propria destinazione nel termine di giorni le). 


percorrendo l'itinerario sotto indicato. 
Prego le autorità di assistere, in caso di bisogno, il detto agente. 


Moglie e figli dell’agente che viaggiano con lui. 


rund 


Grado Età Grado Età 


E Nome e cognome E Nome e cognome 

E di parentela dei figli 8 di parentela dei figli 
di Z 

1 4 

8 5 

3 6 


Itinerario da percorrere. 


ITINERARIO Mozzo ‘di trasporto Note 
ee ll dae 
Da a 
>» » a 
>» >» 
>» > 
>» > 


Somme anticipate 
Sulle vie ordinarie km... 7. +0. 8 L 06060. 
di kg. d e'ele ® 0 00. {di bagaglio >» 


Indennità di trasporto . .... a prezzo intero % 


personale . + + +». ; 
>» >» ridotto >» 


Indennità di via per giornate n. . +... + + aL. + 7 + + + +» (netto da R, M.) >» 


—— 


Contrassegni 


arnE metri ], 


Ca; 
Sopreoiglia Gli furono inoltro consegnate: (1) 
0 


Dato a oo 0 0 0 070 0 0 AAA è è 0 è 0 000060 


Viso 
Segni particolari 
0 «00 0 0 0 0 0» (2) L'autorità dirigento 


a) Diepasni o bollettino. — 3) Accennare il grado dell'agente. — c) Cognome e nome. — d) Stabilimento presso il quale fa trasferito. 
— tir mA strettamente necessario pel viaggio. 
(1) Ri hiosto di cui l'agente è stato munito per il viaggio a prozzo ridotto sulle ferrovie o sui piroscafi. 
(®) ©) Bello d'ufficio. 
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d'archivio 
Numeri ministeriali 
di matricola 


Modello n. £19 
Art. 39’ del regolamento 


MATRICOLA degli agenti di custodia 


(a) 
figlio di di condizione | Ricompense per atti di coraggio 
e di i religione ‘ é servizi segnalati resi 
î i professione 

nato il di stato civile 1 , ss 5; 
nel comune di Raiano f se arruolato o rifor- BA > 
provineia di Raimgeilalo mato, classe di 3 $ 2 $ 

dd leva, categoria À È = 

Connotati 1 DI 3 

Statura, metro I, Sea 
Capelli "Booca 
Viso A 
Fronte Mo 
Sopracciglia Segni particolari 

Moglie j 

Licenze temporanee 


Cognome e nome 
Luogo e data di nascita 
del matrimonio 


Data } dell'autorizzazione ministeriale 


Figli 
Data della nascita Nome Data della nascità Nome 
A na PISIIRE 5 9 
Mutamenti alle notizie che precedono 
Data Mutamenti 
l 2 
Servizi estranei all’amministrazione delle carceri 
Data Servizio 
1 2 
Ferme 
Data Luogo Durata Data Luogo Durata 
1 2 3 1 2 3 


(a) Cognome, nome e grado dell'agente. 
Infrazioni e punizioni 


, 


8 © $ ° 
* > - » 
3 0 E - [= 20 MS] 
Ki 5 S. 4 3 ° 
r[alzijia A°| = 
1 2 3 Di 2 |. 3 


Nomine, promozioni, retrocessionis 
‘destinazioni, licenziamenti, ecc. 


: ° 

3 

o | 

. Shi =| @ 
.9 Choi , N 
© A Fa3 : $ 
AdEels([=#(0%8/8 
S'|Oo (07) Fa n 
1 2 3 4 b) 6 


Infrazioni 


Autorità : 
Data È da cui d'infitta Vo 
la punizione che le prevedono 
1 
ì 
ì 


N. corrispon- 
dente del 
registro delle 
punizioni 


»m Specie 


5 


i I 


-____ Punizioni 


Articoli del regolamento 
in base a cui furono 
inflitte 


«a Specie 
«3 Durata 


iS 
in 


Informazioni date dalle autorità dirigenti gli stabilimenti carcerari presso i quali l'agente prestò servizio. 


RIR4 
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Modelllo n, 20 


ESTRATTO DALLA MATRICOLA DEGLI AGENTI DI CUSTODIA 


d'archivio 
Numeri ministeriali 
di matricola 


di condizione 

di religione 
figlio di di professione 
di stato civile 


Ricompense per atti di coraggio 
e servizi segnalati resi 


nel Comune di Esito | se arruolato 
Provincia di Selle Dura ol SIR < | Ricompensa Motivo 
categoria, g 
Connotati 1 | 2 3 
Statura, metro l, Naso 
Capelli Bocca 
Viso Mento 
Fronte Barba 
Sopracciglia Segni particolari 
Occhi 
Moglie 
Cognome e nome 
Luogo e data di nascita 
del matrimonio 
Data dell'autorizzazione e er 
ministeriale i î 
Licenze temporanee 
Figli 
DATA NOME aePATA «| NOME PNE La E 
; ella nascita s Ss|Tolks 5 Ò 
della i g 3 i é é S| é $ 
1 2 3 1 2 3 


î 
Mutamenti alle notizie che precedono 
DATA MUTAMENTI 
1 2 


Nomine, promozioni, retrocessioni, 
destinazioni, licenziamenti, ecc. 


Servizi estranei all’amministrazione delle carceri 


Ss 
DATA SERVIZIO cia) 
o | UA 
2 | È s 
ia AE az 
B=x (‘21 o 
È du È; 
4 5 (o) 
Ferme 
Data Luogo Durata Data Luogo Durata 
1 2 3 1 2 3 
| | | | 


a) Cognome, nome, e grado dell'agente, 
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INFRAZIONI E PUNIZIONI 


ln ——k-&ccK6@—212++#€—€ "- i I -----‘&@6@-——tmÉ@iPr@__r@——@—@—@—@—@—@#@—@—@—@—@—@—@—@2l—2@21—7@—@—.@@ TI 


à 2a Infrazioni Punizioni 
De O mm i 11] 
SES Autorità 
SUA 
8,88 . Articol Articol 
cs. 5 ‘4; rticolo c numero Articolo e numero 
tara fa DATA da cui è inflitta n del regolamento A a |del regolamento del Corpo 
sa la punizione ‘3 del Corpo 3 & in base a cui 
DI © 3 [> : ù 

“ES si che le prevedono] & 5 furono inflitta 
PA (77) (7) Q 

1 2 3 4 5 6 7 8 


rr—r—r————_——_—_—————ÉÉ—P___——__—_—_ mm——————————_—_—mr_yÉ_ 2 È __ e t——————__.- 


Informazioni date dalle autorità dirigenti gli stabilimenti carcerari presso i quali l' agente prestò servizio 


Addì +. e 00 + +80. .19. 


Visto: IZ direttore Il segretario 


Î Modello n. 20-bis. 
Scuola d'istruzione degli agenti di custodia e degli allievi guardie] 
ESTRATTO MATRICOLARE 
di (1) + è + Tic + 00 e 0 è è «Fs + — N. B. — Identico al modello n. 20, colla seguente aggiunta: 
Effetti di vestiario esportati dall’ agente. 


————————_—————___—————_—_—_—————€——_1_—________—_—_mTmTmTT———kmm_—__—_“Ano——————————————_——<T_  <<E“.* Tr" uMAppQ0manncaunQn Qnm mln I 


Data VISAE ERI : 
INDICAZIONE DEGLI EFFETTI Osservazioni 
della consegna 


w Quantità 
» Durata 


1 2 5 


—P6____Òm_@@———n@_@t@@@@—@—@—@—@—@t16@@£+—11212<=«=#=—mm_——.——m—__—__—_—_—_—_—_—_—____—__—--—-—-_—=_YÉ_,_,_oWEtK,t_rTcrT_rr___———_——————_——_—_—___—m—mk@m——e—=@tu.ma 


Giubba di panno . Le 0 0 e 000 0 00 0 0 00000000 Possiede inoltre i seguenti ef= 
Calzoni di panno... ee 08 0 000 000000 fetti particolari : 
Cappotto. » L04000 0 0 0 e 00000000000 

Kepy L00060 00 000 0 00000000 

Berretto. L00000 00 000000 nn 

Cravatta 2 SCIAFpa o. L00000 00000008 000000 

Giubba di tela OIONIDA + >. + +00 60 000 00000000 

Calzoni della stessa stoffa. . +. 6000 0000000 0000 

Guanti bianchi di pelle... Le 000000000000 0000 


© 0 0 0 0 0 0 e è 0 0 es 0 0 4 © o 0 0 0 0000 0 


Addì . 6000 0000019, 


Visto: PI direttore ll segretario 


(a) Cognome, nome e grado dell'agente. 
Modello n. 2 fl. 
PRAESO (1 SENI Rubrica alfabetica degli agenti di custodia 


—————___———_—_———_—_—_——_—_————————ÉÉ——_—__—__mmmmm_m—  ——<—_—mÒ—-m  --  t+-—m_ _-_T_T—T—T—T—r-—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_! !T#€#%Tflflflyhygygygy=|=)wyd|tyTy|tTTTT'.'°°OIT TT 


Numero lo Numero 
. ognome e nome x 
d'ordine 8 d’ordino 


G d 

deli della dell'agente grato della 
matricola matricola 

1 2 3 1 2 3 


Cognome e nome 


dell'agente 
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Modello n. 28. 


cadi Corpo degli agenti di custodia delle carceri. 
Elenco degli agenti di custodia che compiono la ferma nell’anno 19...... 


i TEMPO DA NON CALCOLARSI 
Slc , ,PATA DURATA nella ferma DATA 
Ri] o GRADO: | Tell'asta diacmolamento "| della scadenza | Osservazioni 
\ degli agenti rinnovaziono della ferma| 99!! forma Durata Motivi della ferma 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 


Add . 6% 000 0 00 0 0 0 0 0 19 000 Il segretario 
Visto: L'autorità dirigente 
Modello n. 29. — Art. 73 del rezolamo.t». 


Servizio degli agenti di custodia o sorveglianti pel giorno . ... 


Durata del servizio 


; Uscita 
9 tLocalità diurno notturno 
w del servizio vas) 
3 | COGNOME E NOME © specie o | , A i , glia . Osservczioni 
5 ° dell'incarico È 6 s Ss ° 5 9 5 
= (oi © (el ® 
E s 3lslzilezslile|la3|2 
5 & è = Ci = ri s è si 
Z (0) =) | d- =] Cj =] li =] @ 
1 3 4 5 6] 7] 8] 9]i0]n | 12 13 


Tin 


LE RR 
LI, 


PIPAEE 
1% Ronda 2% Ronda 8% Ronda 4% Ronda 53 Ronda 
dalle........ alle....... dalle....... alle..... sselldalle....... alle....0...||Falle....... » alle... ce. |Talle......., alie....... 
formata dal capoposto ..|formata dal capoposto ..||formata dal capoposto ..||formata dal capoposto ..llformata dal capoposto .. 
e dagli agenti........... e dagli agenti...... cosso|le dugli agenti........... e dagli agenti ROSA e degl agenti, . : ; i ; ; ; : % 
i lO) melt rr 
Surroganti all’uscita Surroganti alla mensa 


———__nm———€—————€__—_—__._lmmr___ mu=—_—_—_—_—____________——————————__—_________—__T___—222121nmmm=@@É’“« it‘: 


Visto: L'autorità dirigente 


L'Aria ae ae 


(1) Comandante, capoguardia o caposorvegliante. 
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o @@——1@1@11@@t@@1r1-t@@@—1@11@1@1@1@t1@@m@@@1@1—1—1t@@t_@@1@@@.@@ 


Modello n. 20. 
Art. 190 del regolamento 


pia Re ia 


Registro dei permessi d’uscita agli agenti di custodia o sorveglianti. 


Cognome e nome dell’agento ORA 
Duta to liante d'uselta Durata dell'uscita Osservazioni 
FRESE dell'uscita del ritorno 
1 2 3 4 5 6 


Modello n. 34. 
Art. 73 e 245 del regolamento 


PI 


o tt lea 


Registro dei conti della mensa per gli agenti di custodin. 


Vert OTIOO-- ————————————————————————__—+————______—==T———__Y—————È6—€__ ——__—_ p 


Indicazione delle sommo ricevute e dello speso fatte 


; | Entrate Spese Annotazioni 
per la mensa in comune | 


_Modello n. 22 
Art. 235 e 250 del regolamento 


sian 


Registro dei conti correnti dei crediti di massa degli agenti di custodia. 


N. [0 9 N ER E O E EPS 
r—————___6m____—_—T——r_—_—______——————————————————————__——P—_—————_—___— ——m—______—______.+É,rrrrÉr”r”r”r”r®@®Ée®e@e—o”ew—®Y]  ”Y#Y "—'*T—— ">| rworre=rTr———— ——t1.= 
SOMME 
Data Indicazione degli introiti e dei pagamenti Osservazioni 
riscosse pagato 
1 2 3 4 5 


———_—_——————m———————______———É_—_____—_—___—_—eu e_—__—_ _RÒ>___ _——_ ____—————————————_—___—————————__T_rrrewe" Toto _T,rhh___rrrrrrrr,_- -- =" dd o _ 


Ì 
RE 


(1) Cognome, nome o grado. 
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Modello n. 34. 


Modello n. 33. 
Art. 251 del rogolamento 


Articoli 235 e 250 del regolamento 


o 0 0°» di so s 0. N. e è. e ss eoî di 
Libretto di conto corrente Orig ipa ica di aver accreditato al fondo massa del= 
URTI RR la somme di liro (1). » Dili@(0i/1/1) al'netto della 
SR tassa di R. M., quale importo del premio per il (3) . . . . anno 
, N. Doria RAOUL della (4) . . . rafferma scaduto il . +... . 190... .6di 
averne eseguito l’inscrizione sul registro e sul libretto di conto 
son corrente. 
INDICAZIONE Add è. 000 0 0 0 0 0190... 
DATA degli introiti o dii —____— Our: DE 
pagamenti riscosso | pagato hope 
1 2 3 4 5 Visto: Il (6). 66.0 0 00 000 00 


(1) In tutte lettero - (2) In cifro - (3) 1° 2° 3° 4° 5° anno +» 
(4) 1° 22 3% 4% rafferma - (5) Il contabile, direttore o dirigente - 
(0) Visto del dirottore ov'è il contabile; del prefetto o del sotto 
(1) Casato, nome 0 xrado. prefetto ove non è direzione. . 


—— »—————_—r—_—_—-==————_————=——r—r_-rT—rTr__ nt” 
Modello n. 35. — Art. 254 del regolamento. 


siatdbvena Conto giudiziale dei fondi degli agenti di custodia 
cho il contabile sig. +. + + e e e + + e + + è + rende per l'esercizio 19...-19... gestione dal di .. .. ..al di ue. 
Agenti esistenti al... N. ae Ni 
Eatrati .... 00. > Viti ef 11113}... 


Totale N. 


Rimasti al sula î 
0 00 D VID, 


Entrata 
Resto di cassa al 0000000000000 00000000 00 Le 
Riscossioni dal... . + al è. +. » + suddiviso come appresso: 


a) Fondo di massa. 

1. Premi di arruolamento, premi di rafferma, soprassoldi o ritenute 
sugli stipendi mensili . >. >. è + 0 +0 0 06000000 000000 dl 
2, Interessi di depositi alle Casse postali e proventi paga agenti esplusi » 
3. Importo effetti di vestiario ritirati a prezzo di stima ...... >» 
4. Indennità agli agenti a cavallo =... 6 0 000 0 000 0 0 0 0 

5. Debiti di massa degli agenti che cessano dal servizio o sono altrove 
trasferiti e crediti dei nuovi destinati + è. + + + 000000000 > 
Totalo . . .L 


b) Fondo mensa. 
1. Ritonuto sugli stipendi mensili + è 0 e 00 0 000 000 0 0 0 0 0 00000000 
2. Proventi straordinari diversi . +, + e e e 0 0 0 è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0000000 
Totale dell'entrata . .. 
Uscita 5 


Debito di Cassa al LL 00000000 00 eee nen Le 
Pagamenti dal . .... al... +. + suddivisi come appresso: 
Fondo di massa. ! 
1. Effetti di vestiario o di piccolo corredo, cavalli, bardature occ. . . . L. 
2. Importo debiti massa degli agenti provenienti da altri stabilimenti . >» 
3. Prelevamenti autorizzati, premi di rafferma, soprassoldi ecc. . ... >» 
4 Saldi conti . è. .%0 L00600 0000 00000 » 
5. Importo libretti conto corrente o risarcimento danni all’armamento . >» 
6. Interessi delle somme depositate e altri proventi diversi . . . +... » 
Totalo , . .L 


Fondo mensa. 


1, Importo del vitto . ... +... 
2. Diario di cura negli ospedali esterni è . . + + è è 0 + +0... 
3. Importo di stoviglie, posato, biancheria, utensili, eco. . .. . .. 


4. Mercedi ai detenuti cucinieri . è è» 0 e 0 0008 0 000 0 0 
Totale . . 


e 000°, 
Puovyt 


Totale dell'uscita . . 0. e. 
Fondo di massa como al prospotto seguente . è. + 0 + + 0 0 0 0 0 0-0 
Fondo mensa » » Di Tee ene 6 
Resto di cassa al... 0060002000» 

(di cui LL. . + + + » . versate alla cassa postalo 0 L. . + + ++0000 0000000000 
alla Cassa depositi e prestiti, come da dichiarazione in cassa) + è e e +70 0 cele 0000! OE 
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Modello n. 39. 
Art. 256 del regolamento 
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0 è» 0° di. 


semestre 190 


aliera agli agenti di MT e per la spedizione 
(1) 


trasporto, indennità giorn 
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cipate per meza è 
dei fondi di massa in seguito ai traslocamenti, relativo al 


Conto riepilogativo delle somme anti 
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Indennità corrisposte per trasporto 
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Cognome e nome 
dello 
agente di custodia 


DATA 


@UIpio,p 0I9ttnN 


“so olo GL 19p 
opopiI 022034 € 


(=) 


(ee) 


r 


Ce) 


Le) 


ll 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di 
Catania, col quale si propone lo scioglimento dell'ammi- 
nistrazione della Congregazione di carità di Militello ; 

- Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin- 
ciale di beneficenza ; 

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904, 
n. 390 e i regolamenti per la loro esecuzione; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si 
adottano i motivi, che qui si intendono integralmente 
riprodotti; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L'amministrazione della Congregazione di carità di 
Militello è sciolta e la temporanea gestione è affidata ad 
un commissario da nominarsi dal prefetto della Pro- 
vincia. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto. 

Roma, addì 19 aprile 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


IERI] 


MANIFESTO 
per la chiamata alle armi per istruzione di militari in congedo 
illimitato di 1° categoria delle classi sottoindicate ascritti 
all'esercito permanente e alla milizia mobile. 

1. Per ordine di S. M, il Re sono chiamati alle armi: _ 

a) il giorno 25 maggio p: v., per un periodo di giorni 25: 

i militari di 1* categoria della classe 1876, ascritti alla mili- 
zia mobile di fanteria di linea o dei bersaglieri appartenenti ai di- 
stretti di Cagliari o Sassari o cho in quel giorno si trovino nel 
territorio di questi duo distretti; 

b) il giorno 30 maggio p. v., per un periodo di giorni 20: 

i militari di 1° categoria della classo 1882, ascritti alla fan- 
toria di linea ed ai bersaglieri appartenenti ai distretti di Ca- 
gliari e Sassari o che in quel giorno si trovino nel territorio di 
questi due distretti; 

i militari di 1? categoria delle classi 1882 e 1883, ascritti alla 
cavalleria, ed appartenenti ai distretti di Cagliari o Sassari e cho 
nel giorno suddetto si trovino nel territorio di questi due di- 
stretti. 

Alle precedenti chiamate dovranno rispondere anche quei militari 
di 1* categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito perma» 
nente o di milizia mobile, ascritti alle armi e specialità anzidetto 
appartenenti ai distretti suindicati o residenti nel territorio dei 
distretti stessi, che non risposero alla chiamata della loro classo, 
per aver ottenuto il rinvio ad una chiamata successiva, 0 sì tro- 
vino tuttora in talo posizione. 

Saranno parimente chiamati allo armi: 

c) gli ufficiali di complemento nati negli anni 1876, e 1882, 
ascritti alla fanteria di linea, effettivi ai roggimenti dell'arma 
stanziati in Sardegna o residenti nel territorio dei distretti di Ca- 
gliari e Sassari; 

d) gli ufficiali di complemento nati negli anni 1876 o 1883, 
ascritti ai bersaglieri, effettivi al battaglione distaccato a Caprera, 
e residenti nel territorio dei distrotti di Cagliari o Sassari; 

e) gli ufficiali di complemento nati negli anni 1882 o 1883, 
ascritti all'arma di cavalleria e residenti nel territorio dei distretti 
di Cagliari e Sassari. 

Alle chiamato stibilito dalle lettere c), d) cd e) dovranno rispon- 
dere anche quegli ufficiali di complemento dello armi o specia= 
lità indicate, effettivi ai corpi o riparti suddetti e residenti nei 
distretti di Cagliari o Sassari, che ottennero la esenzione tompo- 
nea dalla cliiamata alle armi per istruzione stata per loro in- 
detta negli scorsi anni e che si trovino ancora in tale posizione. 

Nel caso si verificassero deflcenze nei quadri degli ufficiali su 
balterni per la costituzione dei riparti di milizia mobile, il Mini- 
stero si riserva di richiamare dal congedo anche quelli ufficiali 
che, sebbene nati in anni differenti da quelli sopra indicati, sono 
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assognati ai riparti anzidetti (art. 3 della Jegge 25 gonnaio 1888). 

Tutti gli ufficiali richiamati riceveranno, per cura dei comandi 
di Corpo cui sono effettivi, partecipazione della chiamata in ser- 
vizio, della loro assegnazione e del giorno fissato per la presen- 
sentazione alle armi, unitamente ad un estratto [delle disposizioni 
riguardanti i motivi di dispensa o di esenzione dalla chiamata 
stessa. 

Alla chiamata cd assognaziono di tutti gli ufficiali anzidetti 
sarà provveduto con pubblicaziono sul Bollettino ufficiale dolle 
nomino o promozioni. 

2. La presentazione dei militari di truppa avrà luogo nelle 

ore del mattino dei giorni suindicati. 
3. Tutti i militari di truppa richiamati alle armi, dovranno pre- 
santarsi muniti del foglio di congedo e del libretto personale, ové no 
siano provvisti, al sindaco del Comune in cui si trovano, il quale li 
invierà a destinazione, distribuendo & coloro cho hanno da fare 
tratti di viaggio per ferrovia o per mare, le richieste mod. B per 
il trasporto a tariffa militare, nonchè un documento d'identifica- 
zione personale, qualora né siano sprovvisti. 

4. I richiamati, che s1 trovano alla sede del corpo presso il 
quale devono prestare servizio, o che sono provenienti da altro 
comune dello stesso mandamento, riceveranno per il giorno della 
presentazione, o semprechè si presentino nelle ore del mattino dei 
giorni suindicati, metà dell'indennità di trasferta. 

Gli altri ricoveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra- 
sferta loro dovuta per le giornate di viaggio, Questa però non sarà 
corrisposta quando gli uomini, pur avendo la possibilità di arri- 
vare al corpo nelle oro antimeridiane del giorno stabilito, vi giun. 
gano o si presentino nelle ore pomeridiane o nel giorno succes- 
sivo, e non possano dimostrare che il ritardo avvenno indipenden- 
temente dalla loro volontà. 

I richiamati, che, per recarsi dal.comune al corpo, abbiano da 
viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il rimborso 
delle spese di trasporto. 

I richiamati che provengono da un comune che non sia quello 
del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o, 
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del 
Visto per la partenza del sindaco del comune da cui provengono, 
saranno considerati como provenienti da comuni dello stesso man- 
damento, o cioò riceveranno per il giorno della presentazione, e 
ssmprechè si presentino nelle oro del mattino, metà della inden- 
nità di trasferta. ; ° 

5. I militari cho per infermità non potessero rispondere alla 
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del 
distretto tale impossibilità, mediante fede medica conformata dal 
proprio sindaco, c dovranno presentarsi non appena siano guariti. 

Protraendosi la malattia, la fedo medica dovrà essere rinnovata 
allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno 
rinviati a presentarsi quanlo sarà chiamata all’istruziono un’altra 
classe di 1* categoria, della stessa arma o specialità dell'esercito 
pormanente, o di milizia mobile, secondo cho appartengano al- 
l'uno o all'altra. 

Coloro inveco che sono affetti da malattio od imperfezioni che 
non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento, 
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli altri 
richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, e, ove 
occorra, siano proposti a rassegna di rimando, o mandati in 08- 
servazione presso l'ospedale militare. 

6. Sono rinviati alla prima successiva thiamata di una classe 
di 1% categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per- 
manento o della milizia mobile, secondo che all'uno o all'altra 
appartengano, quei richiamati i quali comprovino in tempo, con docu- 
menti autentici, al distretto, di dover dare esami por studi od 
impieghi durante il periodo dell'istruzione, senza che sia possibile 
di rimandare ad altro tempo gli esami stessi. 

Sono ugualmente rinviati alla suindicata prima successiva chia- 
mata coloro dei detti militari cho comprovino con documenti au- 


tentici, di aver perduto uno dei genitori o la moglie nei due mesi 
precedenti al giorno stabilito per la chiamata, 

In via eccezionale, potranno inoltre essero rinviati alla succes- 
siva chiamata del venturo anno d'una classe di 1° categoria della 
rispettiva arma o specialità, quoi militari richiamati cho, almeno 
otto giorni prima di quello fissato por la loro presentazione alle 
armi, comprovino, con speciale certificato del sindaco, al rispettivo 
distretto di leva od a quello di residenza, di essore in tali condi- 
zioni di fortuna, che la loro partonza sarebbe indubbiamente causa 
di grave disagio economico alle loro famiglio, le quali rimarreb- 
bero prive dei mezzi di sussistenza. 

Il comandante del distretto sarà giudico dell'opportunità di ac- 
cogliero simili domando; però i rinvii concessi per questo motivo 
non potranno eccelero la proporzione del 4 % degli uomini effet- 
tivamente chiamati alle armi. 

7. Sono dispensati dal rispondero alla chiamata i militari di 
truppa che si trovino in una delle soguonti condizioni: 


a) coprano presso le vario amministrazioni uno degli im- 
pieghi o delle posizioni enumerato nell'art. 4 e nel n. 116 della 
istruzione sulle dispense dalle chiamate allo armi, approvata con 
R. decreto 13 luglio 1903; 

b) si trovino all’estero con regolare nulla osta dell’autorità 
militare; 

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per 
duo periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, purchè 
uno di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo però 
che per ottenere l'osenzione dalla presente chiamata, quando se ne 
sia già ottenuta una, occorre avere eseguito altri duo periodi di 
tiro posteriormente all'anno in cui si ottenne la prima dispensa. 

Per ottenere tale dispensa, i militari che vi hanno diritto do- 
vranno inviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro resi- 
denza, al comando del distretto l’estratto autentico del proprio 
foglio di tiro, in modo che vi giunga almeno cinque giorni prima di 
quello in cui debbono presentarsi allo armi. 

Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito 
per la presentazione, la notificazione se furono dispensati dalla 
chiamata o se dovranno presentarsi. 

8. Si avverto che sarà ineccezionalmente ritenuta come non 
avvenuta, e rimarrà quindi senza risposta, qualsiasi domanda di 
dispensa o di rinvio ad altra chiamata all'infuori dei casi specifi- 
cati dal presente manifesto, come pure qualsiasi domanda per 
essere destinati a prender parte all'istruzione in un corp® diverso 
da quello in cui ciascun richiamato deve essere avviato. 

9. Le famiglie bisognose (moglie e figli Sogittimi o legitti- 
mati) dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soc- 
corso giornaliero in appresso indicato, che sarà loro pagato al 
lunedì di ogni settimana per cura del rispettivo sindaco: 


Nei Comuni i 

Rane esi Negli 
capoluoghi di provincia, ; 4 
o di circondario altri Comuni 


Per la moglie . . . .L. 0,50 0,40 
Per ogni figlio di età in- 

feriore ai 12 annio per 

ogni figlio di età supe- 

riore, inabile al lavoro 0,25 0,20 


I militari richianiati che, trovandosi nelle sovraccennate condi- 
zioni di famiglia, credano di poter ottenere il soccorso, dovranno 
farne domanda all’atto della loro presentazione al corpo in cui 
debbono compiere il periodo d’istruzione. 

10. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati, 


si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antime- 
ridiane del giorno stabilito, avranno l’obbligo di rimanere sotto 
le armi un giorno di più di quelli fissati per l’istruzione. Quelli 
poi che senza giustificati motivi ritardassero di uno o più giorni 
la loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed 
inoltro trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti 
furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata 
e puniti dai tribunali militari se il ritardo fosse maggiore di otto 
giorni. 
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11. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i 
richiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a 
loro discolpa di non aver ricevuto precetto individuale. 

Ad ogni modo sì avverte che negli uffici municipali del Comune, 
in cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no- 
mirativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri- 
spondero alla chiamata. 

AVVERTENZA. 

Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le 
quali sì trovino in istato di vero bisogno e che spetta unicamente 
sl moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o legitti- 
mati. 

I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di- 
verso dal proprio e cho ritengano di essere nelle condizioni richieste 
per ottenere il soccorso, devono ‘farne domanda al sindaco del 
Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che cre- 
dono utili allo scopo. 

I richiamati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso, 
hanno facoltà di ricorrere al comando della divisiono militare 
territoriale, ontro i dieci giorni seguenti il ritorno in famiglia, 
inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Comune di propria 
residenza. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Generale del Debito Pubblics 


RertIFicA D'IntESTAZIONE (1° pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0, 
cioè : n. 232,169 d’inserizione sui registri della Direzione generale 
(corrispondento al n. 1,011,723 del già consolidato 5 0/0), per 
L. 750 - 700, al nome di Nicola Maria di Luigi, minore, sotto la 
“ patria potestà del padre, domiciliato in Trobaso (Novara), fu così 
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti 
all’Amministraziong del Debito pubblico, mentrechè doveva inveco 
intostarsi a Nicola Ji/omena di Luigi, ece., vera proprietaria della 
rondita stessa. 

A’ termini dell’articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 


MANCIOLI. 


r_—_—r—T—___ neÙui 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 

Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 0,0 
cioè: n. 1,381,182 d'inscriziono sui registri della Direzione geno- 
ralc per L. 100, al nomo di Miglioretti Capece Minutolo Anna di 
Alberto, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata in 
Torino, col vincolo d'usufrutto a favoro di Miglioretti Alberto di 
Ignazio, domiciliato in Torino, fu così intestata o vincolata per 
erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all’Ammini- 
straziono del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi 
a Migliorotti Capeco Minutolo Anna di Carlo-Alberto, minore, 
col vincolo d’ usufrutto a favoro di Miglioretti Carlo Alberto di 
Camillo, vera proprietaria ed usufruttuario rispettivamento della 
rondita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunquo possa avervi interesso cho, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rottifica di dettta inscriziono nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI, 
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Rermrimoa p'inTEsTAZIONE (1% publlicazione). 

“È; è dichiarato che ls rendito seguenti del consolidato 5 0,0; 
ciod: n. 893,493 d'inscrizione sui registri della Dirozione generalo, 
per L. 120, al nome di Azari Settima fu Pompeo, minore, sotto 
“la patria potestà della madre Pasqualina credo fu Gio. Battista, 
vedova Azari, domiciliata in Pallanza (Novara), e n. 882,271, di 
L. 380, al nomedi Azari Settimia fa Pompeo, nubile, domiciliata in 
Pallanza, furono così intestate per errore occorso nelle indi- 
cazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione del Debito pube 
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi ad Azari Maria-Set- 
timia fa Pompeo, minore, ece., vera proprietaria dello rendite 
stesse. _ 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, Bi procederà alla 
rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto. 


Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 


MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° pubblicazione). 

Si è dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 5 0/0 
cioè: n. 935,146 d'iscrizione sui registri della Direzione gono- 
rale per L. 1500 e n. 935,147 per L. 500 a favore di Jona Corinna 
fu Bonajuto, nubile, domiciliata in Torino, furono così intestate 
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am- 
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece in- 
testarsi a Jona Lea Corinna fu Bonajuto, ecc., come sopra, vera 
proprietaria dello rendite stesse. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose 
dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato 
notificato opposizioni a questa Direzione goneralo, si procederà ‘ 
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto. 


Roma, il 27 aprilo 1997. 
Il direttore genzrale 


MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° pubblicazione). 
Si è dichiarato che lo rencito seguenti del consolidato 5 010, cioè: 


1° n. 809,118 d’inscriziono per L. €60 al nome di Farruggio Carmelo 
fu Calogero domiciliato in Campobello di Licata (Girgenti), 2° nu- 


mero 1,151,452 della rendita di L. 60 al nome di Farruggia Car- 
melo fu Calogero, domiciliato come sopra, furono così intestato per 
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini- 
strazione dol Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi 
a Farruggio Salvatore-Carmelo fu Calogero ecc. vero proprietario 
dello rendito stesse. 

A' termini dell’articolo 72 d:1 regolamento sul Debito pubblico, ’ 
si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla ‘prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state ‘ 
notificato opposizioni a questa Direzione gonerale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 


Roms, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2% pubblicazione). 

1 è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 030, 
cioè: n. 59,089 d'iscrizione sui registri della Direzione ge- 
nerale, per L. 10, al nome di Cacciottola Benedetto fu Salvatore, 
domiciliato in Roma, con annotazione, fu così intestata per errore 
occorso” nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione 
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cac- 
ciottola Tommaso Benedetto, ecc. (come sopra), vero proprietario 
della rendita stossa. 


GAZZA. 


RIVERSA TTI SIETE TE RE ISIN, 


A' termini dell'articolo 72: del regolamento sul Debito pubbli 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione gènerale si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma. il 27 aprile 1907. 
Il direttore generate 
MANGIOLI, 


RetTIFI0A D'INTESTAZIONE (2% pubblicazione). 

Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 010, cioè : 
n. 5537, per L. 60, al nome del signor Concini Giovanni Andrea 
fu Antonio; n. 730,733, per L. 20; n. 730,784, per L. 30, al nome 
del signor De Concini Giovanni Andrea fa Antonio, furono così 
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all’Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in- 
vece intestarsi a Concini Giovanni fu Antonio, vero proprietario 
delle rendite stòsso. 

A’ termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprile 1907. 


Il direttore generale 
MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3° pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0j0, cioè : 
n. 292,993 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, 
(corrispondente al n. 110,053 della soppressa Direzione di Napoli) 
per L. 170, al nome di De Simone Lorenzo di Gennaro domici- 
liato in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica- 
zioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pubblico, 
mentrechè doveva invece intestarsi a Dc Simone Lorenzo di Ger- 
mano ece., come sopra, vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprilo 1907. 
11 direttore generale 
MANCIOLI. 


RETTIFICA D’INTRSTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 040, 
cioè: n. 1,273,223 d'inscrizione sui registri della Direzione gene- 
rale, per L. 205 e n. 1,273,224 di L. 205 (corrispondente allo 
rendite del nuovo consolidato 3.75-3.50 0/0, n. 384,475 di lire 
153.75-143,50 e n. 384,476 di L. 153.725-143.50) intestate rispetti- 
vamente a Treize Dreys Eudosia Margherita fu Enrico Nicola, 
nubile, domiciliata in Dower (Inghilterra) e Treyze Dreys Leo- 
poldina Anna Margherita fu Enrico Nicola moglie di Giuseppe 
De Meis, domiciliata in Napoli, vincolate d’usufrutto vitalizio a fa- 
vore di Parkinson Margherita Susanna fu William Hancock Par- 
kinson vedova di Treize Drcys Enrico Nicola, domiciliate in Do- 
wer (Inghilterra) furono così intestate e vincolate per errore oc- 
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione. 
del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Treize 
Dreys Eudossia Margherita fu Nicola Enrico nubile, e a Treize 
Dreys Leopoldina Anna Margherita fu Nicola Enrico, moglie ecc 
come sopra e vincolarsi d’usufrutto vitalizio a favore di Parkin- 
son Margherita Susanna fu William Hancock Parkinson vedova 
di Treize Droys Nicola Enrico vere proprietarie ed usufruttuarie 
delle rendito stesse. 

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
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litteris 


* diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese 


dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 
Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0: cioè 
n. 1,322,993 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per 
L. 50, al nome di Mantero Giovanna fu Benedetto, moglie di Giovanni 
Saccone, domiciliata in S. Remo (Porto Maurizio) e vincolata per 
l’usufrutto vitalizio a favore di Cuneo Caterina fu Vincenzo, ve- 
dova di Benedetto Mantero, fu così vincolata per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del De- 
bito pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi a Conio Ca-. 
terina fu Vincenzo ece., vera usufruttuaria della rendita stessa. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 


RerTIrIcA D'ntESTAZIONE (3° pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0]0 
cioè: n. 950,686 d’inscrizione sui registri della direzione gene- 
rale per L. 115, al nome di Prunello Felicina di Giovanni, mo- 
glie di Raggi Giuseppe, domiciliata in Alessandria, fu così inte- 
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al 
l’Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece 
intestarsi a Prunello Yelicita di Giovanni, moglie di Raggi Giu- 
seppe, domiciliata in Alessandria, vera proprietaria della rendita 
stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mere dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi= 
cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret= 
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI,. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3° pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 00 
cioè : n. 789,908 d’inscrizione sui registri della Direzione generale 
per L. 1200, al nome di Poltri-Tanucci Elena di Giovanni, nu- 
bile, fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date 
dai richiedenti all’ Amministrazione del Mebito pubblico, men- 
trechè doveva invece intestarsi a Poltri-Tanucci Maria-E/ena- 
Ida-Angiola-Emilia-Gaspera-Raffaolla-Sista di Giovanni, nubile, 
vera proprietaria della rendita stessa. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta inscriziono nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* pubblicazione). 
Il sig. Giovanni Vianello Cacchiole fu Pietro ha denunziato lo 
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smarrimento della ricevuta n. 17! ordinale, statagli rilasciata 
dalla succursalo della Banca d'Italia di Treviso in data 8 mar- 


zo 1907, in seguito alla presentazione per conversione di otto car-* 
tello della rendita complessiva di L. 410, consolidato 5 050, con 


decorrenza dal 1° gennaio 1907. 

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub- 
blico, si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un 
mieso dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso 
sonza che siano intorvenute opposizioni, saranno consognati al 
sig. Giovanni Vianello Cacchiole fu Pietro, i nuovi titoli prove- 
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della 
predotta ricovuta, la quala rimarrà di nessun valoro. 

Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* pubblicazione). 

Il signor Ghio Adolfo fa Giovanni Battista ha denunziato lo 
smarrimento della ricovuta n. 1233 ordinale, n. 222 di profocollo 
n. 17,667 di posizione, stata rilasciata dall'Intenienza di finanza 
di Genova, in data 26 gennaio 1907, in seguito alla-presentazione 
di 7 cartelle della rondita complessiva di L 335, consolidato 5 0/0, 
con decorrenza dal 1° gonnaio 1907. 

Ai tormini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub- 
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 
mese dalla data {della prima pubblicsziono del presente avviso 
senza cho siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si- 
gnor Ghio Adolfo fu Giovanni Battista i nuovi titoli provenienti 
dall’eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre- 
dotta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. ” 


Roma, il 27 aprile 1907. 
Il direttore generale 


MANCIOLI. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglic). 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 29 
aprile, in lire 100.19. 

N prezzo del cambio che applicheranno'le dogane nella 
settimana dal giorno 29 aprile al 5 maggio .1907, per 
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 100,15. 


MINISTERO 
D’AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


cttorato generale 
dell’industria ‘e del commercio 
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle vario Borse del Regno, determinata d’ accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del’ tesoro (Divisione portafoglio). 
27 aprile 1907. 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


IL MINISTRO 
SEGRETARIO DI STATO PER LE POSTE ED I TELEGRAFI 


. Visto l'art. 272 e 273 del regolamento organico approvato col 
R. decreto del 14 ottobre 1908, n. 546; 


Decreta s 
Art. 1. 


È bandito un esame di concorso per posti di allievo meccanico 
in ciascuna dolle officine telegrafiche qui appresso indicate : 

Ancona, per posti n. 1 — Bari, id. id. id. 4 -- Bologna, id. il. 
id. 3 — Brescia, id. id, id. 1 — Cagliari, id. id. id. 2 — Catan- 
zaro, id. id. id. 1 — Firenze, id. id. id. 3 — Genova, id. id. id. 4 
— Mossina, id. id. id. I — Milano, id. id. id. 5 — Napoli, id. id. 
id. 5 — Palermo, id. id. id. 3 + Reggio Calabria, id. id. id. 2— 
Roma, td. id. id. 8 — Torino, id. id. id. 3 — Venezia, id. id, td. 4, 


Art. 2. 


Por l'ammissione al concorso, dovrà ossere presentata alla di- 
rozione provinciale, non più tardi del 1° giugno prossimo von= 
turo, una istanza in carta hollata da lire 1.20 corredata dei so- 
guenti documenti; 

1. Certificato di nascita dal qualo si deduca che il concor- 
rente all'atto della presentazione della domanda abbia compiuto il 
14° anno di età e non abbia superato il 16°. 3 

2. Certificato di cittadinanza italiana. 

3. Certificato di residenza nella città sede dell'officina pei posti 
della quale si concorre. 

4, Certificato di condotta incensurata. ; 

5. Licenza elementare superiore (non sono ammessi titoli equi= 
pollenti). 

6. Certificato dal quale risulti cho sì sia fcejnentata una 
scuola di disegno o di meccanica, 

Art. 3, 


Gli esami avranno luogo nei giorni 1 e 2 luglio 1907, noi ca= 
piluoghi di provincia indicati all'art, 1 e si svolgeranno nell’or= 
dine seguente: 

Primo giorno — Lingua italiana (composizione). 

Secondo giorno — Aritmetica (quesito sulle primo quattro ope= 
razioni e sulle frazioni). 


Elementi di disegno lineare. 
Art. 4. 


A parità di merito sono preferiti coloro che riescono idonei in 
un esperimento sulla lavorazione dei metalli, che avrà luogo il 
giorno successivo all'ultimo degli esami scritti. Detto esperimento 
non è obbligatorio. Nel caso di non avvenuto esperimento pratico 
la preferenza fra due concorrenti di pari merito sarà determinata 
dalla votazione ottenuta nelle materie del secondo giorno di esame. 


Art. 5. 


Il giudizio sugli esami sarà dato ai sensi dell'art. 189 del re- 
golamento organico vigente da una Commissione composta di un 
capo sezione o di due segretari. 

Art. 6. 

Appena proclamato l'esito del concorso, i vincitori saranno am- 
messi, giusta l'art. 273 del regolamento nell'officina per la quale 
hanno concorso per compiervi un tirocinio gratuito di sei mosi. 
Trascorso questo termine, gli allievi sono sottoposti, da un fan- 
zionario tecnico, ad un esperimento sulla loro attitudine. 
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Quelli cLe nor sono riconosciuti idonei vengono licenziati, gli 
altri ricevono una retribuzione giornaliera, che, da un minimo di 
contesimi 75, può arrivaro a L. 3, modiante aumenti di centesi- 
mi 25 al giorno dopo il primo anno di servizio, e di centesimi 50 
al giorno, per ogni anno successivo, fino a raggiungere il mas- 
mimo suddetto: 


Art. 7. 


Gli allievi, ragziunta la diaria di L. 2.50, possono, mediante un 
corso d'istruzione in IRoma, ottenere la nomina di operaio mecca- 
nico. La retribuzione degli oporai si eleva da un minimo di L. 3.50 
fino ad un massimo di L. 5 al giorno. Gli operai, raggiunto il 
massimo della diaria, pessono prendere parte al concorso per la 
carriera di meccanico di ruolo, che, da un minimo di L. 2000, 
raggiungo il massimo di L. 3900. 

Il presento decreto sarà pubblicato dalla Cassetta ufficiale del 
Regro e sul bullettino del Ministero. 

Roma, addì 26 aprilo 1907. 
IL ministrò 
SCHANZER. 


Parte non Ufficiale 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


TRESOCONTO SOMMARIO — Sabato, 27 aprile 1907 


Presidenza del presidente CANONICO. 


La selura è aperta alle ore 15. 
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della 
tornata procedente, che è approvato. 


Commemorazione. 


PRESIDENTE. .Annunzia cho il senatore Canevaro si dimette, 
par ragioni di saluto, da membro della Commissione di vigilanza 
al fondo p>r l'emigrazione. 


Totazioni a scrutinio segre!o. 


TAVERNA, segretari). Prosedo all'appello nominale per la vo- 
tizkone a scrutinio segreto del bilancio dell'agricoltura, approvato 
ie‘i per alzata o s-duta. 

Si dasciano lo urno aperte. 


Seguito Cela discussinne del disegno di legge: « Ordinamento 
della Somalia italiana meridionale (Benadir) » (N. 262). 


PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu chiusa la discussione ge- 
nerale. 

SONNINO, relatore. Se il Senato consente, la Commissione, in 
aggiunta a quanto già espresse ieri sulla necessità che il Governo 
prenda po 830850 della colonia del Benadir, vorrebbe prosentare un 
ordine »lel giorno, cho determina chiaramente il proposito della 


Commissione. 

(Il Senato e sente). : 

CARAFA D'A ANDRIA, segretario della Commissicne. Riferondosi 
a quanto disso ie il senatoro Baldiasera, insiste sull’opportunità 
di occipare la colon.ia perchè le industrie ed i commerci possano 
svilupparsi in condizioni di sicurezza, accennando como il proce- 
dere a salti sarebbe per.icoloso. 

Per queste ragioni la Commissione ha deliberato di presontare 
il seguente ordine del giorno. o 

«Il Senato, considerando cme la legge in esame è diretta alla 


protezione di quelle imprese d'‘ndole economica, lo quali non pos- 


sono eflicacemente svilupparsi so non garantite dall'autorità sen- 
sibile dello Stato sulle popolazioni indigene, e considerando che 11 
tomporeggiaro non evita nè speso nè pericoli; invita il Governo 
del Re a spicgare un’aziono energica e prudente per rendere effet» 
tivo il possesso della nostra colonia ». 

Dimostra per quali ragioni non si sia formata in Italia un'cpi- 
nione pubblica favorevole alle imprese coloniali, e rileva che lo 
imprese che si limitano solamente allo parte economica hanno 
esse puro il bisogno di essere garantite; o per garantirlo devesi 
prendere possesso dol territorio. 

È necessario soprattutto che gli indigeni abbiano un alto concetto 
della forza di chi vuol penetrare nel loro paese e colonizzarlo. 

Ricorda che si sono avuti degli scontri sanguinosi, che non si 
potranno forso evitare anche nell'avvenire. 

La Commissione, in sostanza, invita a fare in breve tempo ciò 
che sarebbe necessario faro più tardi, e prega il ministro di pron- 
dero in considerazione l’or.line del giorno. 

Conclude che, so l’attualo ministro degli esteri riuscisse a daro 
un buon ordinamento alla colonia del Benadir, basterebbe questo 
solo per meritargli tutta la riconoscenza degli italiani. 

ARCOLEO. Ricordando che il ministro ha detto di voler pro 
cedere d'accordo col Parlamento, egli ripete la sua opinione cho 
il Governo deve sapere assumere la responsabilità dell’azione, sen- 
tendosi Governo e sapendo prendere le iniziative a tempo. 

Egli non comprende una tutela della colonia senza cho sia or- 
ganizzata una difesa di essa, nè vorrebbe che il Governo, il quale 
ha detto che si riserva di provvedere all'opportunità, intendessa 
per opportunità qualche insuccosso. 

Dimostra che non bisogna illudersi di esercitare in quelle rc- 
gioni un'azione puramente civilo, senza la forza nesessaria. 

Al fanatismo cristallizzato, di cui ieri ha parlato il ministro, 
bisogna opporre la forma visibile del Governo. 

Conelude quindi che, data la prudenza e l’esperienza del pres! 
dente della Commissione, il monito di esso merita di ossere ac- 
colto dal Governo, se non in questo in un aliro progrito di logge. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Gli sembra che vi sia un 
equivoco, il quale ha dato luogo alla presente discussione. Di- 
chiara che non potrebbe mai accettare l’ultima parto dell'ordino 
del giorno, prosentato dalla Commissione, perchè ciò che si chie le 
in quella parte non sarebbe attuabile, neppure spendendo i 109 
milioni che l'Inghilterra ha speso por la sua campagna contro il 
Mullah, essendo molto grande l'estensione del territorio che si 
dovrebbe occupare. 

Dice che non si potrebbe avventuraro il paese in un'impresa 
così grande e così grave per l’onero finanziario; non è quindi il 
caso di eccitare ad assumere responsabilità che l'oratore ha sa- 
puto assumere sempre, all’occasione. 

È invece logico quanto ha dovuto dichiarare icri, che nulla 
avrebbe fatto senza il consenso del Parlamento. 

Dice che egli intendo di faro tutto ciò che oggi è possilile, e 
rileva che quando i governatori hanno nei loro rapporti accon- 
nato alla sufficienza di 4 mila ascari, come ha detto il generale 
Baldissera, quei governatori volevano impiegare quella ‘forza a 
compito molto più modesto. 

Espone il programma che egli intendo attuaro per sviluppare il 
commercio nel Benadir, secondo le istruzioni date al nuovo go- 
vernatore; questo programma riguarda la sicurezza delle vie 0 
e delle carovane, le facilitazioni del commercio fluviale, la istitu= 
zione di due residen:n commerciali negli Arussi, la sicurezza delle 
comunicazioni con Bardera e Lugh, e lo sviluppo di tutto le pos- 
sibili coltura, con efficace protezione a coloro che vi si dediche 
ranno, 

Aggiunge che ha già ricevuto domande di concessione di tor 
reno per la coltivaziono del cotone, che colà riesco splendida- 
mente. 

Rileva poi l'importanza della sicurezza intorno a Merka e Mopa.. 
discio. 
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Conclude che quanto egli ha esposto forma già un programma Î 


abbastanza vasto o che egli non potrebbe accettare l'ordine del 
giorno della Commissione, qualora non fossero tolte le ultimo 
parole, cho prefiggerebbero al Governo un programma per orà 
inattuabile. n Ò; 

SONNINO, relatore. Dopo le esplicite dichiarazioni del ministro, 
la Commissione ritira l'ordine ‘del giorno che aveva proposto e lo 
sostituisco col seguente: 

« Il Senato, considerando che la legge in esame è diretta alla 
protezione di quelle imprese d'indole economica Îo quali non pos- 
sono cflicacemente svilupparsi, se non garantite dall'autorità sen- 
«Bibilo dello Stato sulle popolazioni indigene, ‘confida noll’azione 
prudente ed energica del Governo dol Re ». 

Questo ordine del giorno, accettato dal ministro degli affari 
osteri, è approvato. 

Senza discussione si approvano gli articoli 1 62. — 

TITTONI, ministro degli affari esteri. All'art. 3, proponè cho 
alla lettera 9) dopo le parolo « debiti por la Colonia » si aggiun- 
gano lo altro « in esenzione di qualsiasi imposta ». 

L'art. 3, con questa aggiunta, è approvato. 

SONNINO, relatore. All'art. 4 propone che ‘invece di « Regio 
commissario » si dica « Governatore >. ‘ 

Identica correziono dove puro farsi al secondo capoverso del- 
l'art. 2, già approvato, o ogni altra volta nel disegno di legge si 
trovino le parole € Regio commissario >». 

L'art. 4, così modificato, è approvato. 

Senza osservazioni si approvano gli articoli 5, 6 e 7. 

« SONNINO, relatore. All'art. 8, avverto che questo articolo dovrà 
ossere coordinato nella numerazione dei’commi. 

L'art. 8 è approvato. 

Senza discussione si approva l'art. 9. 

SONNINO, relatore. All'art. 10 propone che il primo periodo dica 
come segue: « I residenti sono nominati dal governatore ed agi- 
scono in suo nome nelle regioni loro rispettivamente affidate ». Il 
resto dell’articolo rimano identico. 

L’art. 10 così emendato; è approvato. 

Senza osservazioni si approvano gli articoli 11, 12, 13, 14 e 15, 

TITTONI, ministro degli affari esteri. All’art. 16, d’accordo con 
la Commissione, propone di ripristinare il testo ministeriale. 

L'art. 16, nel testo Ministoriale, è approvato. 

Senza discussione sì approvano gli articoli dal 17 al 23 ultimo 
dol progetto di laggo, che sarà votato dopo il coordinamento. 

Presentazione di disegni di legge. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Pre- 
senta il disegno di legge: Variazioni al piano di ammortamento 
del prestito concesso dalla Cassa depositi o prestiti al comune di 
Pisa in base alla legge 14 luglio 1907, n. 4760. i 

COCCO-ORTU, mimstro d'agricoltura, industria o commercio. A 
nome del ministro del tesoro, presenta tre disegni di legge per 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri di grazia 

, o giustizia e degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1906-907. 
Approvazione di un progetto di legge. 

ARRIVABENE, segretario. Dà lottura del disegno di legge: 

« Contratto di permata di un terreno domaniale sito sulla 
spiaggia di Porto Said con altro del Governo cogiziano por la co- 
struziono di un edificio scolastico » (n. 508), che è approvato 
senza discussione. 


Discussione del disegno di legge: « Tombola telegrafica a bene- 
ficio della Società dell'industrie femminili italiane » (n. 465). 
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura dell'articolo unico del di- 
segno di legge. 
SONNINO. Dico che quando il progetto venne esaminato dagli 
uffici, manifestò il suo ponsioro contrario alla concessione di 
questa tombola. 


Per quanto la proposta sia benefica, gli sembra pericoloso, sotto 


il punto di vista legalo, approvare jl disegno di leggo. 


La Società delle industrie femminili si presenta como una coo- 


perativa con azioni, che danno diritto a un dividendo. 


Nota che se si concede la lotteria per questa sociotà coopora- 


tiva, mon si potrà domani negarlo ad altre; si progiudicherebbo 
così la questione di principio. 


La società. secondo l'oratore, dovrebbe cambiare la sua forma, 


e convertirsi in società di mutuo soccorso. 


Osserva poi che questa società non ha scelto molto opportuna= 


mento il momento per chiedere l'autorizzazione di una tombola, 
dopo il danno cho ha subìto a Milano por un incendio; e.la do- 


manda odierna potrebbe far luogo a supposizioni di varia na-' 
tura. 

Perciò crede che il progetto sarebbe accettabile, quando la s0- 
cietà avesse cambiato la sua forma. 

In appoggio della sua tesi dà lettura di alcuno disposizioni 
dello statuto sociale, e conclude dicondo cho non può dare il suo 
voto favorevole al progetto. ‘ 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 

Si procede allo spoglio delle urne, 

Ripresa della discussione. 

BETTONI. Sperava che dopo la esauriente relazione dell'on. Ca- 
dolini il senatore Sonnino non avrebbe più fatta opposiziono’al 
progetto. Osserva cho l’importanza moralo del disegno di leggo 


sta in ciò, cho si tratta di appoggiare una iniziativa veramento 
benemerita per le lavoratrici. Spiega gli scopi della Società delle 


| industrie femminili, da cui esula ogni idea di luero da parte delle 
iniziatrici, 


Le azioni di cui ha parlato il senatore Sonnino non sono vere 
e proprie azioni, ma semplici obbligazioni per lo quali non sì ri- 
scuote neppure l'interesse logale. Ora, perchè nogare il sussidio 
di una tombola ad una Società che si dedica alle classi lavora- 
trici? i 

Il non aver la Società assicurato come doveva i propri prodotti 
contro i danni dell'inc&ndio, dimostra che essa non ha scopo di 
lucro. 

Loda l'iniziativa della Società delle industrie femminili e l'ao= 
curata relaziono del senatore Cadolini, 

Conclude pregando il «senatore Sonnino di rosedere dalla, sua 
opposizione. : 

SONNINO. In materia di leggi occorre votaro secondo coscienza, 
e non in seguito a preghiere. ° 

Dice che lo ha sorpreso una circolare di un ministro nella quala, 
si fa preghiera ai senatori di votaro questo disegno di legge (mor- 
morii, interruzioni). ° ) 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Parla por fatto poersonalo 
e protesta contro le parole dell'on. Sonnino. 

Dichiara di non aver mai esercitato como ministro nessuna pres- 
sione per l'approvazione di questo o quel progetto di leggo. 

Semplicemento, come senatore, si è permesso di manifestare la 
sua opiniono sul presento disegno di logge, e si meraviglia che 
il sonatoro Sonnino abbia scelta questa occasione per muovorgli 
attacchi personali. . : 

SONNINO. Nota che la circolare era firmata ministro degli af= 
fari esteri e non senatore Tittoni (rumori, interruzioni), 

CADOLINI, relatore. Difonde il progetto di legge e no spiega 
gli scopi altissimi e nobilissimi. 

Non comprende l'opposizione del senatore Sonnino ed afferma 
cho non esisto nei fini della Società, alcuna speculazione, nè per= 
sonala nò collettiva. î 

Per questa parte si riporta a quanto ha seritto nella sua re- 
lazione. 

Il trasformare la Società delle industrie fomminili in Società di 
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mutuo soccorso porierebhe a questa conseguenza, cho si andrebbe 
contro allo scopo altamente umanitario della istituzione, cho ri. 
1 ponde agli intenti della Sogjetà borghese la quale vunl contrap- 
jorre il socialismo morale al socialismo anarchico. (Bene). 

Spera che il Sonato vorrà approvare il disegno di legge. 

LACAVA, ministro delle finanze. Rileva che la Società delle in- 
dustrie femminili italiano non ha scopo di lucro o di specula- 
zione, ma mira semplicemente a sollevare i bisogni delle lavora- 
trici. Lo azioni sono limitate, senza dividendi, o gli azionisti sono 
tali persone che non cercheranno mai gli interessi. Spiega lo scopo 
della Società: si tratta di un istituto ominentemente educativo ed 
istruttivo. 

Conclude che egli confida che il progetto di legge avrà il voto 
favorevole del Senato. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione. 

L'articblo unico del progetto di legge è rinviato allo scrutinio 
segreto. 


Presentazione di disegni di legge. 


TITTONI, ministro deglì affari esteri, prosanta i seguenti dise- 
gni di legge: 

Approvazione della Convenzione internazionale a favore delle 
navi ospitaliere; 

Stunziamento di L. 152,000 in uno speciale capitolo della parte 
straordinaria del bilancio del Ministero degli affari esteri per l’e- 
sercizio finanziario 1907-1908 con la denominazione « spesa per la 
Macedonia»; 

Riordinameonto delle carriere del Ministero degli affari esteri. 


Rinvio allo serutinio segreto del progetto di legge: « Tombola 
telegrafica nazionale a favore degli Istituti pii di Potenza » 
(N. 512). 


ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del progetto di legge. 
Non ha luogo discussione, e l'articolo unico del progetto di legge 
è rinviato allo scrutinio segreto. 


Discussione del disegno di legge: Abolizione delle revisioni 
biennali dei redditi di ricchezza mobile ed altre modifica- 
zioni alla legge sull'imposta di ricchezza mobile » (N. 491). 


ARRIVABENE, segretario. Di, lettura del progetto ai legge. 

Non ha luogo discussione gonerale, e, senza discussione, sono 
approvati i primi tre articoli. 

BORGATTA, relatore. Fa rilevare all'art. 4 cho l'Ufficio centrale 
ha, nella sua relazione, invitato il Governo a studiare se non s19 
convenionte, per semplificazione, portare pure da biennale a qua- 
driennale la rinnovazione delle Commissioni mandamentali e pro- 
viaciali per l’applicazione della imposta. 

LACAVA, ministro delle finanze. Dichiara di accettare la racco- 
mandazione dell'Ufficio centrale. 

BORGATTA, relatore. Prende atto della risposta del ministro e 
lo ringrazia. 

L'art. 4, ultimo del progetto, è approvato el il disegno di legge 
è rinviato allo scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Disposizioni relative ai 
terreni danneggiati dalla filossera » (N. 492). 

MELODIA, segretario. Dà lettura del progetto di logge. 

Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, sono 
approvati i tre articoli del progetto ai legge, il quale è rinviato 
allo serutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Ordina l'appallo nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto dei progetti di legge oggi approvati per alzata c 
seduta. 

TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale. 


Chiusura di votazione. 


PRESIDENTE. Dichiaraoazione. 
I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne. 


Risultato di votazione. 


PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziona a scrutinio 
segreto dci seguenti disegni di leggo 
Stato di previsione della spesa del Ministero d'agricoltura, in= 
dustria e commercio per l'esercizio finanziario 1907-908: 
Votanti . 6...» 85 
Favorevoli . ....... 79 
Contrari. ...0.00. 6 
(Il Senato -avprova). 
Ordinamento della Somalia italiana meridionale (Benadir): 
Votanti . ... 0... 78 
Favorevoli . . . è + + + + 57 
Contrari 
(Il Senato approva). 
Contraito di permuta di un terreno demaniale sito sulla sapiag- 
gia di Porto Said con altro del Governo Egiziano por la costru- 
zione di un cdificio scolastico: 
Votanti +... ...... 78 
Favorevoli . . ++... 67 
Contrari . ........ ll 
(11 Sonato approva). 
Tombola telegrafica a baneficio della Sccictà delle industrie fem- 
minili italiane: 
Votanti ......... 73 
Favorevoli . ....... G1 
Contrari. ........ 17 
(Il Senato approva). 
Tombola telografica a favore degli istituti pii di Potenza: 
Votanti . ... 6... 78 
Favorevoli +. è. +. +. è + 58 
Contrari + +. + + +0 + è è 20 
(Il Senato approva). 
Abolizione delle revisioni biennali de: redditi di ricchezza mo- 
bile cd altre modificazioni alla legge sulla imposta di ricchezza 
mobile: 
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Votanti . .......» 78 
Favorevoli . ....... 68 
Contrari... ...... 10 

(Il Senato approva). 

Disposizioni relative ai torreni danneggiati dalla fillossora : 
Votanti nie a 48 
Favorevoli +... .. +.» 07 
Contrari... 0... Îl 

(Il Senato approva). 

La seduta è tolta alle ore 17.30. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Sabato, 27 aprile 1907 


Presidenza del presidente MARCORA. 
La seduta comincia allo ore 14.5. 
DE NOVELLIS, segretario, leggo il processo verbala della tornata 
di ieri, che è approvato. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Francesco Fa- 
rinet e Bottacchi. 
(Sono conceduti). 


Lettura di proposte di legge. 


DE NOVELLIS, segretario, dà lettura di proposte di leggo degli 
onorevoli: 


Croce, per la divisione in quattro Comuni del comune di Ca- 
pannori; 

Riocio, per aggregazione del comune di Ateleta al manda» 
mento di Castel di Sangro; 
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Rummo, per una tombola telegrafica per gli scavi del teatro 


romano di Benevento. 
PRESIDENTE comunica che furono presentate domande di pro- 


cedero contro i deputati Lonardo e Baranello, per reati celete 


torali. 
Interrogazicni, 


DARI, sottosogretario di Stato per i lavori pubblici, risponde ai 
deputati Turco e Giunti che prossimamente si porrà mano ai la- 
vori della linea a scartamento ridotto Spozzano-Lagonegro. 

TURCO 0 GIUNTI, lamentando il ritardo, attendono che alla 
nuova promessa corrispondano i fatti. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, espone al= 
l'on. De Michelo-Ferrantelli l'opera del Ministero nella cessazione 
del servizio della ferrovia Palermo-San Carlo, scagionando da ogni 
responsabilità il Ministero, che si sostituirà alla Società ovo essa 
non provveda nel tempo che le venne imposto. 

DE MICHELE-FERRANTELLI prende atto. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo 
all'on. Cavagnari, ammette cho al Comitato costituitosi in Genova 
per patrocinare il doppio binario interno Genova-Spezia, il mini- 
stro abbia risposto di ricorrere alla iniziativa privata. 

CAVAGNARI prendo atto. 

DARI, sottesegretariò di Stato per i lavori pubblici, assicura lo 
stesso on. Cavagnari cho è imminente l'esceyzione dei lavori di 
ingrandimento delle stazioni ferroviario di Rapallo e Santa Mar- 
gherita Ligure. 

CAVAGNARI ne dimostra la necessità c l'urgenza. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde 
al deputato Turco che al comune di Alessandria del Carretto si 
concede por il trasporto del sale un compento superiore a quello 
portato dalla consuetudine. 

TURCO osserva che, non cszendovi alcuno che assuma il tra- 
sporto allo condizioni stabilite dal Governo, quel piccolo Comune 
rimane sprovvisto di sale. 

ORLANDO, ministro di grazia o giustizia, rispondo ai deputati: 
De Felice-Giuffrida o Aprile, che il primo presidente della Corte 
di appello di Catania non è stato finora collocato a riposo. Essen- 
dosi però convinto cho egli era colpito da amnesia, in seguito al 
una forte scossa nervosa subìta in conseguenza dell’oruzione del 
Vesuvio, fin dall’8 corrente lo faceva invitare, con ogni riguardo, 
a chiedere il collocamento a riposo. 

Il figlio del comm. Casaburi, riconoscendone la necessità e grato 
per i riguardi usati, indusse il padre a presentare quella do- 
manda. È assurdo quindi cho il comm. Casaburi sia stato collo» 
cato telegraficamente a riposo (Approvazioni). 

DE FELICE-GIUFFRIDA nota che la domanda fu effettivamente 
presentata soltanto dopo il recente incidente rilevato dai giornali, 
o che fa provocata telegraficamente. Deplora quindi che siasi 
usato questo metodo verso un insigno ed onorato magistrato 
(Commenti). 

APRILE esorta il ministro a dar corso ad un provvedimento 
che fu troppo a lungo ritardato; poichè il comm. Casaburi non 
era, da qualche tempo, in grado di adempiore ai doveri del suo 
ufficio. Nè la coincidenza di altri fatti può menomaro la giustizia 
e la necessità di provvedere (Approvazioni). 

ORLANDO, ministro di grazia o giustizia, non comprende come 
si possa censurare un provvedimento che non è stato ancor preso 
(Approvazioni). E dimostra como la famiglia si fosse impegnata di 
far presentaro la domanda prima dell'incidente ricordato, col quale 
quindi non può avere connessione alcuna (Approvazioni — Com- 
menti). 

Deplora poi cho l'on. De Felico si sia fatto organo di persone 
ch'erano interessate a che il Casaburi conservasse il suo ufficio. 
(Approvazioni — Applausi — Commenti animatissimi). 


Svolgimento di proposte di legge. 
LANDUCCI proga la Camera di prendere in considerazione la 


sua proposta di legge, diretta a prorogare la rinnovazione par= 
ziale dei Consigli amministrativi quando abbia avuto luogo la 
loro rinnovazione totale. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con le 
consuete Tisarve, consente, 

(È presa in considerazione). . 

CHIMIENTI anche a nome dei deputati : Borghese, Ca pece-Mi- 
nutolo, Curioni, Tarco e Vicini, svolgo una proposta ai legge per 
un'indennità ai deputati, dimostrando la necessità c la giustizia 
della riforma, esponendone i criteri principali ; rilevando i danni 
prodotti dalla gratuità del mandato politico; o confutando le più 
gravi obiezioni che sono messo innanzi contro la massima di una 
indonnità sotto qualsiasi forma. . 

Conclude esprimendo la fiducia cho il Palamento, spezzando as= 
surdi pregiudizi, vorrà, dopo ampia e serena discussione, condurre 
in porto la desiderata riforma. YVive approvazioni — Commenti). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rico= 
nosce che la riforma, una fra le più discusse in tutti i Parla= 
menti, merita di essere studiata e portata al cimento della opi- 
nione ‘pubblica. Consente che sia presa in considerazione, e di- 
chiara fino da ora cho intorno al giudizio di merito se ne rimetterà 
interamente alla maggioranza della Camera. (Vivissime approva- 
zioni — Prolungati commenti). 

Seguito della discussione del disegno di legge 
relativo alle ferrovie e alle tramvie 

PRESIDENTE apre la discussione sugli articoli. 

RICCIO chiedo cho in conformità di quanto venns deciso in 
seno della Commissione, il ministro ed il relatore dichiarino che 
il capoverso dell'articolo 1° si applica allo nuovo domande di 
concessione, non a quelle già istruite, per cui già sono fissati i 
contributi degli enti locali, accettati dal Consiglio superiora 0 dal 
Consiglio di Stato. 

LUCCA, anche a nome dell'on. Silva, svolgo un emondamento 
all'art. 1° nel senso di estenderne lo disposizioni anche agli im- 
portanti centri di popolazione o di traffico quand'anche non siano 
capiluogo di distretto. 

CAVAGNARI nota che mentre la tendenza genorale del disegno 
di legge apparisce tale da estendere le concessioni di sussidi af 
finchè tutti possano goderne i beneficî, l'art. 1° sancisce disposi- 
zioni assolutamente restrittive, limitando il vantaggio del disegno 
medesimo ai capiluoghi di distretto o di circondario. Perciò credo 
che meglio converrebbe attenersi all’art. 1° dolla leggo del 1889 
la qualo offriva più largo campo allo iniziativo locali e pivate. 

CREDARO si associa all'emendamento proposto dall’on. Crespi. 

SCORCIARINI-COPPOLA svolge un emendamento per chiedero 
che il Governo possa accordare sovvenzioni per la costruzione ed 
esercizio delle ferrovie anche quando non intervengano da parte 
di enti morali o di privati le offerte richiesto dal R. decreto 25 
dicembre 1887, convertito in legge il 30 giugno 1889. 

In via subordinata chiede che non siano applicabili allo delibe= 
razioni dei Comuni e delle Provincie che stabiliscono sussidi 
per la costruzione cd esercizio di ferrovie e tramvie, le disposi- 
zioni dell'art. 2 della leggo 23 luglio 1894, dell'art. 284 della leggo 
comunale e provinciale testo unizo 1893; o dell’ art. 1, commi 4 
o 5 della loggo 15 luglio 1906. 

Domanda infine che al disposto dell'art. 1, comma 4 e 5 della 
leggo 15 luglio 1906, si possa, con decreto Reale o su parere fa- 
vorevole del Consiglio di Stato dercgare, in caso di evidente pub- 
blica utilità, per le deliberazioni delle Provincie e Co- 
muni che stabiliscono sussidi per lo costruzioni di ferrovio e 
tramvio. 

MASCIANTONIO consente nella domanda dell'on. Riccio relati- 
vamente all'aggiunta dell'art. 1 fatta dalla Commissione; insiste 
quindi perchè ministro 0 relatoro dichiarino che il regolamento 
non debba riguardare quelle domande di concessione per le quali 
già esistono lo offerte fiegli enti locali e furono accettate dai corpi 
consultivi dello Stato. 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara agli onore- 
veli Riccio e Masciantonio che saranno considerati con critori di 
equità i casi ai quali hanno accennato. Non può accettare il primo 
emendamento dell’on. Scorciarini-Coppola, mentre consente nella 
«lomanda che ha fatta in via subordinata. 

Dice di non poter accogliere l’omendamento dell'on. Lucca, che 
allargherebbe soverchiamento il diritto di iniziativa privata o lo- 
cale in materia ferroviaria, osservando che il disegno di leggo 
provvede, como per giustizia, in particolar modo ai circondari, ma 
garantisco sufficientemente i legittimi interessi degli altri centri 
importanti, che non siano capiluogo di distretto. Dichiara all’ono- 
rsvole Cavagnari che questa legge non abroga, anzi mantiene el 
applica la legge dol 1889. 

Non accetia l'aggiunta dell'on. Crespi. 

TEDESCO, relatore, si compiace delle dichiarazioni del ministro 
intorno alle osservazioni degli onorevoli Riccio e Masciantonio ; 
si unisce poi alle considerazioni del ministro in risposta agli altri 
oratori, manifestando il pensiero cho gli omendamenti dell'onore 
vole Lucca 6 dell'on. Crespi possano essere accettati all’articolo 
secondo. 

LUCCA e CRESPI ritirano i loro emendamenti. 

{Si approva l'articolo 1° con l'aggiunta proposta dall'onorevole 
Scorciarin:-Coppola). 

LUCCA, all’articolo 2, propone che questo articolo sia esteso 
anche agli importanti centri di popolazione e di traffico, che non 
sisno capoluoghi di circondario o di distretto. Propone poi che le 
sovvenzioni stabilite per le tramvie dalla legge sul Mezzogiorno 
siano elevate a 1500 lire, così come dispone la presente legge. 

CRESPI a nome anche degli onorevoli: Visocchi, £corciarini- 
Coppola ed altri doputati, propono la seguento aggiunta: 

« Per li costruzione di tramvie destinate a congiungere capo- 
luoghi di circondario, od importanti capoluoghi di distretto o di 
mandamento, a stazioni ferroviaria prossime o di più conveniente 
accesso o ad allacciare scali di vie acquee interne e banchine di 
porti marittimi non ancora raccordati, il Governo del Re, ccc. ». 

TURCO propone cho alle tramvio destinato a congiungere i 
capiluoghi colle stazioni ferroviarie prossimo o di più conveniento 
accesso, si aggiurgano anche quello destinato al unire due linee 
ferroviari». 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non può accettaro la 
prima proposta dell'on. Lucca; accetta, invece, la seconda. Osserva 
all'on, Turco che il suo concetto è già compreso nella legge pel 
Mezzogiorno. Non può accettare l’omendamento dell'on. Crespi e 
dei suo: colleghi, nè qualsiasi altra proposta, cho miri ad esten- 
dere la portata della legge, per non spostare la base finanziaria 
della legge, impegnando maggiori spese, di cui in questo momento 
non è possibile determinare la misura. 

TURCO prende atto delle dichiarazioni del ministro e non in- 
siste nella sua proposta. 

CRESPI insiste nella sua proposta, non accettata dal Governo. 

LUCCA insiste nel suo primo emendamento, non accettato dal 
Governo. 

(Sono respinti). 

(Si approva l’art. 2 col secondo omendamonto dell’on. Lucca ac- 
cettato dal Governo. — Sono approvati gli articoli terzo, quanto 
e quinto). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all’art. 6, riferendosi 
alle dichiarazioni fatto ieri, accetta la soppressione del secondo 
comma proposta dagli onorevoli: Alfonso Lucifero, Fera, Turco, 
De Seta e De Novellis, relativamentt al fondo Silano; nel senso 
che rimanga fermo il diritto vigente, 

LUCIFERO ALFONSO ringrazia. 

(L’art. 6 è approvato con questa soppressione e si approva l'ar- 
ticolo 7). 

SCORCIARINI-COPPOLA propono un articolo nel senso che gli 
atti di costituzione dolle Società concessionarie siano soggetti al 
diritto fisso di una lira. 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non trova giustificata 
siffatta proposta, 

SCORCIARINI-COPPOLA non insiste. 

PRESIDENTE all’art. 8° comunica una nuova formola concor- 
data fra ministro e relatore. 

SCORCIARINI-COPPOLA in presenza di questo nuovo testo, ri- 
tira i suoi emendamenti. 

LUZZATTO ARTURO avverto che le Società concessionarie di 
questo nuove linee ferroviarie e tramviario, potrobboro, come altra 
volta fu fatto, costituirsi come Società estere por sfuggire all'im- 
posta di ricchezza mobile. 

LACAVA, ministro delle finanze, osserva che trattandosi di rod- 
diti che, si verificano in Italia, questi saranno sempre soggetti 
all'imposta di ricchezza mobile, anche se trattasi di società costi- 
tuite all’estero. 

LUZZATTO ARTURO ripete che la frode si è verificata altra 
volta 

LACAVA, ministro dello finanze, curerà in ogni modc, che non 
abbiano a verificarsi per l'avvenire. E so sarà necessario proporrà 
speciali provvedimenti di legge. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, dà ragione del'e mo- 
dificazioni introdotte del nuovo testo concordato. 

(Approvasi l'articolo 8 sesondo il nuovo testo e gli articoli 9 
e 10). 

CRESPI all’articol> 1l propone che si dica espressamente che lo 
Stat» ha diritto di partecipare al prodotto lordo ultra iniziale. 
Propone inoltre che la compartecipazione sull’eccedenza dei pro- 
dotti possa esser limitata al quarto anzichè alla metà. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, accetta il primo emen- 
damento, non può accettare 11 secondo. 

CRESPI non insiste nel secondo emendamento. 

(L'articolo 11 è approvato col primo emendamento Crespi, accet- 
tato dal ministro). 

BENAGLIO, a nome degli onorevoli Cornaggia e Cameroni, pro- 
pone un articol) aggiuntivo, col qualo si dà facoltà allo Stato di 
ridurre quelle partecipazioni stabilite dalle convenzioni cho risul- 
tino eccessivo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non può accettaro 
questa proposta, che è grandemente pericolosa, ed è inoltro in 
aperta contraddizione col principio organico della legge. Assicura, 
del resto, che la misura della partecipazione non è mai tale da 
incappare il traffico. 

BENAGLIO, non insiste. 

(Approvasi l'art. 12). 

CRESDI all'art. 13 propone che sia detto che nel decreto di con- 
cessione siano stabiliti i compensi per l’acquisto, da parte dello 
Stato, della linea e del materiale alla fine della concessione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva che alla fine 
della concessione le linee devono passare in proprietà dello Stato 
senza compensi, essendo l’ammortamento del capitale preventiva» 
mente calcolato nella concessione. 

CRESPI non insiste. 

(Si approva l’art. 13). 

JATTA, all'art. 14, anche a nome degli onorevoli Faelli, Rai- 
neri ed altr., presenta il seguente ordine del giorno: 

« La Caroera invita il Governo a voler studiare il molo onde 
possano essere applicate anche al personale delle tramvio ex- 
traurbane a irazione meccanica - e a preferenza di quello che 
presentino maggiore alfinità con le ferrovie ordinarie - le norme 
relative all’equo trattamento del personale o alla previdenza sta- 
Vilite negli articoli 21 o 22 della legge 20 giugno 1906, n. 272 ». 

FERRARIS CARLO ritira aleuni emendamenti, cho aveva pro- 
posti, e si associa a quest'ordine del giorno. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Lo accetta. 

(L'ordine del giorno è approvato — Si approva l’art. 14). 

LUCCA esorta 11 Governo a far sì che lv tramvie possano pro- 
cedere colla velocità massima di irenta chilometri, tanto più che 
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siffatta velocità è ormai di gran lunga superata da quella degli 
automobili. : 


FERRARIS CARLO osserva che la leggo del 1908 già ammette 


per le tramvie una velocità di 40 chilometri. 

LUCCA ripete cho nessuna tramvia in Italia raggiungo i 25 
chilometri; ciò cho diponde dal cattivo stato degli armamenti. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto di questa 
raccomandazione per l'armamento delle futuro lineo. db 

(Si approvano l'art. 15 e gli articoli successivi fino al 21 ed ul- 
timo). 

) Presentazione di relazioni e di disegni di legge. 

FANI presonta la relazione sul bilancio dol Ministero della gra- 
zia © giustizia. 

ARTOM presenta la relazione sul disegno di legge: Oporazioni 
bancarie sui titoli emessi dai magazzini genorali degli zolfi in 
Sicilia, ' 

CASCIANI presenta la relaziono sul disegno di leggo por mag- 
gioro stanziamento por la ricostruzione di Campomaggioro. 

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro- 
senta tro disegni di legge per variazioni nei bilanci dell'entrata, 
delle finanze © dell'istruzione pubblica, ed altro per prolovamenti 


sulle spese imprevisto. 
(Si approva senza discussione il disegno di legge: « Conversione 


in legge e proroga dei RR. docreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago- 
sto 1903, na. 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 settembre e 7 novem- 
bre 1904, nn. 429, 569 e 656, por la riduzione delle tariffo ferro- 
viario »). : 

PRESIDENTE annuncia due proposte di legge, dell'on. Dì San- 
t'Onofrio e dell'on. Pistoja. 

La soluta termina alle 18.50. 


DIARIO ESTHRO 


Nei circoli politici e diplomatici dei vari maggiori 
centri d'Europa è grande il lavorio per ottenere il riav- 
vicinamento non solo della Germania con l'Inghilterra, 
ma della Francia con la Germanid stessa. 

Il corrispondente dol Petit Larisien da Berlino ha 
fatto presso alcune notabilità politiche un'inchiesta sulla 
possibilità di un riavvicinamento franco-tedesco. 

L'ambasciatore Cambon si dichiara sensibilissimo alla 
cortesia, colla quale è stato ricevuto a Berlino. 

« Sono convinto - disse Cambon - che i buoni rapporti 
cho devono esistere tra le due grandi nazioni non pos- 
sono stabilirsi cho sul rispetto della loro dignità e dei 
loro interessi reciproci. Sono lieto di vedere nell’acco- 
glienzà che mi è stata fatta un presagio di buon augu- 
rio; e il modo con cui si sono svolte recentemente le 
ultime questioni sollevate a Tangori sembra fortificare 
queste previsioni ». 

Îl duca di Strachenberg, amico dell'imperatore Gu- 
glielmo, pensa che i rapporti già cortesi tra la Francia 
e la Germania, devono migliorare a poco a poco o che 
Rea questione attualmente pendente potrà inacer- 

INIL 

« La Germania aggiunse è essenzialmente pacifica. Essa 
non avrebbe nulla da guadagnare da una guerra; la sua 
ricchezza 6 la sua espansione economica le ordinano 
l’amore alla paco. Così pure per l'Inghilterra. D'altron- 
de la situazione gonerale è migliore da qualche anno. 

Se si devono stabilire relazioni più stabili tra la 
Francia e la Germania Tasto aver cura dei loro inte- 
ressi. Un accordo si è realizzato tra i diplomatici tede- 
sco © francese a Tangeri; basterà continuare questo 
compito di conciliazione, I nostri governanti sono favo- 
révolissimi a tutto quanto può riavvicinare i due po- 
pe. Noi non abbiamo nessuna ostilità contro i francesi, 


o vi fu una crisi, essa è terminata », 
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Dernburg, direttore degli affari coloniali, è lietissimo 
di vedero i francesi informarsi dei veri semtimonti della 
Germania; prevedo che gli scambi di vedute e di con- 
versazioni si moltiplicheranno, specialmente sulle que- 
stioni coloniali. 

I} deputato relatore del bilancio coloniale, leader del 
partito liberale, dico che un accordo franco-tedesco 
servirebbe agli interessi dei due paesi. 

Lo stesso Clémenceau sembra che lavori a tal riavvi- 
cinamento, che, avverandosi, potrebbe dar causa vinta 
all'Inghilterra colla sua proposta di disarmo, c si è af- 
frettato a far smentire le parolo fattegli dire da um 
giornalista viennese circa lo differenti interpetrazioni 
che si possano dare alla parola pace. Egli assicura 
di non aver mai detto tali parole a nessuno o di non 
aver nemmeno ricevuto il corrispondente di quel gior= 
nale viennese. 

La smentita è bene accolta, perchè si ter:10va che Îe 
pretese dichiarazioni di Clémenceau avessero potuto 
fare un'impressione sfavorevole a Berino, se ritonute 
colà come rispondenti alla verità. 


La Francia, nell'occupate gilda, diresso al Governo 
del Marocco una Nota chieendo riparazione per l’as- 
sassinio del dottor Mauchr,mp, avvenuto a Marrakesch, 0 
chiaramente diceva che l’occuprizione sarebbo cessata 
n quando tutte la riparazioni chieste fossero state 

Il Petit Parisien, assicnra che la risposta di Bo 
Sliman, ministro degli affari esteri marocchini, è arri=- 
vata lunedì a Tangeri o venerdì sera il ministro degli: 
affari esteri di Fraricia ne ricevette comunicazione. 
Essa è abbastanza lunga (si compone di cinque pagine: 
di testo), sarà letta al Consiglio dei ministri di oggi o 
si prenderà up risoluzione riguardo alla risposta da. 
dare a Foz, 

« Benchè si voglia riserbare al Consiglio la primizies. 
del dorumento - prosegue il Petit Parisien - naii 
crellamo di sapore ch’esso può servire di base a um 
&ccomodamento e che è abbastanza soddisfacente nella 
forma. Il Sultano ammette in principio le domande di 
indennità che noi formuliamo o si impegna a non con- 
trariare l’organizzazione della polizia alla frontietm 
algero-marocchina. 4 vero che si rifiuta a revocare il 
pascià di Marrakesch, ma questo rifiuto non è casì cato» 
gorico da non poterlo determinare a un’altra soluziar _ 
Insomma il Maghzen comprenderebbe la pe ces” A “i 


non spingere il conflitto più oltre ». i 
_———-r———————————_—_———— 


L’Esposizione d’arte ‘antica x Perugia 


. . » Con] 
aaa Sri Cino "40 si è inaugurata ciggi a'crugia alla 
cai Priori + occupa dodici dei più vasti saloni del 
- - © comprende quadri, scultv re, miniature, orefi- 
cerio, end “emi, mobili, maioliche di artefsei umbri 0 di scuole 
affini. Ja pinacoteca che consta di ventigqu attro sale e che contieno 
UR numero rilevantissimo di opere quas', tnite di artisti umbri, fa 
parte integralo della Mostra. Gli or‘.inatori della Mostra, per 
quanto lo consentivano i locali, h‘,nno cercato di disporre tutti 
gli oggetti esposti secondo un ‘uriterio cronologico, dimostrando 


l'evoluzione dell'art - aa 
svllopso. arte umbra dalle suo origini al sio completo 


La Mostra comprenò complessivamente un migliaio di 6pers 


presina n circa altrettanti oggetti diversi, tra cui non vanno 
chi x vcati A<otni saggi d’arte romanica e una collezione di armi 
PIIZAItIvo, cho sono stati disposti nell’atrio dell'ingresso del pa- 


j lazio comunale dalla parte del corso Vannucci. 
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Ieri, ricevute da S. E. il sottosegretario di Stato Pompilj, dal- 
l’on. deputato Fani, dal prefetto, dal sindaco, dal generale coman- 
dante la divisione, dalla Giunta comunale e provinciale, dalla ma- 
QIPEgiara e dall'Intendenza di finanza, giunsero la rappresentanza 

el Senato, composta dagli onorevoli senatori Blaserna, Mariotti, 
Astengo o Faina, e la rappresentanza della Camera, composta de- 
gli onorevoli deputati Torrigiani, Podestà o De Novellis. 

Giunso anche 11 presidente della Corto d'appello di Ancona. 

Prestavano servizio d’onore i pompieri ed 1 carabinieri a ca- 
vallo 

All'arrivo del treno la banda militare intuonò l’inno reale. 

Nella serata al Palace Hòtel il Consiglio e la Deputazione pro- 
vinciale offrirono un pranzo di 40 coperti alle rappresentanze del 
Senato e della Camera. 

S. E. il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Pompilj, 
presidente del Consiglio provinciale, portò il saluto agli ospiti. 

Vivissimi applausi salutarono le eloquenti espressioni di S. E. 

Risposero il vice presidente del Senato, on. Blaserna, ed il vice 
presidente della Camera, on. Torrigiani, ringraziando della cortese 
accoglienza ricevuta ed inneggiando a Perugia ed alla sua arte. 

Chiuse la serie dei brindisi l’on. Fani, inviando un saluto a 
S. M. il Re. 

Alle ore 21.45 giunsero S. E. l'on. ministro Rava, col suo capo di 
gabinetto, comm. Fracassetti, ed il tenente generale Fecia di Cos- 
sato, comandante il Corpo d’armata di Roma, ricevuti alla sta- 
ziono dal prefetto, dal sindaco, dal provveditore agli studi e dal- 
l'assessore della pubblica istruzione. 

La giornata di icri è stata costantemento piovosa. 


L'inaugurazione. 


11 tempo splendido ha favorito la festa inaugurale dell’ Esposi- 
zione. 

Le vie principali c lo stradale che dal centro conduce alla sta- 
zione, gli edifici pubblici c privati crano imbandierati 0 pavesati 
con festoni e addobbi. N Qi 

La città era straordinariamento animata. La Giunta municipalo 
e le associazioni pubblicarono patriottici manifesti, invitando la 
popolazione a rendere omaggio a S. M. il Re. ; . 

Allo 9.30 un lungo, imponente corteo composto di numerosis- 
sime associazioni, seguite da folla immensa, si recò alla Barriera 
di Porta Romana ad attendere, all'ingresso della città, l’arrivo di 
S. M. il Re. . soi 

Le rappresentanze del Senato e della Camera dei deputati, i 
componenti la Deputazione provinciale o la Giunta comunale col 
gonfalone del Comune seguiti da una larghissima rappresentanza 
dei rispettivi Consigli, dell'Università, dell'Istituto superiore agra- 
rio, delle scuolo e della magistratura, da una larga rappresen- 
tanza del Foro, dai sindaci della Provincia coi gonfaloni dei ri- 
spettivi Comuni, dalla banda cittadina e da altre delle città vicino 
si raccolsero sul piazzale prospiciente la Barriera in attesa del- 
l’arrivo del Re. . . . 

Lungo la via che conduce dalla città alla stazione era scaglio- 
nata la truppa. Da lunghe antenne pendevano bandiere nazionali. 
Anche la stazione era elegantemente decorata con festoni, ban- 
diere e bellissime piante. ì . . 

Alîe 1039 precise il treno reale entrò in stazione. Il Re ne di- 
sceso seguito azll'on. Tittoni ed ossequiato dalle LL. EE. Rava, 
Pompilj, Ciuffelli © dall’ on. Fani, dal prefetto, dal sindaco, dal 
prosidente della Corte d'appello di Ancona e da altre autorità. 

Il Re strinse la mano a; Presenti e venne poi accompagnato 
nella grande sala d'aspetto, riccamente decorata e addobbata, dove 
avvennero le presentazioni, 

Il piazzale della stazione era tenuto sgombro dalla truppa cd 
accoglieva immensa folla, che salutò il Sovrano con lunghe ova= 
zioni, al grido di: Viva :2 Re! 3 

S. M. il Re, uscito dalla stazione, prese posto 12 Una carrozza 
del tram elettrico ornata di bandiere, insieme alle ansorità pre= 
senti. La vettura si mise rapidamente in moto, mentre la +ruppa 
presentava le armi e la folla, assiepata dietro i cordoni, rinne- 
vava la dimostrazione entusiastica. N 

A piazza d'Armi il Re scese dal tram elettrico e salì in car- 
r0Zz8. ; 

All'ingresso della città si trovavano ad ossequiarlo le rappre- 
sentanze del Senato e della Camera, ed altre autorità e rappre- 
sentanze. Le musiche suonavano l'inno reale. Si gridava: Viva il 
Re! Viva la Casa di Savoia! 3 . 

All’apparire della carrozza reale lungo la via scoppiavano entu- 
siastiche ovazioni; le signore dai balconi agitavano i fazzoletti. 
La folla faceva ressa contro i cordoni delle truppe; la carrozza 

ava rapidamente, diretta al palazzo della Mostra. _. 

Il corso, splendidamento ornato, offriva un colpo d'occhio stu- 
pendo. 
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Quando la carrozza reale si fermò dinanzi alla monumentale 
pera quattrocentesca del palazzo dei Priori il pubblico rinnovò al 

una calorosissima dimostrazione. 

Il Re, accompagnato dalle autorità, traversò il vestibolo del pa- 
lazzo dei Priori e venne poscia introdotto nella splendida sala 
della Mostra dell’Alunno, dove avvennero le presentazioni dei mem- 
bri del Comitato. 

Frattanto nella vasta e storica sala dei Notari si raccoglievano 
lo rappresentanze politiche, civili, amministrative e rogionali e 
moltissimi invitati, fra cui numerose: signore. 

Alle ore 11.5 dalla parte del loggiato, il Rc entrò nell’aula, sa- 
lutato da un’ovazione entusiastica. 

Terminati gli applausi il Re si recò presso la poltrona in mezzo 
alla parete di fondo rimanendo in piedi. 

Presso il Re si trovavano lo LL. EE. i ministri Tittoni e Rava, 
ed i sottosegretari di Stato Pompilj e Ciuffelli, il Comitato della 
Mostra, il sindaco, la Giunta, le rappresentanze del Parlamento o 
i personaggi del seguito del Sovrano, 

ll sindaco di Perugia, presidente della Mostra, pronunciò un 
applauditissimo discorso, dando il benvenuto al Re. 

ind S. E. Rava, salutato da una lunga ovazione, disse il di- 
scorso inaugurale, spesso interrotto da applausi e accolto alla fine 
da una calorosa dimostrazione. 

Tale interessante discorso lo daremo domani, col seguito della 
cerimonia inaugurale. 


L’Esposizione internazionale d’arte a Venezia 


Alla solenne cerimonia inaugurale dell'Esposizione internazio= 
nalo d'arte a Venezia, e della quale abbiamo già dato ieri l’altro 
un cenno sommario, S. E. Rava, ministro della pubblica istru= 
seri pronunziò un discorso del quale riferiamo il seguente 
sunto : 

« Dalla città che nell’arto e nella politica e nella mirabile fu- 
sione dell’arte con la politica conseguì gloria immortale, il mini- 
stro disse mandare :l saluto del Governo italiano agli artisti di 
tutte le nazioni in essa convenuti a nobile gara. 

« Vicino a San Marco, stupendo di linee e di colori, meravi- 
glioso di arte e di storia, l’arte crea la sua religione, e qui fa 
sorgere un nuovo tempio internazionale, al quale convengono da 
ogni più lontana terra i fedeli, ed ogni popolo vi inalza l'inno 
della sua fede e vi reca, riflesso nelle tele o nei marmi, le sue 
carattoristiche etniche o le sue aspirazioni, lembi del suo cielo o 
brani della sua storia. 

« Con felice intuito di un fatto storico e di una missione ideale 
l'artista che disegnò il manifesto della mostra vi ha scritto le 
parole: artium portus. Questo rammenta la frase cho Carlyle di= 
chiarava di aver appresa dsl Goethe: 0 qui o in nessun luogo! 
E per vero, nessun’altra città potrebbe esercitare questa ospitalità 
dell’arte meglio di Venezia, che è tutta un monumento, che ebbo 
dalla sapienza degli avi vita di leggi ed energia di opere, e passò 
dalla potenza delle navi e dall'attività dei commerci alla gloria 
delle arti. L'on. Rava ricorda gli artisti veneziani che riempirono 
di loro fama il mondo e Canova che, nuovo pellegrino d'amore 
va a Parigi, ove erano stati trasportati i capolavori italiani, a ri- 
vendicare il nostro diritto, cd a provare ancora una volta come, 
per le naturali leggi del genio italico, bone si congiungano arte 
e politica. 

« Quando l'Italia, ancora serva, era divisa nei piccoli Stati i con- 
Congressi dei dotti tenevano vivi e concordi il sentimento della 
patria ed il culto della scienza. Oggi, libera e unita, stringe, in 
questi convegni, in queste gare dell’arte, i vincoli di una più 
larga solidarietà collo nazioni amiche, vi cimenta le sue forze, vi 
prova il suo genio inchinandosi reverente all'altrui, insegnando 
insieme ed apprendendo ». 

Accennò poi all'influenza che i tempi nuovi esercitano sulle 
tendenze dell’arte ; disse che i nuovi strati sociali domandano il 
conforto dell’arte che consola e riposa, che allieta ed innalza, e 
che l’arte a sua volta trae da questi strati profondi nuovo o ne- 
cessario alimento. 

«Non uomini ed armi è la caratteristica dei nuovi tempi, ma uo- 
mini e macchine, e l'uomo, divenuto parte di macchine e legato 
all'officina chiusa al sole, ha, più che non avesse, bisogno di go- 
dimenti estetici. E così l'architettura pensa agli stabilimenti in- 
dustriali, come pensò un tempo alle Loggie dei Mercanti; l’arte 
allarga il suo dominio, gli artefici dalle botteghe o dalle fabbriche 
anelano all’arto e nell'arte si riposano come la terra nella mutata 
coltura. : ì 
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«L'Esposiziono di Venezia vollo e seppo essere internazionale 0 
subito primeggiò fra le maggiori d'Europa per suggestione d'am- 
biente por organizzaziono mirabile, per l’eletto criterio di selo- 
ziono delle opero accolto o per la distinta siguorilità dello sue 


salo. 
«I migliori artisti straniori vi convennero con le loro opero più 


belle e così questa Mostra molto giovò alla coltura artistica na- 
zionale, servendo a far conoscoro nuovi indirizzi estetici e ad ac- 
crescere il patrimonio intellettuale dei giovani artisti paesani che 
furono tratti a concepimenti più larghi ed a tecniche nuovo ». 
L'on. Rava rilevò di ciascuna delle varie Esposizioni veneziane 
le note caratteristicho e le meritate vittorie, o rammentò gli ar- 
tisti che vi si affermarono e quelli che vi ebbero una nuova gio- 


vinezza di trionfi. 
< Non puro mercò questa Mostra meglio si diffonde la conoscenza 


dello terre d'Italia, ma opere d’artisti nostri vanno a far apprez- 
zaro all’estero l'odierna arte italiana e molte d’artisti nostrani e 
stranieri restano, per goniali e generosi impulsi e concorsi di mc- 
cenati, in Italia, in quello gallerie d'arte moderna che rappre- 
sentano un documento storico, 6 che sono scuole di tendenze ideali 
e formali ed indice del gusto che si elabora ed evolve. E così i 
beneficî di questa Esposizione si diffondono nello spazio e durano 


nol tempo ». 
Queste Mostre hanno messa l'arte nostra, soggiunge il Ministro, 


in più stretto rapporto con il grande movimento artistico inter- 
nazionalo, ma ciò, egli crede, non varrà a darlo uniformità, chè 
. certo caratteristiche nazionali 0 certo note regionali, rimarranno. 
como rimarranno le lingue ei dialetti. 

Il progresso dell'ingegno umano è frutto di accordi e contributi 
di individui o di popoli; una mutualità d’insegnamenti e di aiuti 
esisto tra le nazioni, così cho ciascuna è maestra insieme e sco- 


lara. 
Ricordò quel che la Grecia dicdo a Roma e questa alla rina- 
scenza italiana e la rinascenza al mondo ed alla civiltà mo- 


derna. 
Rilevando gl'influssi vicendevoli che da secoli corrono fra l’arte 


nostra o quella dogli altri popoli ricordò come s'ispirassero alle 
magrificenze della tavolozza del Tiziano e di Paolo, il Rubens e 
Van Dych e Velasquez ed altri grandi che l’Italia considera quasi 
come proprie glorie. Rammenta i nostri compositori di musica del 
soi o settecento correnti l'Europa a spargere o fecondare i semi 
della loro arte divina, la luce nuova che venne dal nord e che ci 
rodenso dal virtuosismo, la gonialità ravvivatrice del Rossini, l'au- 
stero richiamo del Wagner a nuova severità d'intenti o di studi, 
o l’opora del Verdi, che con il genio e con l'arte*rinnovò la tec- 
nica dei nostri padri. Simile fatto si era già avverato innanzi 
nollo arti figurative ed egli ricorda per la scoltura la scambie- 
vole influenza della francese del dugento sulla nostra, o della no- 
stra sulla straniera della rinascita, cd anche per la pittura o la 
letteratura rievoca esempi di ricambiati influssi. 

«Le alleanze degli spiriti colti, concluse il ministro, precedono e 
raffurzano quello politiche, e mezzo efficace per raggiungere o man- 
tenor l'accordo trai popoli è la fratellanza internazionale dell’arte, 
onde le nazioni salutano nell’Esposizione di Venezia un’opera di 
pace e di civiltà nel senso più alto e moderno ». 

Il ministro trasse da un nobile pensiero scritto, nella stagione 
prima del nostro risorgimento politico, dal Tommaseo sulla fun- 
zione sociale dell’arte, occasione a constatare como arte, scienza e 
mestiero ormai procedano concordi in un'opera di elevato senti- 
mento patrio e ad affermare i doveri che lo Stato italiano sente 
ed adempie con nuove premure per gli interesse dell'arto. 

Chiuse rivolgendo un pensiero al Re che a Spezia volle nel na- 
tilo di Roma celebraro il nuovo sposalizio del mare, interprete 
sempre alto a nob:!e dell'anima della nazione. 

Salutò il Conte di Torino e Yenezia che con fervido sentimento 
continua la grando tradizione dell'arto o del patriottismo. 

Daranto tutta la giornata di sabato nel recinto dell'Esposizione 


regnò grandissima animazione, 


Lo vendite di opere d'arte concluse nella prima giornata am- 
montarono a un valore di L. 40,000. 


Pali 


Alla sera nella splendida sala Selva al teatro della Fenice obbo 
luogo un pranzo in onore di S. A. R. il conte di Torino. Vi assi» 
stevano il ministro della pubblica isteuzione, on. Rava, lo rap- 
presentanze del Senato e della Camera dei deputati, le rappresen 
tanze ufficiali dei Governi esteri e le rappresentanze nazionali qui 
intervenute per la cerimonia inauguralo della gettima osposiziono 
internazionale d'arte, il sindaco, il prefetto, le altre autorità, molte 
notabilità o numerosi artisti. 

11 banchetto era di 150 coperti. 

Allo champagne il sindaco, conte Grimani, brindò inneggiando 
al principe che onorò con la sua presenza la festa odierna. 

Rispose S. A. R. il Conte di Torino, vivamente applaudito, beno 
augurando a Venezia ed agli artisti. 

Gli intervenuti al banchetto passarono poi nel teatro Fenice ad 
assistero alla serata di gala. Si rappresentava l'Amica, diretta dal 
maestro Mascagni. 


Omaggio delle donne italiane 
alla “ Regina Margherita , 
———_ 


Ieri, a Napoli, allo ore 14.45, ebbe luogo la salenno cerimonia 
por la consegna del busto argenteo della Regina Margherita alla 
nave che porta il suo nome. 

Malgrado il tempo piovoso, molta gente vi assisteva sulla ban- 
china o nell’arsenale. D 

Agli accessi della navo erano stati eretti archi di margherite» 
e pianto e fiori a profusione erano stati posti qua 0 là sopra co- 
perta. Tappeti di color granato erano sul barcarizzo o sulla sca- 
letta della nave. 

Alle ore 15,15 giunso S. A. R. il duca di Aosta, accolto al suono 
della marcia Reale. 

Il Comitato delle dame italiane cho offrì il busto argenteo Si 
trovava a ricoverlo. 

Il duca strinse a tutte la mano o quindi s’intrattenno collo 
rappresentanze del Senato o della Camera e con lo autorità cit- 
tadino. 

Quindi S, A. R., segulto dal Comitato o dallo autorità, si rec) 
ad ammirare il magnifico busto, cho era contornato e fiancheg= 
giato da palme e da piante di marghorito. 

Preso per prima la parola la presidente del Comitatc, che con 
voce commossa rivolse un gentile saluto alla Regina Margherita. 

L'avv. Stefanelli quindi pronunciò un applaudito discorso. 

Rispose il comandante Cerri, il quale parlò a nome dello stato 
maggiore e dei marinai, dicendosi orgoglioso che un nuovo sim- 
bolo venga ad arricchire la navo che ha avuto l’augusto battesimo 
o la bandiera augurale. 

Il duca vivamente sì rallegrò cogli oratori. 

Quindi il duca, le autorità o le dame apposcero la loro firma su 
di una pergamena e da un notaio venne redatto l’atto di consegna 
del busto alla nave. 

Il comandante dell’ incrociatore inglese Suffolk, con una rap= 
presentanza di marinai inglesi, intervenne alla cerimonia. 

Mentre la musica a bordo eseguiva scelti pezzi, il duca si recò 
insieme con le autorità e col Comitato delle dame italiane al 
buffet, ove fu offerto un sontuoso rinfresco. 

Alle 16.105. A. R. il duca, ossequiato dalle autorità o dal Comi- 
tato delle dame italiane, lasciò la nave, 

La presidentessa del Comitato inviò un telegramma di saluto a 
S. M. la Regina Margherita a nomo del Comitato stesso. 
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{LATTA 
S. M. il Ro stamane, alle ore 7, accompagnato da per- 
sonaggi delle sue case civile e militare, è partito, con 
trono speciale por Perugia per inangurarvi l’Esposizione 
di Arto antica umbra. 
S. M. farà ritorno in Roma allo ore 21. 


S. M. la Regina madre, stamano alle ore 9, in car- 
rozza a bruno, scortata dai ciclisti, si è recata al Pan- 
theon ed ha assistito ad un servizio funebre in suffragio 
di Re Umberto 1. 

Circa le ore 10, S. M. faceva ritorno alla Villa Mar- 


gherita. 


S. A. R. il Conte di Torino ieri, a Venezia, in gon- 
dola di Corte, accompagnato dal suo aiutante di campo, 
si recò alla stazione e partì per Firenze. Si trovavano 
ad ossequiarlo le rappresentanze del Senato o della Ca- 
mera, il sindaco, il prefetto 0 tutte le autorità civili e 
militari. Malgrado la pioggia anche una numerosa folla 
si era raccolta a salutare S. A. R. 

Prima di partire, il Conte di Torino espresso la sua 
soddisfazione per le calorose accoglienze ricevute a Ve- 
nezia. 


S. M. il Re d'Inghilterra ivri, nel pomeriggio, a Na- 
poli, sbarcò dallo yacht reale Victoria and Albert e 
col console inglese e con un aiutante di campo si recò 
a fare un giro per la città, in automobile; poi salì al 
Vomero, ove visitò la villa Loridiana. 

Il Re, alle ore 6 pomeridiane, ritornò a bordo del 
Suo yacht. 

S. M. la Regina Alexandra si recò, l’altro ieri, nel 
pomeriggio alla Galleria Umberto I ed alla Galleria 
Principe di Napoli ce fece acquisti in diversi negozi. 

Alle ore 19 la Regina ritornò all'arsenale. 

Il Ro Edoardo in una lancia a vapore dello yaché 
reale Victoria ad Albert sì recò a visitaro i duo in- 
crociatori inglesi Luncaster e Suffoll. 


S. M. il Re del Siam, coi figli e seguito, è arrivato sa- 
bato mattina a Genova, a bordo del vapore germanico 
Sachsen. 

A bordo si recarono un figlio del Re, giunto espres- 
samente da San Remo, il ministro del Siam a Londra 
ed il console del Siam a Firenze. 

Il Re coi figli, il fratello ed il seguito sbarcò dal 
Sachsen, salutato dagli urrà dell'equipaggio e dal suono 
dell’ inno siamese, eseguito dalla musica di bordo, e si 
recò all’Eden Hotel Palace. 

Oltre ai personaggi siamesi, nessuna autorità era pre= 
sente, essendo giunto il Re in forma privatissima. 

Icri S. M. parti allo 11.30 per San Remo, dove giunse 
alle 15.30. 

S. M. cera accompagnato dai suoi figli o da numeroso 


seguito, a venne ricevuto alla stazione dal ministro sia- 
mess da Loudra, dell'addetto alla Legazione di Parigi è 
da cinque suoi nipoti. 

Grande folla feco una cordiale dimostrazione all’ospite 
che, in automobile, si recò alla villa Nobel. 


S&S. E. Majorana in fsicilia. — Ieri, è giunto a Cata- 
nia, proveniente da Roma, S. E. il ministro del tesoro, Maj»rana 
Trovavansi a salatarlo alla stazione le autorità e numerosi amici 

S. E. proseguì per Siracusa. 

Pel 50° anniversario della proclamazione 
di Roma capitale. — La Commissione del bilancio della 
deputazione provinciale, approvando la deliberaziono da proporsi 
al Consiglio per la istituzione di un’opera di pubblica beneficenza 
scrive nella sua relazione : 

« La Commissione ha trovato lodevolissimo il concetto di solen- 
nizzaro con una grande opera di pubblica beneficenza la fausta 
data del 50° anniversacio della proclamazione di Roma capitale 
d'Italia. La proposta della istituzione di un sanatorio per tuber- 
colosi raccoglierà certamente il plauso generale sia per il concetto 
suaccennato da cui essa è stata inspirata, sia per la forma di 
beneficenza prescelta, forma che rispondo alla necessità di prov- 
vedere ad un bisogno generale di tutta la nostra provincia che 
non irova una completa soddisfazione nelle istituzioni ospita- 
liere esistenti. Un solo emendamento ha ritenuto la Commissione 
opportuno di apportare alla proposta, quello cioè di determinare 
l'ammontare del contributo provinciale stabilendolo sin da ora 
nella somma di L 250,000, da stanziarsi in ragione di L. 50,000 
all'anno per esercizio dal 1907 al 1011 ». 

Per la V gara di tiro a segno. — Il Ministero 
della guerra ha accordato il viaggio gratuito ai soci dell’Audax 
i'‘aliano che parteciperanno alla V gara generale di tiro, iscriven- 
dosi alle categorie 1% « tiro collettivo » e 2% « rappresentanze ». 

Ai componenti poi i reparti volontari ciclisti, che verranno a 
Roma a prender parice alla taitica militare indetta pel venturo 
giugno, sarà accordato il ribasso ferroviario del 75 per cento. 


Quanto agli alloggi si stanno facendo pratiche per procurarlo 
gratis. 
Un bonefattore. — Giovedì scorso ba cessato di vivere 


in Roma, nella sua abitazione in piazza San Luigi dei Francesi 
n. 24, il signor Raffaele Balestra fu Gioacchino, il quale ha legato 
il suo rilevante patrimonio alla Congregazione di carità di Roma. 

Per cura della Congregazione vennero rese funebri onoranze so- 


lenni alla salma del munifico cittadino. 
A. Giosuè Carducci. — A Firenze, l’altrieri, per ini- 


ziativa Adel Comitato deg:i studenti della scuola tecnica di San 
Carlo, è stata inauvurat+ una lapide con un busto di Giosuè Car- 
ducci sulla casa di via "tomana, ove dimorò il poeta. 

Erano presenti il sinaco, il prefetto, le autorità e gli studenti 


delle scuole comunali e tecniche. 
Pronunziò un applaudito discorso il prof. Bicci. 


La lapide ed il busto furono dati in consegna al Comune. 
Alla sera un tratto della via Romana venne sfarzosamento il- 


luminato. 
ER. Accademia di Santa Cecilia. — L'audizione 


per l’esercizio e cultura degli alanni del R. liceo musicalo ese= 
guitasi nel pomeriggio di sabato, riuscì un nuovo saggio Aagli 
ottimi risultati che le scuole del liceo, sotto la direzione dell’il- 
lusire maestro comm. Falchi, danno all'arte musicale. La sala 
della R. Accademia era affollata d'un pubblico elegante ed intel- 
ligente che applaudì gli alunni e le alunne dei maestri Sgambati, 
Pinelli, Forino e Jacobacci nella esecuzione del tria in mi d. del 
Beethoven, per pianoforte (signorina Laura Pardo), violino (signor 
Bruto Tignani) e violoncello (signor Amedeo Escobar); nella soz 
nata in sol del Grieg per pianoforte (signorina Ines Nes 
lino (Tignani) e nel trio in mi d, del Bra*- »"ns per pianoforto (i- 


gnorina Maria Gamba), violine 1 
loncello (signor Gaetano na Olga Strackan) e vio= 


ssi) o vio- 
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Giovedì scorso ed ieri domenica gli alunni o le alunne dei 
maestri V. De Sanctis ed E. Pinelli, dalle classi elementari a 
quelle di perfezionamento, diedero i loro saggi, presente un nu- 
meroso uditorio che si compiacque molto dei progressi delle due 
scuole di violino. 

Quest'oggi vi è stato il saggio della scuola d'arpa diretta dalla 
prof. signora Sofia Sarzana. 

Concerto popolare. — Un pubblico eccezionalmente 
eletto e numeroso riempiva ieri il teatro Argentina por l’audi- 
zione del 45° onncerto popolare eseguito dall’orchestra municipale 
diretta dal cav. Vessella. 

Vennero molto gustato cd applaudito la bellissima ouvorture 
del Flauto magico di Mozart e la splendida, vigorosa sinfonia del 
Tannhauser di Wagner, non che l'andante e scherzo della 2* 
sinfonia in si min. del russo Alessandro Borodin. La sinfonia n.3 
in fa, intitolata Nella selva del tedesco, Raff, sebbene abbia bello 
pagine, pure stancò alquanto l’uditorio por la sua langhezza. tuttavia 
la brava orchostra cho la eseguì venne ricompensata da larghi ap- 
blausi, — 

Applauditissimo l'intormezzo del Guglielmo Ratcliff del Masca- 
gni, eseguito con somma accuratezza 0 se ne volle il dis. 

Associazione artistica internazionale. — ll 
concerto datosi sabato sera nella gran sala dell'Associazione in via 
Margutta riuscì brillantissimo. La signorina Manolita de An- 
duaga y Luna, una simpatica e valonte soprano, insieme alla si- 
guorina Angela Amalberti e signor Carlo Sismondi eseguirono be- 
nissimo parecchi pezzi d'autori italiani e stranieri o vennero rcolto 
applauditi dal numeroso pubblico d'invitati che gremiva la sala. 

L'illustro senatore Monteverde, presidente dell'Associazione, coa- 
diuvato dai membri del Consiglio, facevano con l’usata cortesia gli 
onori di casa. 

Dopo il concerto vi fa ballo. 

Nuova linea telefonica. — Mercoletì 1° maggio 
verrà attivata al servizio pubblico la linca telefonica: Roma- 
Montorotondo. 

Necrologio. — Ieri, nel pomeriggio, a Napoli, è morto il 
prof. Do Gennaro-Ferrigni Amerigo, deputato al Parlamento na- 
zionale. 

Rapprentava da due legislature il IX collegio di Napoli. 

Il centenario di un Convitto. — Sabato, nel po- 
meriggio, a Venezia, ebbe luogo la solenne commemorazione dol 
centenario del Convitto Marco Foscarini, coll'inaugurazione del 
vessillo offerto dagli ex convittori. 

Alla cerimonia intervennero S. E. il ministro dell'istruzione, 
Rava, il sindaco, conte Grimani, e moltissime autorità nonchè un 
grando numero di invitati. . 

Fu cantato un inno musicato per l'occasione e vennero pro- 
nunziati applauditi discorsi dal ministro Rava, dall’on. Fusinato 
o da altri. 

Fu scoperta una lapide commemorativa nella nuova palestra. 

Fenomeni tellurici. — L'altrieri verso lo ore 10 vi fu 
allo Stromboli una forto eruzione, con una sensibile scossa, che 
cagionò la rottura di vetri e danni alle campagne. 

S'ignora se vi siano viitime. 

Il cavo sottomarino fra Lipari e Stromboli fu interrotto e quindi 
le comunicazioni sono possibili solo di notte mediante segnala- 
zioni ottiche con Forte Spuria. È 

L'ossorvatorio etneo fornisce le seguenti informazioni: L'esplo- 
sione allo Stromboli fu formidabile, e straordinaria l'eruzione di 
una massa di fumo nerastra, pietre e lapilli. 

Sono g8tati rotti moltissimi vetri alle finestre ed hanno sofferto 
i vigneti. 

Il rombo è stato avvertito in Calabria. 

La notizia vonne ritardata per l’interruzione del cavo telegrafico. 

Notizie agrarie. — Il riepilogo delle notizie agrario 
della seconda decade di aprile reca: 

La decade trascorsa fu piovosa in tutto il Regno. Le pioggie 


farono propizie alle terre dell'Italia sottentrionale, delle Puglie e 
di parte della Sicilia; nell'Italia media ed in qualche altro luogo 
esso riuscirono superflue. La semina del granoturco e gli altri 
lavori campestri subirono interruzioni. La tomperatura ri man- 
tenne ovunque relativamente bassa, per cui ora è più cho mai 
sentito il bisogno del caldo per il progresso della vegetazione ed 
in particolare per i prati e per gli orbai. 

Il frumento si mostra promettente; la quasi completa fioritura 
degli alberi da frutta lascia sperare un disereto prodotto. La vite 
comincia a schiudere le sue gemme. 

Marina militare. — La R. navo Curtatone è giunta a 
Dogali — La Pellicano a Nauplia. 

Marina mercantile. — Da Penang ha proseguito per 
Bombay il Capri, della N. G. I. — Da Suez ha proseguito per 
Bombay il D. Balduino e per Genova il R. Rubattino, entrambi 
dolla stessa N. G. I. L'Indiana, del Lloyd italiano, ha proseguito 
da Palermo per New-York. Da Tenoriffa è partito por Barcellona 
e Genova il Savoja, della Veloce. 

È giunto a New-York il Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo. Il 
Mendoza, del Lloyd italiano ha proseguito da Law Palmas per 
Genova. 

È giunto a Rio Janoiro il Cordova, pure del LloyA italiano. 
Il postale Virginia, dol Lloyd italiano, è partito da Now-York 
pet Napoli e Genova. 

Provouiento da Napoli, giunse a New-York il Città di Milano, 
della Società La Veloce. 


CELHORA MIMI 


pre rn man er sinanti 


STRASBURGO, 27. — L'imperatore Guglielmo è giunto nol po- 
meriggio accolto con vivissime acclamazioni dalla popolazione. 

L'imperatore si è recato al palazzo imperiale, ove ha avuto luogo 
un pranzo. ; 

GORIZIA, 27. — In una cava di pietre presso la ciità è avvo- 
nuta una frana. 

Parecchi operai sono rimasti sepolti. Quattro sono morti ed uno 
è rimasto gravemente ferito. 

BUDAPEST, 27. — Camera dei deputati. — Si approva il pro- 
getto di legge che concerno lo investizioni dello ferrovie dello 
Stato. © 

PIETROBURGO, 27. — Lo Czar ha ricevuto in udionza a Tsar- 
skoie-Selo venticinque membri della Duma appartenenti al par- 
tito dei contadini, i quali gli hanno presentato un indirizzo che 
esprimo i loro sentimenti di fedeltà. 

Lo Czar ha ringraziato la deputazione per i sentimenti ospres- 
sigli e si è intrattenuto con ciascuno dei deputati. Questi, dopo 
l'udienza, sono rimasti a colaziono al palazzo. 

PIETROBURA0, 27. — Il Consiglio dei ministri ha deliberato 
ieri di sottoporre alla Duma il progetto del ministro dell'isiru- 
zione concernente l'istituzione di una Università a Saratow. 

LONDRA, 28. — Parecchi giornali pubblicano un dispaccio da 
New York, il quale annunzia che a Baltimora è crollato un im- 
barcadero in costruzione e vi sono rimasto uccise quaranta por= 
sone. 

BAKU, 28. — Gli armatori c gli esportatori hanno deciso di 
concedere un aumento di stipendio ai capitani ed ai macchi» 
nisti, 

Gli scioperanti si accurderanno circa alla nuova attitudine da 
prendere nel distretto delle officine di Nafta. 

Si dico che' gli operai, per solidarietà con i marinai, si porraano 
in isciopero, 

PORTWORT (Texas), 29, — Il villagio di Henning è siato di- 
strutto da una tromba marina accompagnata da una grandinata 
così violenta che in certi punti la grandine raggiunse due piedi 
di altezza ed arrestò i treni. 
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Sei persone sono morte: altri morti si s:gnalano nei villaggi 
circostanti. 

PIETROBURGO, 28,— Ieri, ricevendo a Tsaralkoie-Selo, i membri 
contadini della Duma, lo Czar, dopo averli ringraziati por i senti- 
menti ci fodeltà o di devozione che avovano espressi, aggiunso cho 
farcbbe tutto quello che avesse ritenuto necessario per migliorare 
la loro condizione e che sperava di riuscire col concorso dato da 
tutti ì doputati della Duma alla patria od a lui. : 

MADRID, 28. — Stamano, nella cappella del palazzo realo, ha 
avuto luogo la corimonia dell'imposizione della berretta cardina- 
lizia all'arcivescovo di Burgos. 

Il Re, la Regina Cristina, lo infanto Teresa cd Isabella e la 
guardia mobile venuta da Roma a portare la hrretta, assistovano 
alla cerimonia. 

PIETROBURGO, 28. — Il lavoro nella filanda Schescher di Pio- 
troburgo è nuovamente sospeso, in seguito al rifiuto della polizia 
di liberare i delegati degli operai, cho furono arrostati. 

Il proprietario della filanda è partito per Mosca. 

COPENAGHEN, 29. — Il Re c la Regina sono partiti per Ccri- 
stiania. 

CHOLET (Francia), 29. — Nell'elezione legislativa di icri per 
questa circoscrizione è stato eletto G.ulio Delahaye, conservatore, 
con 9958 voti. 

SANTIAGO DEL CILE, 29, — Il nuovo Ministero è stato così 
costituito: si 


Interno, Raphael Orrego; esteri, Antonio Hunneeus; giustizia 
cd istruzione, Annibale Detellier ; finanze, Luigi Antonio Vergara; 
guerra e marina, Osvaldo Pere Sanchez; industria e lavori pub- 
blici, Abraham Ovalle. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICIE 
del R. Gsservatorio del Collegio Romano 


del 28 aprile 1907 


Il baroraetro è ridotto allo zero. 


L'altozza della stazione è di metri ..... 50.60. 


Barometro a mozzodì........0 000000000 743.07 
Umidità rolativa a mezzodì............ Gi 
Vento a mezzodì...... 00000000000 00000 Se 
Stato del cielo a mezzoli....... vevens» Coperto, 


massimo 20.4. 
Termometro centigrado......... 


} minimo 137. 


Piopuia in 24 ore..... 00... Lrcasati 


“ 


goccio 
28 aprile 17. 


In Europa: pressiono massima di 762 in Cirecia, minima di 717 in 
Piemonte. 

In Italia nelle 24 ore: Laro:ncetro leggermente salito al nord-est, 
disceso fino a 4 mm. altrove; temperatura diminuita; venti forti 
del 3° quadrante; pioggio sparse. 

Barometro: minimo a 747 in Piemonte, massimo a 756 sulle 
coste joniche. 

Probabilità: venti moderati o forti, settentrionali al nord; tra 
sud e ponente altrove; cielo nuvoloso con piozgie; mare agitato. 

NB. Aore 15 è stato telegrafato a tutti i semafori di mante- 
nero il cilindro. 


BOLLETTINO METEORICO 
dell'Ufficio cantrale di meteorologia e di geodinamisa 


STAZIONI 


Porto Maurizio.... 


Cuneo............ 
Novara.........., 
Domodossola 
Pavia..... 5 


*00000 


Como . 


Udino...., 
Treviso........., 
Venezia ........., 
Padova .....,.... 
Rovigo è 
Piacenza ......... 
Parma .......6.,, 
Reggio Bmiha.... 
Modena ,......... 
Ferrara .......... 
Bolegna . 
Ravenna ......... 
Forlì ......0..0%è 
Pesaro ..........» 
Ancona .......... 
Urbino........... 
Macerata......... 
Assoli Piceno . 
Perugia 


Livorno .........% 
Firenze ......... 


Teramo 


00000100, 
corrceseoeo 


0091000500 


Lecco ......,.. 


Napoli ........... 
Caggiano 
Potenza 
Cosenza.......... 
Tiriolo.......,.., 
Reggio Calabria.. 
Trapani...... ss 
Palermo........., 
Porto Empedocle,. 
Caltanissetta...... 
Messina... .e..0. > 
Catania ......... 
SIPACUSA 0000000 
Cagliari ...... sd 
Sassari L..cc0r000 


00000000 


Roma, 28 aprile 1907. 


TEMPERATURA 
STATO STATO precedente 
cui , 

dl cielo del mar: Massima | Minima 
hi 0r9:3 nelle 23 ore 
coperto mosso 180 12 8 
coporto agitato 15 4 12 8 
piovoso mosso 17 0 115 
coperto —_ 17 6 92 
3/, coperto _ 175 10 4 
piovoso —_ 20 1 13 2 
piovoso — 22 0 170 
piovoso — 197 72 
nebbios? — 22 2 84 
coperto —_ 22 4 113 
piovoso —_ 24 0 80 
piovoso —_ 20 0 54 
coperto — 179 10 0 
coperto _ 190 120 
coperto _ 21 6 11 7 
1/, coperto — 21 4 10 2 
coperto _ 20 6 110 
piovoso — 15 4 6 3 
coperto — 14 5 54 
coperto —_ 20 2 68 
coporto molto agitato] 18 0 0 0 
coperto —_ 18 5 73 
coperto —_ 210 70 
3/, coperto — 20 5 117 
coperto —_ 195 19 
coperto —_ 20 0° 10 
coperto —_ 21 6 89 
coperto ni 21 8 78 
coperto _ 20 1 10 8 
coperto _ 210 10 0 
coperto _ 23 2 14 2 
piovoso calmo 21 7 13 ) 
coperto m' 880 22 0 136 
piovoso —_ 101 10 4 
1/, coperto — RI 4 12 6 
sereno — 26 0 16 0 
coperto — 193 10 4 
1/, coperto — 185 10 0 
piovoso — 21 5 12 8 
piovoso —_ 20 3 10 6 
piovoso agitato 18 5 115 
piovoso — 22 ] 10 9 
piovoso — RO 2 94 
coperto — 175 92 
3/, coperto — 20 4 13 6 
1/s coperto —_ 229 15 0 
3/, coperto — 23 0 13 0 
1/, coperto _ 19 5 10 1 
piovoso _ 16 4 95 
3j, coperto _ 23 0 120 
coperto mosso 259 8 142 
coperto — 23 5 137 
piovoso — 21 5 135 
piovoso mosso 171 13 1 
piovoso — 22 1 140 
3/, coperto _ 16 4 22 
1/, coperto —_ 16 6 102 
3/4 coperto —_ 177 110 
1/, coperto —_ 24 8 160 
coperto _ 181 70 
3/, coperto calmo 25 0 150 
coperto calmo 23 2 149 
coperto calmo 28 4 ?1 
coporto legg. mosso | 18 0 115 
coperto calmo 253 15 7 
coperto mosso 279 146 
coperto legg. mosso | 23 6 12 4 
3/4 coperto mosso 222 12 8 
piovoso —_ 191 i H4 
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Direttore : G. B. BaLLESIO 


Tipografia delle Mantellata. 


RarraeLE.Tumino, Gerente responsabile. 


